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1. L’area progetto: condizioni iniziali e tendenze 
evolutive senza intervento 

 

1.1 Analisi territoriale e approfondimento di alcuni temi specifici a partire dalle 
criticità e dai punti di forza emersi durante il percorso locale1 

Il perimetro dell’area interna racchiude 
il territorio della Valle Brembana 
afferente alla provincia di Bergamo e 
della Valtellina di Morbegno, in 
provincia di Sondrio. Le due Valli sono 
unite e attraversate dalla strada 
provinciale 8 che culmina nel Passo San 
Marco situato a quota 1.992 m s.l.m. 

La Valle Brembana, scavata dal fiume 
Brembo, che accompagna in senso 
nord-sud tutta l’area, è un territorio 
molto complesso dal punto di vista 
morfologico, naturalistico e 
paesaggistico. Il fondovalle è connotato 
da un’urbanizzazione diffusa, 
appartenente alla conurbazione 
bergamasca, a cui seguono il 
paesaggio prealpino e quello 
montano. La Valle Seriana ne segna il 
confine orientale, la Valle Imagna quello 
occidentale, mentre a nord l’area è 
limitata dalla catena delle Alpi Orobie. 

La morfologia del territorio della 
Valtellina è caratterizzata dalla 
montuosità e dalla presenza dei corsi 
dei fiumi Adda e Mera. I centri urbani si 
localizzano nei fondivalle e lungo i fiumi, occupando una piccola parte dell’area. La Valtellina di 
Morbegno è posta orizzontalmente tra due catene montuose parallele: la catena orobica a sud 
e la catena retica a nord. Le due catene sono soggette a differenti condizioni climatiche, che 
determinano paesaggi differenti: il versante retico, soleggiato, ospita coltivazioni viticole 
terrazzate; sul versante orobico, più freddo, si collocano boschi, malghe e alpeggi. È un’area che 
occupa una posizione centrale nell’arco alpino, con una forte tradizione di scambi commerciali e 
culturali con la Svizzera. 

 

 
1 Rielaborazione parzialmente tratta da “Il Ritratto Territoriale della Valle Brembana e Valtellina Di Morbegno” a cura del 
gruppo di lavoro del DAStU, Politecnico di Milano, Settembre 2023 

Figura 1: Territorio Area Interna 
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DEMOGRAFIA 

L’area interna della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno ha una popolazione di 87.020 
abitanti (ISTAT 2019) distribuiti in 62 comuni di cui: 

• 37 comuni afferenti alla Comunità Montana Valle Brembana, per una popolazione 
complessiva di 39.865 abitanti che varia dai 71 residenti di Blello agli 8.539 di Zogno; 

• 25 comuni afferenti alla Comunità Montana Valtellina di Morbegno, per una popolazione 
complessiva di 47.155 abitanti che varia dai dai 37 residenti di Pedesina ai 12.230 di 
Morbegno. 

Più della metà della popolazione della Valle Brembana vive nel fondovalle, che ha conosciuto 
negli anni più recenti deboli segnali di crescita demografica, mentre l’alta valle e le valli laterali, 
soprattutto la Valle Mezzoldo, Stabina e la Val Taleggio sono le aree che hanno più risentito del 
calo demografico e del parallelo invecchiamento della popolazione. Nel 2022 non è passato 
inosservato dal territorio né dalla stampa locale il preoccupante dato emerso dal bilancio 
demografico pubblicato dalla Comunità Montana: al 31 dicembre 2022, in Valle Brembana la 
popolazione è scesa per la prima volta sotto i 40 mila residenti (39.959). Le previsioni al 2031 
non sono meno allarmanti poiché è prevista un’ulteriore contrazione della popolazione residente 
pari al -6,386%2 

 

 

 
 

 
 
 
In Valtellina di Morbegno, dove la dispersione abitativa è molto forte, il fenomeno dello 
spopolamento non colpisce soltanto le realtà più periferiche, come alcuni piccoli comuni delle 
valli orobiche (Albaredo per San Marco, Gerola e Tartano), ma riguarda anche alcune aree del 
fondovalle, situate a pochi chilometri di distanza dai centri urbani più rilevanti. Tra il 2020 e il 
2021 la popolazione residente è risultata in lieve aumento sul complesso dei comuni afferenti 
all’ambito di Morbegno. Le previsioni al 2031 oscillano tra un andamento stazionario e un leggero 
incremento dello 0,1138% della popolazione residente. 

 
2 Fonte dati: Polis Lombardia 

Figura 2: Andamento demografico Valle 
Brembana 

Figura 3: previsione demografica Val Brembana 
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Più in generale si osserva a livello provinciale, per quanto concerne la provincia di Sondrio, una 
riduzione del tasso di natalità (Nati/Popolazione * 1.000) che è passato dal 9,18 nel 2012, al 7,6 
nel 2017, per arrivare al 7,27 nel 2019, un dato che non è più compensato dalla natalità della 
popolazione straniera. 

L’indice di vecchiaia mostra un processo di invecchiamento della popolazione particolarmente 
rilevante in Valle Brembana, soprattutto nella media e alta valle, con un rapporto percentuale 
della popolazione di oltre 65 anni su quella 0-14 anni che supera il valore di 400 (ISTAT, 2021), 
contro una media nazionale di 182,6 nel 2021. In Valle Brembana si registra il più alto indice di 
vecchiaia della Provincia e della Regione. Si differenziano, con un indice leggermente più 
basso, i comuni del fondovalle in Valtellina di Morbegno e quelli della bassa Valle Brembana, 
seppur con valori più elevati i primi per un indice di vecchiaia complessivo pari a 179 (ISTAT, 2021). 
Guardando al dato territoriale, la popolazione dell’Ambito morbegnese nell’anno 2019 è stata 
caratterizzata da un indice di vecchiaia di 293,1%, in calo rispetto al biennio precedente, ma 
comunque superiore alla media nazionale (179,3%). 

Suddividendo la popolazione anziana in due fasce distinte per bisogni e caratteristiche si possono 
individuare: 

(1) un primo gruppo che raccoglie la popolazione di età compresa tra 65 e 80 anni (anziani) 
tendenzialmente ancora attiva e per lo più autonoma; 

(2) un secondo gruppo che rappresenta la popolazione over 80 (grandi anziani), 
tendenzialmente molto sedentaria, caratterizzata da un numero limitato di piccoli 
spostamenti e da specifici bisogni di assistenza. 

Dal punto di vista della distribuzione geografica la percentuale di over 65 si concentra in maniera 
particolarmente rilevante nell’area centrale della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno, 
con percentuali che superano il 25%. Si differenziano, con un valore leggermente più basso, i 
comuni dell’area della Valtellina di Morbegno. I “grandi anziani”, invece, si concentrano 
soprattutto nelle vallate laterali e in alta valle. Inoltre, in tutta la Valle Brembana sono elevati i 
valori di famiglie unipersonali over 85, determinando situazioni a maggior rischio isolamento e la 
richiesta di maggiore assistenza. 

Figura 5: Andamento demografico 
Valtellina di Morbegno 

Figura 4: Previsione demografica Valtellina di Morbegno 
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Sono proprio queste fasce di popolazione a essere state maggiormente colpite nel corso della 
pandemia da Covid-19, anche se in misura maggiore nei comuni di fondovalle, dove sono 
localizzate le residenze per anziani. È in questi territori che il numero dei decessi è cresciuto 
maggiormente rispetto agli anni precedenti. 
 

Nell’Ambito dell’Area Interna la popolazione (dati ISTAT 2021) risulta così suddivisa: 

• la fascia d’età 0-19 anni è pari al 17,2 % della popolazione residente 
• la fascia d’età 19-69 anni è pari al 64,4 %  
• la fascia d’età superiore ai 70 anni è pari al 18,4 %. 

Figura 6: Distribuzione geografica anziani e grandi anziani sul territorio dell'Area Interna (ISTAT 2019) 
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Figura 7: Rielaborazione dati Polis Lombardia 
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Rispetto alla popolazione in età giovanile e attiva, è possibile identificare andamenti distinti per 
l’alta Valle Brembana e il versante sud della Valtellina di Morbegno, che riportano percentuali 
molto basse sia di popolazione scolastica considerata fino all’ultimo anno di secondaria 
(ovvero di età compresa tra 6 e 19 anni), sia di popolazione attiva nel lavoro e nello studio, dalla 
scuola dell’obbligo fino all’età pensionabile (ovvero di età compresa tra 6 e 64 anni). Si conferma 
dunque la fragilità demografica dei Comuni situati alle quote più alte tra cui Gerola Alta, Bema, 
Albaredo per San Marco e Tartano (Valli del Bitto), nelle valli laterali sia a ovest (nel comune di 
Valtorta in Val Stabina e Vedeseta in Val Taleggio), che a est (nei comuni di Lenna, Roncobello, 
Mezzoldo, Isola di Fondra, Piazzatorre, Foppolo e Carona e in Val Serina nel comune di Dossena) 
dell’alta Valle Brembana. 

Chiaramente si riscontrano percentuali più alte nel numero di giovani nella bassa Valle 
Brembana, a ridosso del capoluogo, e soprattutto in Valtellina di Morbegno, nei comuni compresi 
tra Morbegno e Colico, al confine con la Provincia di Lecco, e nel comune di Talamona. Tuttavia, 
è bene segnalare, inoltre, che il numero di minori nella provincia di Sondrio è passato da 30.363 
nel 2012 a 28.561 nel 2019. Una riduzione pari a -5,93%, la più ampia tra quelle delle Province 
lombarde (Openpolis, 2021). A Morbegno, tuttavia, si segnala una leggerissima crescita dei 
residenti nella fascia 0-17, di poco inferiore all’1%. 

Per quanto riguarda la popolazione di origine straniera si osserva una scarsa presenza in Valle 
Brembana, mentre si rileva una maggiore localizzazione laddove si concentra la popolazione 
attiva in Valtellina di Morbegno, ovvero soprattutto nei comuni occidentali: Andalo Valtellino 
Delebio, Dubino, Mantello. Le maggiori opportunità lavorative e disponibilità di servizi alla 
persona sono probabilmente fattori rilevanti nelle scelte residenziali dei migranti europei ed extra-
europei. Averara rappresenta un’eccezione in Alta Valle Brembana. 

Per quanto riguarda il reddito medio pro-capite (2020), il comune con il reddito maggiore è 
Morbegno con 22.815 €, seguito da San Pellegrino Terme con un RMPC di 21.674€; Piazzolo, 
invece, è il comune con il reddito medio pro-capite più basso nel 2020, pari a 13.894€. 
Interessante notare che l’alta valle registra valori più alti rispetto alla media. Si segnala il forte 
incremento di alcuni comuni che si localizzano nei contesti più marginali, come Lenna, centro 
industriale, o Averara. Ciononostante, complessivamente si presenta un andamento a macchia 
di leopardo, con valori più bassi nelle vallate più marginali. La presenza di una forbice ampia di 
RMPC (circa 9.000 € tra Morbegno e Piazzolo) evidenzia l’esistenza di polarizzazioni 
socioeconomiche interne all’area della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno, specie tra 
fondovalle e alta valle. 

I dati relativi a disoccupazione e NEET (Not in Education, Employment or Training, ovvero i giovani 
tra i 15 e i 29 anni che non lavorano perché disoccupati o inattivi, né partecipano a corsi di 
istruzione o formazione professionale) riportano valori di disoccupazione elevati nei comuni 
dell’alta Valle Brembana orientale, mentre, per quanto riguarda i NEET, i comuni di Cassiglio, 
Averara e Bema sono quelli più fragili, con percentuali superiori al 40%, ben al di sopra 
dell’attuale dato provinciale (che è peggiore rispetto a quello lombardo), regionale e nazionale. 

In molti comuni dell’alta Valle Brembana la percentuale degli occupati non stabili, spesso 
associata a economie turistiche discontinue, è molto elevata. In questi territori si segnalano 
anche situazioni più critiche per quanto riguarda la partecipazione delle donne nel mercato 
del lavoro. 
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Dal punto di vista delle fragilità legate al contesto economico-sociale sono molte le famiglie, o 
le singole persone, che vivono in forte stato di disagio socio-culturale ed economico, che faticano 
ad emanciparsi e che spesso dipendono per lungo tempo dall’aiuto dei servizi sociali e delle 
associazioni di volontariato. Se talune situazioni erano certamente già presenti prima 
dell’emergenza Covid 19, quest’ultima ha decisamente amplificato le condizioni di fragilità dei 
nuclei familiari e delle persone. 

I principali problemi, per chi si trova in una condizione di vulnerabilità sociale, sono dati, oltre da 
fattori di tipo materiale ed economico, anche da elementi legati all'assenza di reti di supporto. 
La povertà e il disagio economico delle famiglie portano spesso ad un isolamento e ad un 
impoverimento delle relazioni, limitando per esempio le possibilità di accesso dei minori ad 
opportunità formative, culturali, sportive, ricreative e di socializzazione. Allo stesso modo anche 
i nuclei familiari caratterizzati dalla presenza di persone anziane o con disabilità, se non attrezzate 
a livello culturale e relazionale, possono scivolare in condizioni di isolamento, incrementate 
anche dalle scarse possibilità di mobilità e spostamento sul territorio, che porta all’impossibilità 
di affrontare eventuali problematiche emergenziali.  

Insufficienza di reddito, isolamento sociale e carenza di reti di prossimità, difficoltà di accesso al 
mercato del lavoro, difficoltà di accesso a soluzioni abitative, frammentazione territoriale e 
scarsa mobilità sociale rimangono i principali fattori di impoverimento e di amplificazione della 
condizione di vulnerabilità sociale dei nuclei familiari sui quali è oggi - e lo sarà sempre di più in 
futuro - importante porre attenzione per lo sviluppo del welfare territoriale. 

AMBIENTE 

La Valle Brembana e la Valtellina di Morbegno 
sono caratterizzate da territorio molto complesso 
a livello morfologico, naturalistico e 
paesaggistico. L’ambiente montano della Valle 
Brembana è dominato da boschi di latifoglie nelle 
parti più basse e da resinose alle quote più 
elevate, passando poi alle praterie aperte in 
quota. I fondivalle e i versanti meno acclivi, dove si 
trovano i centri urbani, sono caratterizzati dai prati 
stabili, le cui produzioni foraggiere sostengono la 
zootecnia di fondovalle, base dell’intero comparto 
agricolo dell’area. La Valle Brembana si 
caratterizza per un indice di densità abitativo 
molto basso (7,83 ab/kmq) e la più alta 
percentuale di dispersione abitativa della 
Provincia, a conferma della frammentazione 
tipica dei comuni montani. 

Dal punto di vista naturalistico, le aree prioritarie 
per la biodiversità sono numerose poiché le due 
comunità montane si uniscono lungo la dorsale 
orobica che protetta all’interno Parco Regionale 
delle Orobie conta in totale 9 Siti di Importanza 
Comunitaria. 

Figura 8: Mosaicatura della pericolosità da frana e 
idraulica (ISPRA, Idrogeo) 
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In metà dei comuni della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno la frequenza del rischio 
idrogeologico è più elevata rispetto alla media regionale e in alcuni comuni della Valtellina di 
Morbegno è molto elevata, questo non solo per le caratteristiche geomorfologiche del territorio, 
ma anche come conseguenza dello sviluppo urbano e umano delle vallate. Più 
complessivamente il rischio idrogeologico si concentra infatti nel fondovalle e lungo i fiumi Adda 
e Brembo, dove si localizza la maggior parte degli insediamenti residenziali e produttivi 
dell’area interna (es. Sedrina, Zogno, Mantello, Catilaccio, Traona, Andalo Valtellina, Cosio 
Valtellino). 

A ciò si aggiunge anche un indice di maggiore pericolosità a cui questi territori sono sottoposti a 
causa degli effetti crescenti e già evidenti del cambiamento climatico. I comuni e le altre 
istituzioni della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno non hanno, ad oggi, operato alcuna 
valutazione puntuale degli effetti locali del cambiamento climatico. Le Valli risultano esposte a 
una varietà di fenomeni indicati come rilevanti per l’insieme del territorio regionale dal “Rapporto 
di sintesi della Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”. In 
particolare, fenomeni quali un aumento di frequenza e intensità di piene e alluvioni e, più 
complessivamente, di manifestazioni legate al rischio idrogeologico, riduzione del flusso 
vitale minimo per i torrenti, innalzamento del limite delle nevicate, siccità e incendi 
boschivi, sono di particolare rilievo per la Valle Brembana e Valtellina di Morbegno. 

Analizzando il consumo di suolo, tra i comuni delle aree interne lombarde con consumo di suolo 
negativo - ovvero la classe di massima inefficienza poiché si tratta di territori che consumano una 
risorsa non rinnovabile (il suolo) senza avere una forzante attiva (la popolazione in crescita) - il 
numero maggiore di comuni (n. 25 pari al 17,2% dei comuni analizzati) si trova nell’area interna 
Valle Brembana e Valtellina di Morbegno. I valori più alti riguardano i comuni di Cusio (-822,2) e 
Vedeseta (-3025) in Valle Brembana; Andalo Valtellino (-1450), Talamona (-725), Traona (-3366,7) 
e Rogolo (-466,7) in Valtellina di Morbegno. Questi valori elevati rendono i territori più fragili e li 
espongono a un crescente livello di spesa pubblica per la manutenzione delle aree urbane e la 
sicurezza dei cittadini, costi che inevitabilmente peseranno sempre più sugli abitanti rimasti, 
purtroppo in calo. 

Considerando l’indicatore del suolo consumato pro capite (2021) calcolato da ISPRA emerge 
che i comuni più inefficienti sono, nel caso della Valle Brembana e Valtellina di Morbegno, quelli 
di alta valle dove si evidenzia una tendenza a costruire nuovi edifici anche in assenza di una 
domanda. 

IL PATRIMONIO COSTRUITO 

L’epoca di costruzione del patrimonio edificato nelle valli rispecchia lo spostamento della 
popolazione in alcune aree a discapito di altre. Infatti, spesso i comuni con il patrimonio più 
recente sono quelli che hanno avuto un incremento di popolazione negli ultimi anni e, di 
conseguenza, hanno conosciuto nuovi processi di urbanizzazione. I comuni con il patrimonio 
residenziale più vecchio dell’area sono Bema, in alta Valtellina, e Valnegra, primo comune della 
Valle Brembana a dotarsi di un istituto scolastico, mentre quello con il patrimonio più recente è 
Valleve, probabilmente interessato dall’edificazione di seconde case legate al turismo invernale 
della vicina Foppolo. 

Tutto il territorio ha registrato un generalizzato calo dei valori immobiliari dal 2016 a oggi. Il 
Morbegnese si conferma l’area con maggiore vivacità immobiliare, con valori superiori a 1.100 
€/mq. I comuni che rientrano nella zona omogenea Valli del Bitto-Val Tartano sono, invece, quelli 



Area Interna Regionale Valle Brembana e Valtellina di Morbegno 
Preliminare Strategia 

10 

i cui valori immobiliari sono sotto la media (832 €/mq), nonostante il patrimonio residenziale sia 
stato costruito in epoca relativamente recente. Tra il 2016 e il 2020 questa zona ha visto crescere 
i volumi di abitazioni compravendute, con valori immobiliari che sono però in costante calo. Le 
zone della Val Masino e Retica Ovest (valore 990 €/mq) hanno registrato un aumento dei volumi 
di abitazioni compravendute nel 2016, per poi stabilizzarsi negli anni successivi. 
La Valle Brembana si presenta con un valore immobiliare medio alquanto basso, pari a 944 €/mq. 
Valori più elevati si riscontrano in bassa valle, ovvero nelle aree maggiormente urbanizzate e più 
ricche di servizi, e nelle zone a maggior vocazione turistica. 

Come in altre aree interne si rileva un vasto patrimonio immobiliare pubblico abbandonato o in 
disuso, così come le seconde case di soggetti privati o beni immobiliari di proprietà ecclesiastica 
che, contestualmente al cambiamento dei modelli e delle geografie sociali e turistiche, hanno 
progressivamente perso di valore e di uso. Si tratta di un patrimonio spesso caratterizzato da una 
proprietà fortemente frammentata (per quanto concerne i soggetti privati), localizzato in contesti 
diversi, più o meno accessibili, e con livelli di manutenzione variabili.  

Tuttavia, nonostante la presenza di questi immobili vuoti, la domanda di residenzialità a lungo 
termine o temporanea non è soddisfatta poiché spazi e abitazioni non vengono né venduti né 
messi in affitto, ad uso residenziale o turistico. Questi beni potrebbero essere messi a 
disposizione per progettare forme di riutilizzo orientato anche a determinati gruppi sociali 
caratterizzati da condizioni di svantaggio – anziani a basso reddito, bambini e adolescenti a basso 
reddito, famiglie monogenitoriali, famiglie straniere – o a determinati gruppi di lavoratori (es. 
assistenti sociali, operatori socio-sanitari e socio assistenziali) che esprimono una forte 
domanda di residenzialità sul territorio che purtroppo attualmente non trova un’adeguata 
risposta. 

IL PATRIMONIO CULTURALE 

Nel territorio dell’area interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno si contano ben 146 
architetture vincolate. La presenza più elevata di architetture vincolate si registra in tre comuni 
principali: Morbegno, che ne conta 14, seguito da Zogno e San Giovanni Bianco (rispettivamente 
12 e 11 architetture vincolate) che possono qualificarsi anche come poli culturali delle Valli. 

A Morbegno è presente il Museo Civico di Storia Naturale riconosciuto dal sistema museale 
lombardo. Appartiene al sistema museale lombardo anche il Museo dei Tasso e della Storia 
Postale con sede a Camerata Cornello, e il Museo della Valle-Fondazione Polli-Stoppani a 
Zogno, dove in un palazzo del Seicento, sono raccolti ed esposti moltissimi reperti di storia e 
cultura locale - un’attività iniziata nel 1970 da un gruppo di appassionati guidati dal fondatore Avv. 
Vittorio Polli che aveva come obiettivo conservare e tramandare, soprattutto ai giovani, le radici 
della comunità. 

A Zogno sono presenti, inoltre: 
• il Museo del Soldato allestito e gestito dal gruppo Alpini locale; 
• il Museo di San Lorenzo, museo vicariale e religioso che espone dipinti, sculture, arredi 

liturgici e oggetti devozionali provenienti dalla parrocchia di Zogno e dalla raccolta di don 
Giulio Gabanelli, parroco di S. Lorenzo; 

• Il complesso delle Grotte delle Meraviglie, una delle prime grotte turistiche d’Italia 
scavata dentro un bancone calcareo di color grigio chiaro (chiamato Calcare di Zù) molto 
presente in valle Brembana; 
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• La Casa Museo Bortolo Belotti, oggi pinacoteca, era la dimora estiva del politico, storico, 
poeta e giurista Bortolo Belotti considerato la figura più importante del ‘900 in Valle 
Brembana. La villa è stata oggetto di un importante lavoro di riqualificazione ed ospita oggi 
le sale della biblioteca civica e al piano nobile la pinacoteca con ventisei opere d’arte di 
grande pregio, fra quadri e sculture. 

Tra le buone pratiche di valorizzazione culturale attuate in Val Brembana non si può non citare il 
Polo Culturale “Mercatorum e Priula / vie di migranti, artisti, dei Tasso e di Arlecchino”, nato 
nel 2015 da una convenzione firmata dai Comuni di Camerata Cornello, Dossena e San 
Giovanni Bianco proprio con l’obiettivo di valorizzare i beni artistici, architettonici, storici, 
ambientali ed economici del territorio e di promuoverne gli eventi culturali. 

Tra questi, il Comune di San Giovanni Bianco ha inoltre acquisito nelle sue disponibilità, 
attraverso un legato testamentario, il notevole patrimonio artistico del pittore Giuseppe Milesi 
(1915-2001) e della moglie e poetessa Elena Milesi (1926-2015) che comprende centinaia di 
quadri, migliaia di disegni, fotografie e documenti dell’epoca da valorizzare attraverso mostre ed 
esposizioni. 

Il patrimonio artistico e culturale della Valle Brembana è davvero notevole basti citare gli artisti 
Baschenis, Palma il Vecchio, Ceresa, Codussi, Busi Cariani, Cavagnis, Steffani oltre alla 
produzione di molti e valenti artisti più recenti (Milesi, Manzù, Alcaini, Torriani …) che hanno 
vissuto o lavorato nel territorio. Alcuni di questi artisti sono inoltre patrimonio comune con la 
Valtellina, unita alla Val Brembana non solo da crinali montuosi prealpini, ma anche da tradizioni, 
usanze, costumi, leggende, storia, sentieri e strade antiche. 

Tra i beni culturali della Valtellina di Morbegno si segnalano: 
• il Museo dell’Homo Salvadego, un antico edificio situato in prossimità della Chiesa 

Parrocchiale di Sacco che ospita al primo piano un ciclo di affreschi, opera dei maestri 
Batestinus e Simon datati 18 maggio 1464, che ricopre completamente la stanza. Le 
quattro pareti sono dipinte con decorazioni, motivi floreali e cartigli, con scritte in caratteri 
gotici in latino e in volgare riportanti proverbi e motti moraleggianti. Non mancano parti 
figurative, tra le quali un personaggio dal corpo peloso e dalla barba fluente, munito di un 
nodoso randello, che si presenta in questo modo: “Ego sonto un homo salvadego per 
natura, chi me ofende ge fo pagura”. La presenza nella “camera picta” di Sacco di una 
delle più belle immagini documentate dell’Uomo Selvatico, figura tra le più suggestive 
della mitologia alpina, ha fatto sì che si creasse intorno il piccolo Museo. 

• il Castello di Domofole è una fortezza 
altomedievale nel Comune di Mello di cui 
restano solo la torre, parte del muro e della 
cappella di Santa Maria Maddalena. Era 
chiamato popolarmente Castello della 
Regina, essendo diffusa la credenza che vi 
avesse dimorato la regina longobarda 
Teodolinda. È probabile che la fortezza sia 
stata usata piuttosto come prigione della 
regina longobarda, Gundeberga (figlia di Teodolinda), accusata ingiustamente di aver 
tramato per far morire il marito, il re Arioaldo (o Rodoaldo). 

• l’Antico borgo di Sostila, in cui si trovano la scuola ed il rifugio di proprietà della 
Comunità Montana Valtellina di Morbegno, è posto sul versante sinistro idrografico della 
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Val Fabiolo. Il borgo è una piccola frazione del comune di Forcola posto a 821 mt s.l.m., 
circondato da ripidi prati e boschi di castagno. Abitato in permanenza fino agli anni ’60 del 
secolo scorso e raggiungibile solo a piedi, il villaggio ha conservato nel tempo il suo 
impianto urbanistico medioevale caratterizzato da stradine acciottolate e case addossate 
le une alle altre. A causa del progressivo spopolamento Sostila vede chiudere anche la 
sua scuola elementare: nel 1936 il borgo contava 16 famiglie residenti pari a 96 persone, 
nel 1961 erano presenti 14 persone residenti, solo 2 nel 1991 e nessuna nel 2001. L’origine 
del nome richiama la nozione di sosta lungo una via di transito, probabilmente punto di 
passaggio dalla vicina Val Tartano alle successive contrade di Alfaedo e Rodolo sul 
versante orobico, oppure verso il fondovalle. 

L’Area Interna vede la presenza di ben 5 Ecomusei che pur facendo riferimento ad 
amministrazioni diverse si trovano per la maggior parte in un contesto di continuità territoriale: di 
questi, tre coprono ognuno un singolo territorio comunale (Ecomuseo Centro Storico-Borgo 
Rurale di Ornica; Ecomuseo di Valtorta; Ecomuseo Valli del Bitto di Albaredo) mentre due 
comprendono più comuni, l’Ecomuseo della Val Gerola (comuni di Gerola Alta, Pedesina, 
Rasura e Cosio Valtellino) e l’Ecomuseo della Val Taleggio (comuni di Taleggio e Vedeseta). 

Tra le vie storiche più note si ricordano: 
• la Via Priula, antico percorso cinquecentesco che collegava Bergamo a Morbegno, 
• la Via Mercatorum, così chiamata perché percorsa dai mercanti nel Medioevo, 
• la Strada Taverna, un’antica mulattiera che risale il crinale tra Val Brembilla e Val 

Brembana, in corrispondenza del confine tra i comuni di Brembilla e Zogno; 
• la Via del Ferro, realizzata nel XII sec., con l’obiettivo di unire le ex-miniere e gli ex-forni 

di fusione di Valtorta con Mezzoldo. 

Le vie storiche Mercatorum e Priula sono state lo strumento di incontro tra la Valle Brembana, la 
Valtellina e l’Europa. Lungo queste strade, infatti, sono passati per secoli idee e merci, artisti e 
mercanti, nobili e persone comuni che si spostavano da un luogo all’altro in cerca di lavoro, di 
fortuna o semplicemente di un cambiamento. Basti ricordare, tra gli altri: i pittori Palma il Vecchio, 
Carlo Ceresa e i Baschenis, citati in precedenza; l’architetto Mauro Codussi; la nobile famiglia 
Grataroli e la famiglia Tasso, che si affermò in Europa rivoluzionando il sistema postale. 

La Via Mercatorum, via dei mercanti, collegava Bergamo alla Valtellina salendo dalla bassa Val 
Seriana. Durante il Medioevo fu anche la strada privilegiata per le comunicazioni tra la Valle 
Brembana e Bergamo. Questa via univa alcuni tra i centri più importanti della Valle Brembana, 
come Dossena, in cui era presente la prima pieve della Valle che ebbe il ruolo di chiesa 
battesimale per tutto il territorio brembano, e Cornello, sede dell’unico mercato della media Valle 
Brembana fino alla prima metà del XV secolo. La Via Mercatorum non era una strada unica, ma 
comprendeva diverse arterie che si potevano percorrere esclusivamente a piedi o a cavallo e che 
si sviluppavano in quota. A partire dal Cinquecento iniziò la sua decadenza che culminò con la 
costruzione di un nuovo asse viario da Bergamo alla Valtellina: la Strada Priula. 

La Strada Priula fu costruita a partire dal 1592, durante il dominio veneziano su Bergamo, per 
collegare la città alla Valtellina e ai Grigioni senza transitare nei territori del Ducato di Milano e 
con un itinerario più breve e diretto rispetto alla Via Mercatorum. La nuova strada doveva 
soddisfare le nuove aspettative economiche e strategiche del governo veneziano ponendosi 
come un itinerario di rilievo internazionale. La Strada Priula partiva da Porta San Lorenzo in Città 
Alta, risaliva la Valle Brembana seguendo in parte il corso del fiume Brembo, arrivava al Passo San 
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Marco e, infine, scendeva in Valtellina. La costruzione della Strada Priula fu molto impegnativa, 
tanto da far esclamare al suo ideatore, Alvise Priuli, di aver costruito una strada “nella roccia viva”. 

Nel Comune di Camerata Cornello la frazione di Cornello dei Tasso è riconosciuta tra i “Borghi 
più Belli d’Italia” per la conservazione della sua struttura urbanistica e architettonica medievale. 
Il borgo è localizzato lungo la Via Mercatorum si è sviluppata nell’abitato come una strada 
porticata dove si teneva il mercato. Il Palazzo dei Tasso ospita il Museo dei Tasso e della Storia 
Postale che raccoglie molti documenti dell’attività della gloriosa famiglia dei Tasso che inventò il 
moderno sistema postale. 

Nonostante l’elevata presenza di patrimonio culturale i territori dell’area interna lamentano una 
scarsa valorizzazione dello stesso sia in termini di comunicazione sia in termini di gestione e 
riconoscibilità, e anche di attrattività turistica. Alcuni di questi beni, ad esempio, sono spesso 
chiusi perché l’apertura è organizzata in base alle disponibilità di soggetti volontari. 
Un bisogno emerso soprattutto per il territorio della Valtellina di Morbegno che manca di un 
sistema di promozione e valorizzazione culturale e che necessita di strumenti e risorse finanziare 
e umane per l’organizzazione e la messa in rete di questi beni. 

Anche i principali percorsi storici sono scarsamente promossi e valorizzati come itinerari fruibili 
da escursionisti e appassionati di trekking. 

Infine, servono nuovi spazi espositivi e aggregativi per la diffusione e la valorizzazione della 
cultura: opere, fossili, eventi e manifestazioni di elevato interesse artistico e culturale non trovano 
più spazio all’interno degli edifici esistenti, proprio per questo molti Comuni si stanno 
impegnando ad ampliare e rinnovare gli spazi culturali a loro disposizione, convinti che la cultura 
possa essere un importante motore di sviluppo per le comunità locali. 

SERVIZI 

I servizi di welfare e i servizi scolastici variano notevolmente tra i diversi comuni dell’Area Interna: 
si evidenzia una concentrazione maggiore di servizi nelle aree più popolate. Mentre alcune zone 
montane centrali soffrono della mancanza di scuole nel primo ciclo di istruzione, altre zone 
godono di una buona dotazione. Vi sono stati accorpamenti sovra-comunali di scuole, come a 
Piazza Brembana, Lenna e Valnegra, finalizzati gestire efficacemente i costi e le risorse. Si 
evidenziano anche alcuni casi di innovazione educativa, come la “Scuola senza zaino” messa in 
atto nelle primarie di Talamona e di Civo (Frazione Serone) e in Comune di Piazza Brembana, 
che offre un approccio globale all’apprendimento cercando di renderlo più piacevole e 
accattivante. Per l’istruzione superiore i giovani possono rivolgersi a Morbegno e verso altri 
Comuni più strutturati che offrono iniziative come il corso di meccatronica a Zogno per soddisfare 
le esigenze industriali locali. Inoltre, il liceo “Nervi-Ferrari” di Morbegno è stato riconosciuto come 
il miglior liceo d’Italia, evidenziando l’eccezionale rendimento degli studenti. Tuttavia, i servizi 
per l’infanzia sono limitati, specialmente in Valle Brembana, mentre i centri per i giovani sono 
meglio distribuiti. 
Abbastanza diversificata, invece, l’offerta sanitaria territoriale, che è maggiormente 
concentrata nei fondivalle. Gli ospedali di riferimento sono quelli di San Giovanni Bianco (per il 
quale una parte del piano superiore è stata destinata ad Ospedale di Comunità) e di Morbegno 
(Ospedale di Comunità). Mancano però i medici, soprattutto in alta valle. Oltre agli ospedali, la 
pianificazione regionale ha previsto l’attivazione di tre Case di Comunità a Sant’Omobono 
Terme, Zogno e Villa d’Almè, che non coprono però le aree più marginali dell’alta valle. 
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Per l’alta valle, il centro di riferimento è rappresentato da Piazza Brembana, dove si segnala 
l’importanza per la comunità del Consultorio familiare, che ha il tasso di frequenza più alto della 
Provincia. Inoltre, mancano completamente i servizi residenziali ordinari, nei diversi ambiti 
sociosanitari. 

Fatta eccezione per i comuni più popolosi e attrezzati dei fondivalle, l’area presenta una quasi 
totale carenza di farmacie, specialmente in alta Valle Brembana e nelle vallate minori. Anche 
comuni importanti, come San Pellegrino Terme o San Giovanni Bianco, sono dotati di una sola 
farmacia sul territorio ed una parafarmacia a San Pellegrino Terme. La zona di Piazza Brembana 
emerge come polo intermedio dell’alta valle. 

La mancanza di personale è particolarmente critica nei settori sociosanitario ed educativo, 
anche perché si tratta di impieghi faticosi e poco riconosciuti, socialmente ed economicamente. 
In Valle Brembana e Valtellina di Morbegno, nonostante le buone strutture ospedaliere presenti e 
alcune importanti sperimentazioni, è difficile reperire medici, infermieri, assistenti sociali. Ciò 
vale anche per il Terzo settore, sottodimensionato sul fronte degli operatori e quindi spesso in 
difficoltà a garantire l’erogazione dei servizi richiesti. 

Si segnala, inoltre, la scarsa accessibilità digitale dell’area, soprattutto nei territori più 
periferici. Ciò rende difficile immaginare servizi telematici, a sostituzione o in integrazione a quelli 
tradizionali. 

COOPERATIVE DI COMUNITA’ 

L’area interna, in particolare la Val Brembana, si caratterizza per la presenza e l’azione di diverse 
Cooperative di Comunità che, oltre a rivitalizzare i paesi e creare opportunità formative e 
lavorative, collaborano con le amministrazioni locali per fornire servizi ai cittadini. 

Le cooperative sono strettamente legate al territorio in cui nascono e ai bisogni locali rilevati, 
specialmente se si prendono in considerazione i Comuni più isolati. Tuttavia, nell’impossibilità di 
sviluppare una cooperativa per ciascuna comunità, durante gli incontri di progettazione 
partecipata ci si è interrogati sulla possibilità di organizzare servizi diffusi, immaginando di far 
operare una o più cooperative su più territori. Non sono poche le difficoltà e limiti che questa 
forma organizzativa deve affrontare in mancanza di una precisa regolamentazione normativa e 
della sostanziale assenza di risorse economiche a disposizione. Servirebbero in primis delle 
politiche che sostengano e identifichino le cooperative di comunità: ad esempio questi enti per 
partecipare ai bandi di contributo sono identificate come imprese profit, pur non avendo né le 
reali caratteristiche, né la struttura organizzativa di un ente profit, senza considerare le specifiche 
finalità statutarie. Dall’altra parte però una cooperativa di comunità non è nemmeno 
obbligatoriamente classificabile come un’impresa sociale, solo quelle che hanno riferimenti 
espliciti all’interno dello statuto possono essere considerate tali. 

Si presentano di seguito le principali cooperative di comunità del territorio: 

Cooperativa 
di Comunità 

Attività 

I Rais Nata a Dossena da un gruppo di ragazzi con età media di 22 anni, prima organizzati in 
un’associazione. La Cooperativa è stata la prima cooperativa di comunità a essere 
fondata in Lombardia e oggi svolge attività socioculturali, educative e ricreative per 
anziani e giovani (es. doposcuola). La Cooperativa gestisce poi le miniere recuperate, 
la mensa della Scuola dell’infanzia di Dossena e la preparazione dei pasti per gli 
anziani, alcuni spazi per la comunità, come lo spazio di aggregazione e ristorazione 
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(bar, pub, pizzeria) Mirasole, ceduto in comodato d’uso da un privato, e la Trattoria 
Alpina (ristorante, bar). Inoltre, si occupa della manutenzione del verde pubblico e 
della pulizia degli edifici pubblici. 

Donne di 
Montagna 

A Ornica la cooperativa era stata fondata da un gruppo di donne del paese per 
arrestare lo spopolamento, gestire “l’Antico Borgo Rurale di Ornica” trasformato nel 
primo Albergo Diffuso della Lombardia e promuovere laboratori didattici legati alle 
antiche tradizioni della vita contadina di montagna. 
L’albergo diffuso è costituito da 7 appartamenti di proprietà del Comune e dall’unico 
ristorante del paese. Avviato nel 2009 è stato gestito dalla cooperativa fino a gennaio 
2024. 
Il progetto ha rappresentato un importante stimolo per il borgo. La cooperativa “Donne 
di montagna” passerà il testimone a un gruppo di giovani, dai 20 ai 40 anni, che hanno 
fondato una nuova cooperativa per la gestione dell’Albergo e la promozione del 
territorio. 

Terre d’Oltre 
Goggia 

Nata a Moio de’ Calvi, la Cooperativa si è impegnata per riaprire il negozio di alimentari 
del paese, che ora offre anche postazioni di coworking. Sul territorio gestisce diversi 
spazi, fra cui il ciclo-chiosco BiketoGo a Lenna, lungo la ciclabile del Brembo, e una 
bottega a Mezzoldo. Tra gli obiettivi della cooperativa vi è anche la manutenzione 
stradale, dei sentieri, del verde pubblico e lo sgombero neve nei mesi invernali. Tra i 
servizi offerti per la popolazione più fragile e anziana vi è anche la consegna a domicilio 
di farmaci e il trasporto per visite ed esami medici. 

L’Aès di 
Roncobello 

La cooperativa è stata fondata nel giugno 2023 da una quindicina di giovani su stimolo 
dell’Amministrazione comunale. 
Il nome “L’Aès” corridponde all’abete bianco in dialetto bergamasco, perché a 
Roncobello è presente un famoso abete bianco, inserito nella lista dei monumenti 
naturali dal ministero dell’Ambiente. Nel simbolo della cooperativa è presente anche 
un cerchio aperto, perché la cooperativa vuole essere aperta a proposte e alla valle.  
La cooperativa ha recentemente aperto uno spazio aggregativo in frazione Bordogna 
chiamato “Il Punto”, si tratta di un bar con vendita di generi alimentari. 
L’organizzazione intende proporre servizi alla persona (anziani, famiglie, bambini) e al 
paese, come la manutenzione di spazi pubblici e del verde, una delle prime attività che 
verranno avviate. La cooperativa prevede al suo interno la presenza di soci dipendenti, 
soci volontari e soci fruitori (ovvero che utilizzeranno i servizi). L’obiettivo generale è 
quello di creare lavoro e contrastare lo spopolamento della piccola comunità dell’alta 
Valle Brembana.  

Carpègn Nata ad inizio 2024 nel Comune di Cusio, “Carpègn” è una cooperativa composta da 
una ventina di soci, residenti e villeggianti, che a marzo 2024 ha riaperto l’unico 
negozio di alimentari di Cusio (chiuso a fine 2023). La cooperativa si prefigge in futuro 
di riattivare vari servizi e attività a servizio della comunità locale. Il particolare nome 
Carpègn richiama il soprannome degli abitanti di Cusio. 

 

Durante le fasi di ascolto e progettazione partecipata le cooperative di comunità hanno 
manifestato bisogni ed esigenze specifiche così riassumibili: 

• Creazione di una rete tra le cooperative di Comunità per lo scambio di operatori, 
competenze e strumenti, e per migliorare la comunicazione tra le diverse realtà; 

• Stimolare la nascita di nuove Cooperative di Comunità attraverso percorsi di formazione 
e supporto, e anche mediante incentivi economici; 

• Attivare percorsi formativi per migliorare la gestione delle Cooperative e potenziarne i 
servizi (es. partecipazione ai bandi, gestione finanziaria e del personale …); 

Sempre durante gli incontri, gli amministratori locali hanno inoltre suggerito l’utilità della 
creazione di una o più cooperative di comunità specializzate nella manutenzione e nella messa 
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in sicurezza del territorio (settore ambientale) che possano anche essere strumenti per favorire 
l’inclusione, la formazione e l’integrazione di cittadini stranieri. 

Analoghe esperienze comunitarie riguardano l’ambito agricolo, con le Associazioni fondiarie, 
diffuse soprattutto in Valtellina di Morbegno per superare la frammentazione proprietaria e 
avviare progetti comuni 

MOBILITA’ 

L’indice di mobilità in uscita misura il dinamismo di un territorio attraverso la percentuale di 
persone che si spostano quotidianamente per motivi di studio e di lavoro rispetto alla 
popolazione comunale di età compresa tra i 6 e i 64 anni (dall’inizio della scuola dell’obbligo fino 
all’età del pensionamento). 

I comuni dell’alta Valle Brembana e delle valli laterali si caratterizzano per un indice di mobilità 
in uscita molto alto, suggerendo l’esistenza di un pendolarismo quotidiano verso i centri del 
fondovalle che ospitano i servizi essenziali (scuole e ospedale) e le maggiori attività produttive. Al 
contrario, i comuni della bassa valle (San Giovanni Bianco, San Pellegrino Terme, Zogno, Val 
Brembilla) presentano alti indici di mobilità interna, a sottolineare la loro capacità di 
autocontenimento, dovuta essenzialmente alla maggior presenza di posti di lavoro e servizi. Sia 
l’indicatore di mobilità interna, sia quello di mobilità esterna aumentano in prossimità del 
capoluogo, a sud, sottolineando la capacità attrattiva di Bergamo e dei comuni della prima 
cintura. 

Per quanto riguarda la Valtellina di Morbegno si evidenziano valori importanti di mobilità interna 
nei comuni di Cosio, Morbegno, Traona e Talamona, dove sono localizzate le aree industriali e i 
servizi principali. 

Le percentuali dei motivi degli spostamenti suggeriscono la presenza in Valle Brembana e 
Valtellina di Morbegno di impiegati che si muovono verso l’area per raggiungere il posto di lavoro, 
ma anche la necessità di spostarsi all’interno dell’area per raggiungere i servizi, concentrati in 
poche località, o per studio. Nell’area della Valtellina di Morbegno sono più importanti i flussi per 
motivi di lavoro (pendolarismo), sia in entrata, sia in uscita. L’area si configura anche come un 
attrattore per motivi di studio, con una percentuale importante di flussi in entrata. 

Dal punto di vista dei servizi di Trasporto Pubblico Locale la Valle Brembana e la Valtellina di 
Morbegno presentano una situazione diversificata dal punto di vista infrastrutturale. Il fondovalle 
della Valtellina, infatti, è servito dalla ferrovia; tuttavia, si evidenzia una bassa frequenza del 
servizio caratterizzato spesso da interruzioni, disservizi e ritardi, che non lo rendono attrattivo e 
competitivo rispetto all’uso dell’auto privata. Inoltre, le frequenze diminuiscono ulteriormente nei 
periodi turistici. 
I percorsi degli autobus si caratterizzano complessivamente per una scarsa penetrazione nelle 
valli laterali, con il maggior numero di fermate e di tratte lungo i fondivalle. Le maggiori criticità si 
riscontrano in alta Valle Brembana, dopo Piazza Brembana, e in alcuni territori più marginali, 
come la Val Taleggio e la Val Serina, dove il TPL è del tutto inesistente  

Sul territorio si è poi investito molto sulla ciclabilità, non solo con la realizzazione della ciclabile 
che da Villa d’Almè a Piazza Brembana costeggia il fiume Brembo e percorre l’ex sedime della 
ferrovia della Valle Brembana, con gallerie scavate direttamente nella roccia e illuminate, ma 
anche con progettualità più recenti, come la proposta di collegamento intervallivo tra 
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Roncobello e Ardesio, tra Valle Seriana e Valle Brembana, una pista agro-silvo-pastorale che ha 
una doppia valenza, da un lato intende favorire lo sviluppo turistico e la fruizione del territorio, 
dall’altro mira a facilitare l’accesso ai fondi, il mantenimento delle attività agricole e forestali della 
zona, e in situazioni di pericolo ad evitare isolamenti degli ambiti montani attraversati. 

Il territorio di Morbegno è, invece, attraversato dal Sentiero Valtellina, un itinerario ciclopedonale 
che si sviluppa lungo il fiume Adda tra Colico e Bormio, per una distanza complessiva di 114 km. 
Lungo il percorso, sono presenti più di 50 aree di sosta attrezzate e diversi punti di noleggio bici, 
oltre a strutture ricettive e ristorative. La presenza della ferrovia lungo buona parte del percorso 
permette di avere dei comodi punti di accesso e collegamento integrato. 

Nella bassa Valtellina lungo la cd. Costiera dei Cech – che si estende dalla Val Masino fino 
all’imbocco della Valchiavenna – il versante montano retico è caratterizzato da terrazzamenti, 
selve castanili, maggenghi ed alpeggi, frammisti ad abitati caratteristici, contrade e agglomerati 
di rustiche case in pietra. La tendenza a promuovere sul territorio un turismo slow e compatibile 
con l’ambiente ha favorito il recupero e il riuso dei sentieri, VASP e strade forestali consentendo 
di valorizzarne il patrimonio storico, culturale, etnografico e naturalistico. A titolo esemplificativo 
si ricordano: 

• Sentiero Walter Bonatti 
• Sentiero guanelliano 
• Sentiero dei terrazzamenti 
• Sentieri della Green Community ValGreen 
• Sentiero dei sette fratelli  
• Sentiero Poira – Croce di Ledino 

Il sistema della sentieristica trova sintesi nel portale Valtellina Outdoor gestito dalle cinque 
Comunità Montane della Provincia di Sondrio, che da tempo hanno iniziato a lavorare insieme su 
questa tematica attraverso un’apposita convenzione che vedrà nel 2024 anche l’ingresso della 
Provincia di Sondrio. 

Infine, dall’iniziativa integrata dei GAL afferenti al territorio delle Orobie nasce il progetto 
“Orobikeando” che, ponendo al centro la mobilità sostenibile e promuovendo una rete integrata 
di ciclovie, ha come obiettivo la promozione e valorizzazione del territorio delle Orobie, 
valorizzandone i prodotti agroalimentari, il turismo rurale e sostenibile, nonché l’identità locale. 

ECONOMIA E SVILUPPO 

Le valli che costituiscono l’Area interna presentano econome diversificate. In Valle Brembana, i 
settori trainanti sono rappresentati dai comparti manifatturiero e delle costruzioni che occupano 
più del 60% degli addetti, interessando il 40% circa delle unità locali. Gli altri settori del 
commercio e delle riparazioni, con il 25% circa delle unità locali e il 14% circa degli addetti, e 
quello della ricezione alberghiera e ristorazione, con l’11% delle unità locali e l’8% degli addetti, 
sono in crescita. 

L’industria manifatturiera brembana ha matrici tradizionali nel tessile, nelle attività estrattive e 
nella lavorazione del legno, ma si è poi sviluppata anche nel settore meccanico e meccatronico, 
soprattutto nel fondovalle del Brembo (Zogno, San Giovanni Bianco e Lenna) e della Valle 
Brembilla, dove le imprese sono storicamente di piccolissime dimensioni. Sono presenti, inoltre, 
tradizionali attività estrattive di pietre da costruzione (ardesia, marmi, ecc.). A San Pellegrino 
Terme è presente invece lo stabilimento per l’imbottigliamento dell’acqua minerale e delle altre 
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bevande di produzione di Sanpellegrino S.p.A., un forte elemento identitario ed economico per la 
valle, costruito nel 1961 e dal 1999 appartenente al gruppo svizzero Nestlé. 

Chiaramente è il territorio della Valtellina di Morbegno a risentire maggiormente dello storico 
legame tra la Valle e la Svizzera (Canton Grigioni), che oltre ad offrire interessanti opportunità di 
sviluppo oggi drena molta manodopera in diversi settori a causa delle migliori retribuzioni offerte, 
aggravando la cronica carenza di personale, in diversi settori lavorativi, pubblici e privati. 

Gli occupati in agricoltura (ISTAT 2011) sono complessivamente pari a 663 unità, corrispondenti 
al 2,1% degli occupati totali. L’agricoltura di montagna ha nell’area la duplice funzione di 
importante settore produttivo e di custode dell’equilibrio ambientale e dell’assetto idrogeologico 
del territorio. 

La Valle Brembana, così come il versante orobico della Valtellina, ha una forte vocazione 
agricola che si basa sull’allevamento e la pastorizia nei pascoli di alta quota a fini lattiero-caseari. 
La storia di questo territorio è, infatti, fortemente legata all’economia di sussistenza della 
montagna, con la produzione casearia che, soprattutto nei secoli passati, ha caratterizzato la vita 
delle comunità di questa zona. Il sistema degli alpeggi è un punto di forza nel contesto produttivo 
agro-zootecnico dell’area e una fondamentale occasione di promozione economica dell’intero 
settore primario. Esso sostiene un carico bovino ancora superiore alle 3.000 UBA (soprattutto 
vacche da latte). La marginalità delle aree e le scarse disponibilità idriche hanno tuttavia 
comportato l’abbandono o il sottoutilizzo di alcuni spazi, che potrebbero essere recuperati. 

Dal punto di vista delle produzioni lattiero casearie Bergamo è l’unica Provincia italiana ed 
europea con ben 9 DOP casearie e la Valle Brembana è conosciuta come la Cheese Valley. Per 
valorizzare al meglio le eccellenze casearie storiche delle Province di Bergamo, Sondrio e Lecco, 
nell’area delle Orobie, è nato il progetto dell’Associazione “Formaggi Principi delle Orobie” che 
riunisce sette prodotti: Agrì di Valtorta (Presidio Slow Food), Storico Ribelle (Bitto – Presidio Slow 
Food), Branzi o Formaggio Tipico di Branzi, Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana, formaggi di 
capra Orobica, Stracchino all’antica delle Valli Orobiche (Presidio Slow Food), Strachitunt DOP.  

Le produzioni agro-alimentari si sono articolate negli ultimi anni, aprendosi alle produzioni 
suine insaccate, alla frutticoltura, all’orticoltura biologica, alle colture di piccoli frutti e di piante 
officinali, alla coltivazione di olivo, nocciole e zafferano. In Valtellina, per esempio, il 75,15% del 
volume di affari legato ai prodotti tipici è riconducibile alla produzione di bresaola IGP. Nel 
versante retico si producono, inoltre, i vini IGT Terrazze Retiche e DOC. Le produzioni tipiche sono 
una leva per favorire l’integrazione dell’agricoltura con le altre filiere economiche. 

Per quanto riguarda la silvicoltura, è bene ricordare che il 60% del territorio è coperto dal bosco. 
Nel 2022 in Valle Brembana sono nati due Consorzi Forestali, che si aggiungono al Consorzio 
dell’Alta Valle Brembana: il Consorzio Forestale Menna Ortighera (comuni di Cornalba, Dossena, 
Lenna, Oltre il Colle e Roncobello) e il Consorzio Forestale Valle Averara (comuni di Averara, Cusio 
e Santa Brigida). Gli obbiettivi sono quelli della valorizzazione multifunzionale del patrimonio 
agro-silvo-pastorale, attraverso la selvicoltura e le attività di filiera forestale, lo sviluppo integrato 
della filiera bosco-legno-energia e l’incremento delle utilizzazioni boschive, la tutela 
dell’ambiente naturale, in particolare il miglioramento dell’assetto idro-geologico dei terreni. La 
risorsa boschiva è già usata anche per la produzione di biomassa. 

In comunità Montana Valtellina di Morbegno sono presenti 8 segherie di prima lavorazione e 17 
impese boschive, ben attrezzate e strutturate con un numero elevato di addetti, che svolgono 
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lavori di utilizzazione forestale sul patrimonio pubblico quasi interamente pianificato: sono infatti 
presenti 17 Piani di Assestamento Forestale su 25 comuni, oltre al Piano di Indirizzo Forestale 
Vigente. 

Tra le progettualità realizzate si evidenzia in particolare il Progetto Concordato filiera bosco-
energia (PSR 2007-2013) promosso dalla Comunità Montana valtellinese che ha permesso di 
realizzare, oltre a numerosi investimenti sulla viabilità forestale, anche 4 impianti a biomassa 
(due a Buglio in Monte, uno a Gerola Alta e uno a Mello) per l’alimentazione di impianti di 
teleriscaldamento a sevizio degli edifici pubblici comunali, oltre ad un impianto privato (Società 
Elettrica Morbegnese) per la cogenerazione di energia nel Comune di Cosio Valtellino. 

Il commercio, infine, impiega un buon numero di addetti, ma si concentra nei grandi centri urbani 
del fondovalle e conosce processi di desertificazione nelle aree di alta valle e nelle vallate laterali. 
Nelle aree più marginali, infatti, gli spazi commerciali sono assenti o in contrazione. Per questo 
sono stati promossi e attivati diversi progetti focalizzati sulle piccole attività commerciali dei 
borghi, intese non più come semplici punti di acquisto di beni, ma luoghi di incontro e di socialità, 
spazi multifunzionali che vengono posti al centro di nuovi processi di sviluppo locale con l’intento 
di migliorare il collegamento tra le filiere produttive locali, i prodotti tipici ed il turismo rurale. 

Per quanto riguarda il settore del turismo, le attività di promozione, valorizzazione e offerta di 
accoglienza alberghiera sono modeste, soprattutto in Valle Brembana, mentre diffuse sono le 
seconde case, poco e solo saltuariamente occupate. Le attività agrituristiche, seppur con una 
presenza limitata, rappresentano un importante elemento di innovazione del sistema produttivo 
locale. 

In Valtellina il turismo è più sviluppato e diversificato, anche se i flussi tendono a concentrarsi in 
poche località attrattive (ad esempio, Bormio, Livigno, Madesimo), mentre le altre destinazioni 
della valle, come la zona di Morbegno, presentano una situazione di maggiore sofferenza e 
attraggono un pubblico prevalentemente regionale per periodi di tempo limitati. 

Il turismo legato alla neve – sviluppatosi negli anni Sessanta nei comuni di Foppolo e Carona 
attraverso processi di urbanizzazione sostenuti – conosce oggi un periodo di difficoltà per le 
ridotte precipitazioni nevose e la concorrenza con altri territori, maggiormente attrezzati. Le 
singole località stanno provando a specializzarsi e a indirizzarsi verso target specifici: San 
Simone, ad esempio, è ideale per le famiglie, mentre Piazzatorre mira a offrire opportunità e servizi 
destagionalizzati. 
In Val Gerola le funivie di Pescegallo consentono di raggiungere quota 2.000 m e offrono piste 
anche per lo snowboard. Le Valli del Bitto, la Val Tartano, la Sella di Pioda in Val Masino sono nomi 
sempre più familiari per lo sci alpinismo, sport molto praticato in Valtellina. Anche per il climbing 
la Valtellina di Morbegno offre molti luoghi attrezzati. 

San Pellegrino Terme è uno storico centro termale, sviluppatosi sul finire del XVIII secolo anche 
attraverso la costruzione di edifici liberty sfarzosi e di grande dimensione, simbolo della Belle 
Époque (Casinò Municipale e Grand Hotel). Recentemente le Terme e il Casinò sono stati 
riqualificati e trasformati in una moderna stazione termale (QC Terme), ed il Comune ha avviato 
la fase preliminare per l’assegnazione in gestione e riqualificazione del Grand Hotel. 

Il cicloturismo è in espansione e si appoggia, oltre che allo storico Passo di San Marco, ai 
numerosi percorsi di scala locale e sovralocale valorizzati e ripristinati nel corso degli anni. 
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In Valtellina di Morbegno, la Val Masino è stata riscoperta, soprattutto durante il periodo 
pandemico, come meta di un turismo di prossimità legato al trekking e all’arrampicata. In Val 
di Mello, in particolare, con le fonti termali dei Bagni (ora chiusi), si è reso necessario limitare 
l’accesso a un massimo di 40 veicoli/giorno a pagamento. 

Nell’area si segnalano anche alcune iniziative esperienziali pensate per attirare un pubblico di 
giovani turisti e sportivi. Ad Albaredo per San Marco, nelle vicinanze di Morbegno, si può provare 
la “Fly Emotion”, ossia volare appesi a un cavo che unisce due versanti. È l’unico impianto in Italia 
che permette di volare su due tratte differenti, una di andata e una di ritorno. In Val Tartano, valle 
laterale della bassa Valtellina, si può invece attraversare il “Ponte nel Cielo”, il ponte tibetano più 
alto d’Europa. 

Sempre nel comune di Albaredo è stato recentemente inaugurato anche il “Metaborgo”, il primo 
in Italia di questo genere. Il progetto applica alcune delle soluzioni innovative per i borghi, 
sviluppate dai Carraro LAB: in particolare i format del museo pervasivo, del sito web immersivo e 
della gamification turistica e culturale. L’iniziativa offre un viaggio attraverso una “macchina del 
tempo”, per scoprire la storia del territorio e del borgo montano, dall’Era Glaciale a secoli più 
recenti, incontrando le popolazioni locali alla scoperta di usi e tradizioni di epoche lontane. 

A Dossena è possibile attraversare il “Ponte del Sole”, ponte tibetano che reinterpreta l’antica via 
Mercatorum, inoltre è possibile affacciarsi sul “Becco”, una passerella con libero accesso a 
strapiombo su una falesia di circa 250 metri con vista sulla Val Parina e sul monte Ortighera. 
Infine, le antiche miniere di fluorite sono state riqualificate e valorizzate all’interno del Parco 
Speleologico che attraverso un percorso attrezzato, consente di conoscere anche in chiave ludica 
un importante pezzo di storia locale. 

Nonostante l’offerta sia ricca e variegata, i territori dell’Area Interna mancano di un’adeguata 
promozione turistica. Gli enti di promozione attivi sui territori non sembrano soddisfare le 
esigenze di promozione dei singoli Comuni, così come gli operatori del settore mancano di 
competenze nel campo del marketing, della digitalizzazione e comunicazione. 

 

1.2 Messa in evidenza degli ambiti di rilevanza strategica per l’Area 

L’analisi territoriale e il percorso di progettazione partecipata hanno mostrato ai partecipanti, 
inizialmente scettici, come le due valli ricomprese all’interno dell’Area Interna Val Brembana e 
Valtellina di Morbegno siano in realtà due territori uniti storicamente e culturalmente, che nel 
corso degli anni hanno chiaramente sviluppato sia elementi di sviluppo comuni sia caratteristiche 
economiche e sociali specifiche. Nonostante alcune diversità, tuttavia, anche nel corso del loro 
attuale sviluppo, le problematiche a cui i territori devono far fronte hanno radici comuni e possibili 
soluzioni condivise. 

Lo scambio attivato dai tavoli di confronto e coprogettazione ha fatto emergere i seguenti ambiti 
di rilevanza strategica che mirano a individuare emergenze ed esigenze territoriali su cui 
intervenire per invertire le tendenze e le dinamiche locali: 

AMBITO DI 
INTERVENTO 

ESIGENZE EMERSE 

ABITARE Nonostante il calo demografico e la conseguente disponibilità di patrimonio edilizio – 
pubblico e privato – ai fini abitativi, i potenziali residenti faticano a trovare abitazioni 
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sia in vendita che in affitto. Sarebbe necessario intervenire attraverso la creazione, 
riqualificazione e messa in rete di alloggi: 

• per i lavoratori delle Valli (es. lavoratori essenziali); 
• per i potenziali nuovi residenti (stabili e temporanei); 
• per la residenzialità temporanea legata a situazioni di fragilità temporanea (affitti 

calmierati, cohousing, housing sociale, ecc.) 

LAVORARE: 
FORMAZIONE, 

IMPRESE E 
LAVORO 

L’area interna è caratterizzata da piccole e medie imprese, spesso a conduzione 
famigliare e concentrate nei territori di fondovalle, che necessitano di rinnovarsi dal 
punto di vista produttivo e organizzativo per raccogliere le nuove sfide della 
digitalizzazione, della comunicazione e della transizione energetica. Anche per questo 
andrebbe favorito il sostegno alle competenze dei lavoratori, la creazione di servizi a 
supporto delle imprese, l’avvicinamento con il mondo scolastico e conseguente 
ricambio generazionale, ad esempio all’interno di quelle attività che rischiano la 
chiusura per mancanza di eredi interessati a portare avanti l’azienda (es. presidi 
commerciali). 
La ricerca e l’assunzione di personale specializzato e qualificato o da formare, 
rappresenta un problema ormai strutturale in tutti i settori economici locali ed è 
aggravato dalla mancanza di un’offerta di welfare diffusa, servizi residenziali e di 
mobilità, e opportunità per i lavoratori e le loro famiglie. 
Lo spostamento di risorse umane verso il fondovalle a discapito delle terre alte e delle 
convalli evidenzia la mancanza di opportunità di sviluppo, formazione e innovazione 
nelle alte valli, per questo servirebbe creare delle professionalità specifiche che 
possano insediarsi e prendersi cura dei territori e delle loro comunità. 
Fanno riflettere anche i dati sulla dispersione scolastica e sul fenomeno dei NEET che 
richiedono interventi specifici di ingaggio delle nuove generazioni e di percorsi 
formativi professionalizzanti che siano di reale interesse e che offrano prospettive di 
stabilizzazione. 
Tra le figure lavorative da avvicinare non bisogna infine tralasciare anche la nuova 
categoria dei residenti temporanei e degli smartworker che potrebbero essere attratti 
dalle qualità ambientali del territorio, ma che necessitano di condizioni specifiche per 
insediarsi (es. connettività Internet a banda larga). 

WELFARE: 
SPAZI E 

SERVIZI PER 
LA COMUNITA’ 

L’area in generale presenta un sostenuto invecchiamento della popolazione e un 
processo di progressiva contrazione demografica. Sono soprattutto gli anziani – che 
spesso vivono soli – i disabili e le persone non autonome negli spostamenti (fra cui i 
giovani) a vivere in condizioni di isolamento per la difficile accessibilità ai servizi 
essenziali, l’assenza di servizi di prossimità e di mobilità. 

Proprio per questo bisognerebbe intervenire sul territorio attraverso il potenziamento 
e l’integrazione dei servizi di assistenza per abitanti e utenti deboli: ad esempio 
attivando servizi di telemedicina, creando centri diurni polifunzionali e centri 
specializzati nel recupero e nella riabilitazione dei pazienti, incrementando i servizi di 
assistenza domiciliare anche attraverso l’inserimento di figure professionali 
innovative e di collegamento tra i diversi settori di intervento, aumentando il numero 
degli sportelli per l’informazione e l’accesso ai servizi stessi diffusi sul territorio. 

Tuttavia, l’esigenza di potenziare i servizi si scontra con la mancanza di personale 
soprattutto nei settori sociosanitario, assistenziale ed educativo, per il quale sarebbe 
utile attivare nuovi servizi di welfare specifici affinché gli operatori e le aziende che 
operano in questi settori siano maggiormente stimolati a trasferirsi ed insediarsi sul 
territorio. 
Per contrastare e prevenire situazioni di povertà, marginalità ed esclusione sociale, è 
utile programmare e progettare sui territori interventi che favoriscano l’inclusione e 
l’integrazione di famiglie e individui in condizioni di fragilità, il superamento delle 
difficoltà temporanee e l’isolamento, anche attraverso progetti volti all’inserimento 
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lavorativo, alla costruzione di percorsi di empowerment della comunità e di supporto 
e attivazione giovanile, che mirino alla creazione di nuove relazioni di prossimità e 
promuovano lo scambio intergenerazionale. 

Infine, emerge l’esigenza di una maggiore coprogettazione tra enti pubblici, terzo 
settore, imprese e scuole al fine di creare e consolidare un sistema di welfare di 
comunità in grado di garantire maggiore capillarità sui territori. 

COOPERATIVE 
DI COMUNITA’ 

Rilevate come strumenti utili per lo sviluppo dei territori ed essenziali per l’erogazione 
di servizi in determinati contesti caratterizzati dalla desertificazione dei servizi, le 
cooperative di comunità si scontrano con le difficoltà date dalla mancanza di un vero 
riconoscimento normativo e dalla sostanziale assenza di finanziamenti dedicati. Non 
solo, pesa su questi sistemi organizzativi anche l’assenza di una formazione specifica 
per la gestione manageriale e del personale assunto. 

Inoltre, la fragilità del mondo dell’associazionismo e del volontariato, la scarsa 
partecipazione dei giovani alla vita comunitaria compromettono la nascita di nuove 
cooperative che potrebbero riattivare i territori più isolati. 

Per questo il territorio rileva la necessità di: 

• Creare una rete tra le cooperative di Comunità per lo scambio di operatori, 
competenze e strumenti, e per migliorare la comunicazione tra le diverse realtà; 

• Stimolare la nascita di nuove Cooperative di Comunità (formazione, supporto e 
incentivi); 

• Attivare percorsi di formazione per migliorare la gestione delle Cooperative e 
potenziarne i servizi (es. partecipazione ai bandi, gestione finanziaria e del 
personale …). 

OFFERTA 
CULTURALE 

Nonostante la ricchezza di patrimonio culturale, l’area interna manca di un sistema 
culturale che sia in grado di garantirne un’adeguata promozione sia in termini di 
comunicazione che di gestione e visibilità, compromettendo così il loro potenziale 
anche dal punto di vista turistico. Inoltre, molte delle risorse culturali rimangono 
spesso chiuse al pubblico, poiché l’apertura dipende esclusivamente dalle 
disponibilità dei volontari delle associazioni coinvolte nella gestione del bene. 

Anche i percorsi storici principali sono privi di una promozione adeguata che li 
renderebbe facilmente accessibili agli escursionisti e agli appassionati di trekking. 
Nonostante la presenza di alcune best practices, il territorio nel suo complesso 
manifesta la necessità di organizzare un sistema integrato di valorizzazione e 
promozione culturale che preveda l’apertura e la gestione dei beni culturali, anche 
mediante il coinvolgimento e la messa in rete delle pro-loco. 
Un sistema integrato che possa valorizzare anche l'ambito dell'enogastronomia, 
proprio come elemento della cultura materiale e immateriale locale (es. rete degli 
alpeggi e dei produttori lattiero-caseari, laboratori, visite guidate, ecc.). 
Infine, servono nuovi spazi per la promozione della cultura locale. 

OFFERTA 
TURISTICA 

Il settore turistico delle valli è in crescita, ma ha ancora del potenziale da dover 
valorizzare e promuovere. La ricettività è scarsa e poco adeguata alle richieste in 
trasformazione, nonché carente dal punto di vista del personale. È dunque difficile 
trattenere i flussi turistici ancora fortemente stagionalizzati e per lo più limitati alla 
giornata o al week-end. 

Per questi motivi servirebbe un forte potenziamento degli enti di promozione turistica 
territoriali (comunicazione, risorse, formazione, partecipazione a fiere, …) e la 
costruzione di reti locali attraverso il coinvolgimento degli operatori e delle pro-loco 
per l’organizzazione di un sistema di offerta turistica ben strutturato e capillare, non 
solo per la promozione di pacchetti turistici, ma anche per l’attrazione e la gestione 
dell’utenza. 
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In ultimo, sarebbe utile potenziare i centri sportivi e i comprensori per la promozione 
e la diffusione degli sport outdoor (sci, mountain bike, trekking, skyrunning, ecc.), 
valorizzando anche il connubio tra attività sportiva e benessere che consentirebbe di 
attrarre nuovi target di visitatori sul territorio e ampliare l’offerta turistica (es. eventi 
sportivi). 
Da non sottovalutare infine anche il potenziamento di filoni turistici dedicati alla 
salute al benessere psicofisico (es. terme, forestoterapia, riabilitazione). 

MOBILITA’ E 
CONNESSIONI 

La scarsa offerta di trasporto pubblico tra fondovalle e alta valle è una problematica 
molto sentita, specie tra le fasce deboli e svantaggiate, prive di un mezzo proprio e 
quindi private spesso anche del diritto allo studio e al lavoro. Si evidenzia come 
l’attuale servizio TPL sia poco efficiente, simili criticità riguardano anche la ferrovia 
della Valtellina, poco competitiva per i lunghi tempi di percorrenza e i frequenti 
disservizi. In questo senso, è difficile disincentivare l’uso del mezzo privato per i 
residenti e promuovere un turismo più sostenibile, anche perché il TPL è ancora più 
limitato nei fine settimana e in estate. 

Tra le emergenze rilevate è ritenuto prioritaria la creazione di nuovi percorsi, trasversali 
e intervallivi, valorizzando e rigenerando anche percorsi storici esistenti, per creare 
itinerari di mobilità leggera alternativi all’uso della macchina, collegamenti 
ciclopedonali non solo per i turisti, ma anche per facilitare gli spostamenti dei 
residenti trai i diversi comuni e le frazioni. 
Inoltre, sono emerse numerose riflessioni sull’implementazione di servizi di mobilità 
innovativi per lavoratori e studenti (es. navette elettriche a chiamata, car sharing, 
fermate di cortesia, autostop comunale). 

AMBIENTE E 
TERRITORIO 

Il territorio per la sua conformazione soffre di un elevato dissesto idrogeologico, 
aggravato dall’incuria e dall’abbandono dei versanti, dei reticoli idrici minori e dei 
terreni boscati. Una condizione che disincentiva lo sviluppo di nuove imprese 
agrosilvopastorali e che pesa sulle casse degli enti locali sia per i costi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei versanti e dei sentieri ciclopedonali, sia in 
caso di disastro ambientale. 
Per evitare l’aggravarsi della situazione è necessario intervenire con soluzioni 
innovative che permettano di recuperare versanti, pascoli e boschi tramite un lavoro 
costante e a costi sostenibili, magari anche mediante il coinvolgimento del terzo 
settore, delle cooperative sociali e delle cooperative di comunità. A tal proposito è 
emersa una certa attenzione verso le opportunità offerte dallo sviluppo di Associazioni 
Fondiarie per le quali servirebbero un’adeguata formazione e informazione sulle 
opportunità di finanziamento e sui modelli di gestione. 
Infine, è stato manifestato interesse anche per la valorizzazione dei servizi 
ecosistemici e per la promozione e lo sviluppo delle Comunità Energetiche. 

GOVERNANCE 
E SVILUPPO 

LOCALE 

Il confronto con gli amministratori locali ha inoltre fatto emergere un elemento di 
criticità legato alla settorialità e alla frammentazione delle progettualità e dei 
trasferimenti finanziari sul territorio, che spesso porta alla dispersione di risorse e alla 
duplicazione di interventi e funzioni che si rivelano poi essere inefficienti. 

I piccoli Comuni, così come le imprese e gli enti del terzo settore presentano grosse 
difficoltà nell’accesso ai bandi e alle opportunità di finanziamento, a causa della 
carenza di capitale umano, competenze e risorse economiche.  

Infine, pur essendo unite in un’area interna, non si può non tener conto della 
frammentazione amministrativa delle due valli, specie nella pianificazione e nella 
gestione dei servizi. 
Data la prossimità, seppur ostacolata dalla chiusura prolungata della principale via di 
comunicazione tra le due Valli, sarebbe interessante sviluppare un maggior 
coordinamento tra le due Comunità Montane, soprattutto nell’attuazione di 
progettualità legate al tema ambientale e alla valorizzazione del territorio. Infine, 
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servirebbe un maggior supporto rivolto a Comuni e Enti del Terzo Settore per attività di 
coprogettazione, partecipazione ai bandi, gestione amministrativa, creando reti solide 
sul territorio attraverso tavoli di lavoro, partenariati pubblico-privati e potenziando le 
gestioni associate. 

 

1.3 Descrizione delle tendenze di sviluppo che potrebbero prevalere nell’Area senza 
l’intervento programmato3 

Lo scenario attuale senza interventi conferma i processi di polarizzazione di popolazioni e 
servizi fra zone di bassa valle e di alta valle. Le prime sempre più integrate ai sistemi pedemontani 
di Sondrio e Bergamo. In questo contesto, si continueranno a proporre modelli di sviluppo 
suburbani, caratterizzati da elevato consumo di suolo, presenza di grande distribuzione 
commerciale, crescente pendolarismo per motivi lavorativi, di studio e occasionali. 

In alta valle, invece, pur attirando crescenti flussi turistici, i piccoli borghi saranno sempre più 
penalizzati dalla riduzione dell’offerta di servizi e dalla difficile accessibilità, alimentando 
processi di abbandono del patrimonio abitativo e ambientale, con impatti in termini di aumento 
del rischio idrogeologico, di isolamento di ampie quote di popolazione fragile e di emigrazioni di 
altre, come i giovani che, pur apprezzando l’ambiente della valle, vorrebbero avere maggiori 
opportunità lavorative per potervi restare. 
L’invecchiamento della popolazione avrà un effetto rilevante anche sul mondo del volontariato, 
che attualmente supplisce alla carenza di servizi, riducendo ancora di più l’offerta sociosanitaria 
e assistenziale. Il calo demografico, invece, potrebbe comportare una più decisa riorganizzazione 
dell’infrastruttura scolastica. Interventi interessanti sono stati, invece, avviati per sostenere il 
commercio di prossimità, sebbene i processi di desertificazione non paiano del tutto arginati. 

Più complesso risulta essere l’individuazione del modello di sviluppo territoriale da perseguire nei 
prossimi anni: sono diverse le prospettive di ri-orientamento che hanno fatto emergere posizioni 
variegate e discordanti, anche conflittuali. 

Sul fronte manifatturiero, le debolezze del sistema locale – difficile accessibilità, ridotta 
digitalizzazione, manodopera poco qualificata – potrebbero rafforzare una tendenza di 
pianurizzazione delle attività industriali o comportare una perdita di valore aggiunto delle 
produzioni. D’altro canto, la carenza di personale comporta una maggiore propensione 
all’impiego di disabili e soggetti deboli. 

Per quanto riguarda il turismo, il cambiamento climatico, che sta determinando la riduzione delle 
precipitazioni nevose, crea difficoltà per la pratica degli sport invernali sci. Inoltre, la scarsa 
ricettività e la sua qualità modesta, così come la mancanza di una visione condivisa d’area, 
limitano già oggi la fruizione delle valli. 

L’abbandono di alpeggi e boschi, se non ostacolato, avrà conseguenze rilevanti in termini di 
manutenzione e cura idrogeologica del suolo e comporterà anche una mancata valorizzazione a 
fini turistici e ricreativi di un patrimonio locale naturale e culturale diffuso. Contemporaneamente, 
si assisterebbe anche a una perdita di conoscenze legate alle pratiche agricole, costruttive e 
artigianali della zona, difficilmente recuperabili. Infine, anche la non corretta gestione delle 

 
3 Rielaborazione tratta da “Un’Agenda strategica per la Valle Brembana e Valtellina di Morbegno” a cura 
del gruppo di lavoro del DAStU, Politecnico di Milano, Settembre 2023 
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pratiche agricole, comprese quelle di nuova introduzione, rese in parte possibili dal cambiamento 
climatico (come l’olivicoltura), potrebbe avere esternalità negative per l’ambiente, il paesaggio e 
la biodiversità. 

1.4 Elenco dei comuni e identificazione degli stakeholder e degli attori locali coinvolti 

Il percorso di animazione e progettazione partecipata ha visto il coinvolgimento diretto delle 
Comunità Montane Val Brembana e Valtellina di Morbegno e dei 62 Comuni dell’area: 

Comunità Montana Val Brembana Comunità Montana Valtellina di Morbegno 

Comuni 
Popolazione al 

01/01/2023 Comuni Popolazione al 
01/01/2023 

Algua  675 Albaredo per San Marco 296 
Averara  180 Andalo Valtellino  590 
Blello  71 Ardenno  3.214 
Bracca  723 Bema  116 
Branzi  644 Buglio in Monte  1.981 
Camerata Cornello  558 Cercino  802 
Carona  285 Cino  343 
Cassiglio  110 Civo  1.104 
Cornalba  304 Cosio Valtellino  5.515 
Costa Serina  879 Dazio  502 
Cusio  210 Delebio  3.307 
Dossena  885 Dubino  3.782 
Foppolo  157 Forcola  757 
Isola di Fondra  177 Gerola Alta  165 
Lenna  554 Mantello  742 
Mezzoldo  164 Mello  932 
Moio de' Calvi  206 Morbegno  12.230 
Olmo al Brembo  474 Pedesina  37 
Oltre il Colle  954 Piantedo  1.417 
Ornica  137 Rasura  288 
Piazza Brembana  1.189 Rogolo  573 
Piazzatorre  391 Talamona  4.582 
Piazzolo 85 Tartano  194 
Roncobello  434 Traona  2.846 
San Giovanni Bianco  4.599 Val Masino  840 
San Pellegrino Terme  4.641   
Santa Brigida  524   
Sedrina  2.316   
Serina  2.037   
Taleggio  531   
Ubiale Clanezzo  1.328   
Val Brembilla  4.135   
Valleve  124   
Valnegra  210   
Valtorta  243   
Vedeseta  192   
Zogno  8.539   
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Tra le 14 Aree Interne della Lombardia, l'Area Interna Val Brembana e Valtellina di Morbegno è 
quella con il maggior numero di amministrazioni comunali ricomprese al suo interno. 

Inoltre, il percorso di individuazione delle priorità strategiche in relazione alle esigenze del 
territorio ha visto il coinvolgimento di più di 200 partecipanti, tra soggetti pubblici e privati, in 
relazione ai diversi ambiti di intervento di interesse. Tra i soggetti coinvolti e invitati durante le 
diverse fasi del percorso partecipato troviamo: 

• Gli enti locali e loro aggregazioni rappresentati ad esempio dai GAL, dai Consorzi BIM, 
dagli organi provinciali e dagli uffici di piano per l’ambito sociale; 

• I rappresentanti del mondo produttivo dei diversi settori (Agricoltura, artigianato, 
commercio, industria, edilizia, turismo, ecc.), i consorzi turistici e i consorzi di tutela e 
promozione delle produzioni lattiero-casearie; 

• Autonomie funzionali: Università degli studi di Bergamo, Camera di Commercio, enti e 
istituti per la formazione; 

• Enti del Terzo settore rappresentati dalle associazioni locali (di ambito sociale, 
culturale, sportivo e ambientale), le pro-loco, le diocesi, Caritas, le cooperative, le RSA; 

• Enti del sistema regionale come ATS e ASST, ERSAF, Parco delle Orobie Bergamasche e 
Valtellinesi 

• Fondazioni e istituti bancari: Fondazione della Comunità Bergamasca, Fondazione 
Creval, Banca Popolare di Sondrio e Fondazione Pro-Valtellina 

• Rappresentanti istituzionali del territorio: Prefettura. 
• Enti per la mobilità: agenzie per il trasporto pubblico locale 
• Confederazioni sindacali: CGIL, CISL, UIL, UGL di Bergamo e Sondrio, ACLI 

 
1.5 Indicazione dell’ente capofila e motivazione della scelta 

Il soggetto capofila, individuato di comune intesa tra gli enti, è la Comunità Montana Valle 
Brembana: la decisione è stata recepita con rispettive delibere di G.E. n. 4/24 del 10.08.2023 e 
n. 112 del 25/10/2023, e delibere assembleari n. 5 del 20/03/2024 della C.M. Valtellina di 
Morbegno e n. 10 del 28/03/2024 della C.M. Valle Brembana. 

La Comunità Montana Valle Brembana è stata individuata come soggetto capofila del 
partenariato in considerazione della maggiore estensione territoriale di riferimento e del comune 
accordo condiviso con la Comunità Montana Valtellina di Morbegno per una suddivisione 
funzionale dei compiti e degli adempimenti. In questo quadro, la Comunità Montana Valle 
Brembana avrà il compito di interfacciarsi con gli uffici regionali per il coordinamento, il 
monitoraggio e l’avanzamento delle attività, oltre a garantire il coinvolgimento dei diversi soggetti 
locali pubblici e privati per promuovere la selezione di progettualità coerenti con la Strategia 
d’Area. Parallelamente, la Comunità Montana Valtellina di Morbegno si occuperà della 
comunicazione della Strategia e dei suoi interventi, assicurando la diffusione delle informazioni 
e il coinvolgimento degli attori territoriali. 
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2. Lo scenario desiderato e i risultati attesi: le inversioni 
di tendenza che si vogliono provocare  
2.1 Partendo dai principali elementi descritti nel punto 1, individuazione dei punti di 

rottura dai quali generare un’inversione di tendenza;  

Al fine di contrastare la tendenza al declino demografico, all'invecchiamento della popolazione, 
nonché di fronteggiare le fragilità del settore turistico e culturale, del tessuto commerciale e 
imprenditoriale e del sistema dei servizi per la popolazione, la Strategia per l’Area Interna Val 
Brembana e Valtellina di Morbegno si propone di adottare una serie di interventi e progetti 
coordinati, finalizzati alla rigenerazione sociale ed economica delle Valli. 

L'obiettivo è generare un impatto positivo nell’Area, invertendo le dinamiche in atto e affrontando 
le principali sfide legate alla residenzialità, al welfare e alle fragilità sociali, al mondo del 
lavoro, all’efficientamento della gestione amministrativa e della governance locale e alla 
valorizzazione e tutela del territorio, anche attraverso la promozione della mobilità 
sostenibile. 

I punti di innesco e di rottura dai quali generare un’inversione di tendenza vengono individuati: 
1. nella dimensione sociale e identitaria dei piccoli centri vallivi, attraverso: 

o la promozione della partecipazione attiva dei residenti creando spazi e momenti di 
incontro e confronto, e introducendo figure per l’animazione territoriale e il community 
management;  

o la valorizzazione del patrimonio culturale, ambientale, enogastronomico e dei mestieri 
tradizionali, rinnovati anche in chiave moderna; 

o la realizzazione di progetti e interventi che promuovano la coesione sociale, l’inclusione 
e la solidarietà tra i cittadini al fine di supportare maggiormente le persone e le famiglie 
in condizione di fragilità. 

2. nella spinta all’innovazione, alla digitalizzazione, al rafforzamento delle competenze e 
all’attivazione dei più giovani, attraverso: 
o la promozione di occasioni e percorsi di formazione e orientamento rivolte a lavoratori e 

giovani generazioni, finalizzati ad acquisire nuovi strumenti e competenze nel campo 
delle tecnologie digitali e dell'imprenditorialità, favorendo l'accesso a nuove opportunità 
lavorative e incentivando la creazione di nuove attività economiche; 

o la creazione di spazi di coworking per stimolare la collaborazione e lo scambio di idee 
tra professionisti e imprenditori locali, e per attrarre nuovi lavoratori; 

o il rafforzamento del protagonismo giovanile attraverso l’organizzazione di tavoli, spazi e 
attività che li vedano coinvolti in prima persona, dove siano liberi di esprimersi e dove 
possano sentirsi ascoltati e supportati. 

3. nella ricerca e promozione della qualità in vari settori tra cui quello pubblico-
amministrativo e quelli legati al sociale, al turismo, all’ambiente e alla residenzialità, 
attraverso: 
o la tutela e la valorizzazione dell'ambiente montano, promuovendo pratiche di sviluppo e 

fruizione sostenibile del territorio; 
o la diversificazione dell'offerta turistica, puntando su ecoturismo, turismo lento e 

sportivo, in grado di valorizzare il contatto diretto con la natura e promuovere esperienze 
autentiche e sostenibili; 
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o il miglioramento dei servizi residenziali e l'accessibilità ai servizi di welfare, sociali e 
socio-assistenziali per garantire una qualità della vita adeguata ai residenti di tutte le 
fasce d’età. 

La Strategia per l’Area Interna intende agire dunque sulla rigenerazione delle Valli, intese come 
rinnovati laboratori territoriali dove contaminare percorsi di welfare comunitario con una 
spinta verso l’innovazione che non è limitata solo all’ambito del settore produttivo e del mercato 
del lavoro, ma che abbraccia tutto il modello di sviluppo locale che si vuole mettere in atto. 

Secondo questa visione di sviluppo, l’area interna opera per un riposizionamento della propria 
offerta sia verso gli attuali residenti, sia nella prospettiva di stimolare connessioni e legami che 
vadano oltre gli attuali confini amministrativi per attrarre nuove risorse in termini di abitanti, 
imprese, lavoratori e turisti. 

Questa visione di sviluppo si declina in progettualità che coinvolgono diversi settori di intervento 
(es. sociale, formazione, turismo, commercio e produzione, pubblica amministrazione) legati tra 
loro dal filo rosso dell’attenzione alla comunità e all’innovazione dei processi, nonché alla 
valorizzazione della vivibilità del territorio. 

Un percorso di sviluppo che mira ad andare oltre l’esperienza delle Aree Interne e dell’Agenda 
del Controesodo: il partenariato territoriale, infatti, concorda nel valutare il percorso in essere 
come un punto di avvio per un processo più ampio e articolato, che si prefigge di guardare oltre la 
Strategia stessa, sia da un punto di vista dell’orizzonte temporale, sia in termini di progettualità e 
ambiti d’azione attivabili, che potranno essere ampliati e sostenuti anche dopo la 
programmazione 2021-2027. 

2.2 Descrizione dello scenario desiderato e indicazione dei risultati che si intendono 
perseguire con i relativi indicatori. 

Lo scenario desiderabile descritto nei documenti redatti dal gruppo di lavoro del DAStU 
propone tre possibili corsi d’azione di seguito sintetizzati: 

Corso d’azione  Scenario desiderabile 

Welfare di 
Comunità di 
Valle 

• Focalizzare le azioni sulla dimensione comunitaria delle Valli; 
• Individuare nuovi servizi come volano per la generazione di economie, 

opportunità lavorative e sviluppo di competenze; 
• Conciliare i tempi vita-lavoro, attivare servizi di cura e sostegno alle 

famiglie, ai fragili e ai giovani; 
• Supportare le numerose sperimentazioni esistenti per trasformarle in 

modelli replicabili di sviluppo. 
• Valorizzare le risorse già presenti sul territorio e incoraggiare l'auto-

organizzazione/collaborazione degli attori sociali. 

Una Valle 
desiderabile 

Attuare politiche che permettano alle persone di desiderare di abitare 
stabilmente nelle Valli, restando sul territorio e costruendo i propri progetti di 
lavoro e di vita: 
✓ Politiche abitative agevolate 
✓ Sostegno alla formazione e all’inserimento lavorativo 
✓ Politiche del lavoro attente ai bisogni dei lavoratori e inclusive 
✓ Politiche legate alla mobilità 
✓ Rigenerazione dei contesti industriali 
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✓ Promozione della multifunzionalità del Commercio 
✓ Incentivi per la nuova imprenditoria e sostegno alle imprese esistenti 

Verso 
un’agricoltura 
sociale e 
sostenibile 

Il settore primario è stato individuato come uno degli elementi fondamentali per 
le Valli sia dal punto di vista produttivo, sia per la valorizzazione turistica, 
identitaria e la messa in sicurezza del territorio. Per questo ambito sarebbe 
desiderabile: 
✓ Diversificare le produzioni agroalimentari 
✓ Incentivare e favorire l’accesso e il coinvolgimento dei giovani 
✓ Curare e recuperare la naturalità e la biodiversità del territorio 
✓ Migliorare la gestione degli alpeggi 
✓ Attivare i Servizi Ecosistemici 
✓ Intervenire nel campo della gestione forestale anche attraverso la 

formazione e il reclutamento di personale 
✓ Attivare progetti di agricoltura sociale che permettano l’integrazione sociale 

dei soggetti fragili. 

 

Infine, un aspetto significativo per lo sviluppo dei territori è rappresentato dalla Governance 
locale, per la quale è necessario continuare a stimolare il dialogo e una cooperazione a scala 
vasta, azioni all’interno delle quali le Comunità Montane possono giocare un ruolo fondamentale 
in quanto enti in grado di favorire una maggiore unità e collaborazione tra le amministrazioni 
locali, facendosi portavoce della visione per il futuro delle Valli. Tra le attività da presidiare dal 
punto di vista della governance viene infatti richiesto di dare maggiore ascolto e stimolare la 
collaborazione e co-progettazione tra soggetti pubblici e mondo associativo e cooperativo del 
terzo settore. 

Particolare attenzione viene data anche alle possibili alleanze città-montagna e ai rapporti, 
relazioni e interdipendenze con i principali poli esterni all’Area Interna (Bergamo e Sondrio) e le 
aree più urbanizzate in termini di servizi ecosistemici, tutela ambientale e cambiamenti climatici, 
spazi ricreativi, educazione ambientale, nuove filiere di produzione e consumo, bilanciamento 
della popolazione. In correlazione, anche la sfida della valorizzazione turistica territoriale 
dovrebbe mirare a intercettare i flussi diretti verso i principali poli turistici (es. Bergamo Città Alta, 
località sciistiche e turistiche più note della Valtellina, ecc.), e verso i grandi eventi (Bergamo 
Capitale Italiana della Cultura 2023, Olimpiadi Invernali 2026). 

Gli scenari desiderabili sopradescritti sono stati sostanzialmente confermati dalle istanze portate 
sui tavoli di confronto dagli stakeholder locali che hanno partecipato al percorso di progettazione 
partecipata. Tuttavia, alcuni temi sono emersi con più forza di altri e alcune tematiche sono state 
valutate come difficilmente finanziabili all’interno della Strategia d’Area a causa della particolare 
tipologia delle risorse stanziate a livello regionale ed europeo, ma ben si integrano in un contesto 
programmatico che prevede la correlazione tra le diverse strategie di sviluppo attuate a livello 
locale: ne è un esempio l’attenzione allo sviluppo e al consolidamento del settore primario e della 
manutenzione del territorio che trovano specifiche linee di finanziamento all’interno delle 
Strategie di Sviluppo Locale dei GAL (finanziate attraverso i fondi FEASR). 

Gli esiti del percorso di progettazione partecipata hanno permesso di individuare i seguenti 
scenari desiderati, ovvero gli obiettivi di sviluppo cui la strategia per l’Area Interna Valle 
Brembana e Valtellina di Morbegno deve tendere per poter attuare un cambiamento significativo 
sui territori: 
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Vengono di seguito declinati gli obiettivi di sviluppo correlati ai risultati attesi e ai relativi 
indicatori: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alimentare le connessioni 

Approcciare alle esigenze territoriali secondo un’ottica il più possibile 
integrata e sovralocale, favorendo lo scambio e la stabilizzazione di processi 
collaborativi: connettere il territorio non solo da un punto di vista fisico (con 
percorsi e itinerari), ma anche attraverso il rafforzamento del dialogo pubblico-
pubblico e pubblico-privato. 

Sostenere e rinnovare l’abitabilità per favorire la “restanza” 

Favorire la restanza attraverso il potenziamento dei modelli organizzativi dal 
basso (es. welfare di comunità e cooperative di comunità) e delle gestioni 
associate in campo sociale per rafforzare l’esperienza territoriale e innovare i 
servizi. L’obiettivo è migliorare la qualità della vita di residenti e lavoratori, 
garantendo una maggiore offerta e un accesso più efficace ai servizi di cura e 
sostegno, alla formazione, alle opportunità abitative, occupazionali e 
imprenditoriali. 

Promuovere il patrimonio territoriale e l’attrattività 

Rafforzare la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio territoriale – dalla 
cultura all’ambiente, fino alle produzioni tipiche (enogastronomia, 
manifattura, artigianato locale) – come leva di coinvolgimento delle comunità 
locali e di potenziamento dell’offerta, sia a livello locale che sovralocale. 
L’obiettivo è rendere il territorio più attrattivo sia per il turismo (turismo lento, 
sportivo e sostenibile), sia per nuovi residenti e lavoratori, attraverso azioni 
mirate di riqualificazione, innovazione e tutela ambientale. 
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Obiettivi di sviluppo Risultati attesi Indicatori 

Sostenere e rinnovare 
l’abitabilità per 
favorire la “restanza” 

Incremento dell’offerta abitativa per 
target diversificati con nuove soluzioni 
residenziali e di co-housing (soggetti 
fragili, lavoratori essenziali, residenti 
temporanei, ecc.) 

Numero di alloggi riqualificati, 
attivati e messi in rete 

Maggiore accesso a formazione e 
opportunità occupazionali e di crescita 
per giovani, lavoratori e imprese locali 

Numero di percorsi di formazione 
attivati 
Numero di partecipanti ai corsi di 
formazione e potenziamento delle 
competenze 
Numero di percorsi di inclusione 
socio-lavorativa attivati 
Indice di occupazione e 
disoccupazione 
Numero di imprese che 
partecipano alle opportunità di 
contributo attivate 

Potenziamento dei servizi di sostegno, 
supporto e assistenza per famiglie, 
anziani e fragili 

Numero di servizi attivati 
Numero annuo di utenti raggiunti 

Promuovere l’identità 
locale e l’attrattività Crescita demografica attraverso 

attrazione di nuovi residenti e ritorno di 
giovani 

Numero totale degli abitanti 
Abitanti per fascia d’età 
Saldo migratorio (nuovi residenti vs 
partenze) 

Stimolare la nascita di nuove imprese 
sul territorio 

Nati-mortalità delle imprese sul 
territorio 

Potenziamento dell’offerta turistica Aumento degli arrivi e delle 
presenze turistiche 

Alimentare le 
connessioni 

Potenziamento della mobilità 
sostenibile con nuovi percorsi e 
collegamenti. 

Numero di infrastrutture 
ciclopedonali collegate 
Km di percorsi realizzati 

Rafforzamento dei processi 
collaborativi sovralocali 

Creazione di spazi per l’erogazione 
dei servizi associati 
Numero di incontri e riunioni per la 
progettazione sovralocale, il 
monitoraggio e la realizzazione 
della Strategia 
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3. Il progetto associativo per l’Area Interna, la condivisione di funzioni e servizi  
• Descrizione delle funzioni associate e/o che si intendono associare specificando i comuni coinvolti, motivando la scelta e dimostrando come tale scelta sia 

funzionale al raggiungimento dei risultati attesi della Strategia;  
• Precisazione dei tempi e delle condizioni per l’attuazione della/e convenzione/i o associazione/i.  

L’art. 14 del decreto-legge n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, e successive modifiche integrative, tra cui le novità introdotte dalla Legge 
Delrio n. 56/2014, prevedeva4 che i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino ai 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti 
a Comunità Montane (esclusi i Comuni il cui territorio coincide integralmente con quella di una o più isole e il Comune di Campione d’Italia), devono 
esercitare obbligatoriamente in forma associata, mediante Unione o convenzione, le funzioni fondamentali individuate dalla normativa nazionale, 
quali: 
a. organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c. catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d. la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e. attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f. l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g. progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 

dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h. edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
i. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j. l-bis) i servizi in materia statistica. 

La Comunità Montana Val Brembana ha attualmente in essere 5 convenzioni per le gestioni associate dei seguenti servizi: 

 

 

 

 
4 Obbligo abrogato dall’art. 21 c. 3 del D.L. 202/2024 convertito con L. 15/2025 
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Gestioni associate Comuni aderenti Durata 

1  

Gestione associata di funzioni comunali 
concernenti gli Interventi sociali in attuazione 
dell’art. 13 della legge regionale 12 marzo 2008 n. 3 

La Comunità Montana ricopre anche il ruolo di 
Capofila dell’Ambito Territoriale che coincide con il 
territorio dei n. 37 Comuni. Ex delibera Assembleare 
n. 29 del 30.11.2021. 

Tutti i Comuni: 37 Decennale 
Scadenza: 31/12/2031 

2  Gestione associata di funzioni amministrative e 
servizi in materia di protezione civile 

Tutti i Comuni: 37 Quinquennale 
Scadenza: 31/12/2026 

3  Gestione in forma associata dei servizi 
comunali sistemi informativi 

33 

Algua, Averara, Blello, Bracca, Branzi, Camerata 
Cornello, Carona, Cassiglio, Cornalba, Costa Serina, 

Cusio, Dossena, Foppolo, Isola di Fondra, Lenna, 
Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Olmo al Brembo, Ornica, 

Piazza Brembana, Piazzatorre, Piazzolo, Roncobello, San 
Giovanni Bianco, San Pellegrino Terme, Santa Brigida, 
Serina, Taleggio, Ubiale Clanezzo, Valleve, Valnegra, 

Valtorta, Vedeseta 

Quinquennale 
Scadenza: 31/12/2026 

4 
Gestione in forma associata dei servizi 
comunali per l’Urbanistica, il catasto e la 
gestione del territorio 

Tutti i Comuni: 37 Quinquennale 
Scadenza: 31/12/2026 

5 Gestione associata della raccolta dei funghi 
Epigei 

28 

Averara, Branzi, Camerata Cornello, Carona, Cassiglio, 
Cornalba, Costa Serina, Cusio, Dossena, Foppolo, Isola 

di Fondra, Lenna, Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Olmo al 
Brembo, Oltre il Colle, Ornica, Piazza Brembana, 

Decennale 
31/12/2025 
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Piazzatorre, Piazzolo, Roncobello, San Giovanni Bianco, 
Santa Brigida, Serina, Taleggio, Valleve, Valnegra, Valtorta 

 

Attualmente sul territorio, non è previsto lo sviluppo di ulteriori convenzioni o gestioni associate. In passato era stata manifestata l’intenzione di 
approfondire il tema relativo alla gestione associata della polizia locale, ma, allo stato attuale, non sussistono né le necessarie possibilità 
assunzionali né risorse finanziarie adeguate a procedere con le attività di studio, analisi e convenzionamento. 

Sul territorio non sono presenti Unioni o Fusioni di Comuni. Tuttavia, sono attive alcune convenzioni riguardanti i Segretari Comunali e, in misura 
limitata, la condivisione di personale tecnico-amministrativo tra alcuni Comuni, oltre alle convenzioni per l’attività di assistenza sociale tra i Comuni 
della Val Serina e della Val Brembilla - Val Taleggio. 

Tra le convenzioni in atto si segnala la “Convenzione per lo Sviluppo Economico e Sociale della Valle Serina e di Dossena” di durata decennale, 
firmata nel 2015 dai comuni di Algua, Bracca, Cornalba, Costa Serina, Dossena, Oltre il Colle e Serina. La convenzione riprende un rapporto 
convenzionale già attuato dai Comuni della Valle Serina dal 1993 al 2015 finalizzato a “realizzare attività in sinergia e attivando politiche comuni in 
vari settori nei confronti di altri enti istituzionali quali Regione, Provincia, Provveditorato, Comunità Montana valle brembana ecc. al fine di ottenere 
maggiore incisività a favore della Valle Serina nelle politiche nazionali”. 

I Comuni sottoscrittori della convenzione, con scadenza al 31/12/2025, si sono impegnati a conseguire attraverso il convenzionamento obiettivi di 
economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa in diversi settori di applicazione: 

- studio e realizzazione di iniziative finalizzate alla promozione, al sostegno, allo sviluppo e alla salvaguardia di attività agricole e forestali; 
- sostegno, promozione e supporto di attività commerciali; 
- promozione e sviluppo delle attività turistiche, nonché al potenziamento delle relative strutture; 
- promozione, sviluppo e supporto delle attività sportive e del tempo libero, nonché al potenziamento delle relative strutture; 
- promozione, sviluppo e sostegno del diritto all’accesso all’istruzione della popolazione e potenziamento dell’offerta formativa attraverso 

un costante e costruttivo rapporto con l’Istituto Comprensivo Valle Serina; 
- promozione, sostegno e sviluppo delle attività di utilizzo delle riserve naturali del territorio della Valle serina e Dossena e delle attività dirette 

alla salvaguardia dell’ambiente; 
- promozione, sviluppo e sostegno di una viabilità sostenibile dalla popolazione residente nella Valle Serina e Dossena; 
- studio e valutazione della situazione relativa alla depurazione delle acque e problematiche connesse; 
- promozione, sviluppo e sostegno di iniziative dirette a garantire un adeguato controllo del territorio e sicurezza dei cittadini del territorio 

della Valle Serina e Dossena; 
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- studio e realizzazione della gestione associata di servizi comunali (ufficio tributi, ufficio finanziario, uffici servizi alla persona, ecc.), che 
interessano tutti i comuni sottoscrittori con finalità di ottimizzare risorse economiche ed umane di ciascun Comune aderente mediante la 
sottoscrizione di specifiche convenzioni; 

- promozione, sviluppo e sostegno di iniziative finalizzate a costituire rapporti con altri Enti (regione, provincia, Comunità Montana Valle 
Brembana, provveditorato, ASL, ecc.) improntati su linee comuni e condivise che tengano conto dell’interesse dell’intera comunità della 
Valle Serina e Dossena anziché del singolo Comune.  

Attraverso la convenzione ogni anno la Conferenza dei Sindaci decide gli obiettivi a breve termine e le modalità di raggiungimento. Il 
Capoconvenzione viene nominato ogni 48 mesi. La Convenzione per lo sviluppo delle proprie finalità ha a disposizione: 

- fondo ordinario costituito da una quota concordata annualmente sulla base del numero di abitanti; 
- quote straordinarie versate da ciascun ente per finanziare progetti o iniziative specifici che si intendono attivare a seguito dell’esaurimento 

del fondo ordinario o se la spesa riguarda solo alcuni dei sottoscrittori; 
- contributi provenienti da altri enti pubblici o privati per finanziare progetti e iniziative di interesse della Valle Serina e di Dossena. 

Il percorso di rafforzamento delle gestioni associate della Comunità Montana Valle Brembana potrà svilupparsi ulteriormente anche grazie agli 
interventi previsti all’interno della Strategia d’Area, ad esempio la riqualificazione dell’Ex-Colonia Selmo (scheda A1) contribuirà significativamente 
all’implementazione delle gestioni associate con particolare attenzione al potenziamento dei servizi sociali e dei servizi di protezione civile. 

In coerenza con la normativa, la Comunità Montana Valtellina di Morbegno ha avviato i servizi associati di seguito riportati che consentono una 
maggior coesione con i territori e con le Amministrazioni comunali, creando una maggiore sinergia di intenti tra Enti: 

Gestioni associate Comuni aderenti Durata 

1  

Gestione fondamentale delle funzioni generali di 
amministrazione, in particolare, il servizio 
associato di organizzazione del personale, 
utilizzo risorse umane  

20 

Albaredo Per San Marco - Ardenno - Bema - Buglio in Monte - Cino - 
Civo - Dazio - Delebio - Dubino - Forcola - Gerola Alta - Mantello - 

Mello - Morbegno – Pedesina - Piantedo - Rasura - Rogolo – Traona - 
Val Masino 

Quinquennale 

Scadenza: 
31/12/2026 

2  
Gestione del servizio associato organismo 
indipendente di valutazione (nucleo di 
valutazione associato)  

19 

Albaredo Per San Marco – Andalo Valtellino - Ardenno - Bema - 
Buglio in Monte - Civo – Cosio Valtellino - Dazio - Delebio - Gerola 

Triennale 

Scadenza: 
31/12/2025 
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Alta - Mello - Morbegno – Pedesina - Piantedo - Rasura – Talamona – 
Tartano – Traona - Val Masino 

3  
Gestione in forma associata di funzioni relative 
alla gestione del personale servizio buste paga 
e contributi  

7 

Albaredo Per San Marco – Bema – Forcola – Pedesina – Rasura – 
Tartano – Traona 

Quinquennale 

Scadenza: 
31/12/2026 

4  
Gestione del servizio associato per l’accesso e 
la partecipazione al sistema del servizio civile 
in forma associata  

11 

Albaredo Per San Marco - Buglio in Monte - Dubino - Forcola - Mello 
– Pedesina - Piantedo – Talamona – Tartano – Traona - Val Masino 

Quinquennale 

Scadenza: 
28/12/2025 

5  

Gestione del servizio associato di attuazione del 
regolamento europeo n. 2016/679 per la 
protezione dei dati personali e la libera 
circolazione dei dati  

Tutti i Comuni: 25 
Quinquennale 

Scadenza: 
23/05/2028 

6  
Gestione associata dell’ufficio per la 
transizione digitale in attuazione del codice 
dell’amministrazione digitale  

23 

Albaredo Per San Marco – Andalo Valtellino - Ardenno - Bema - 
Buglio in Monte – Cercino - Cino - Civo – Cosio Valtellino - Dazio - 

Delebio - Dubino - Forcola - Gerola Alta - Mantello - Mello - Pedesina 
- Piantedo - Rasura - Rogolo – Tartano - Traona - Val Masino 

Quinquennale 

Scadenza: 
30/06/2025 

7  
Gestione in forma associata delle funzioni 
catastali di cui all'art. 3, comma 2, lett. A), del 
DPCM 14 giugno 2007 (opzione di 1° livello)  

23 

Albaredo Per San Marco – Andalo Valtellino - Ardenno - Bema - 
Cercino - Cino - Civo – Cosio Valtellino - Dazio - Delebio - Dubino - 
Forcola - Gerola Alta - Mantello - Morbegno - Pedesina - Piantedo - 

Rasura - Rogolo – Talamona - Tartano - Traona - Val Masino 

Triennale 

Scadenza: 
31/12/2025 

8  Gestione in forma associata dello sportello 
unico attività produttive  

21 

Albaredo Per San Marco – Andalo Valtellino - Ardenno - Bema – 
Buglio -Cercino - Cino - Civo – Cosio Valtellino - Dazio - Delebio - 

Quinquennale 

Scadenza: 
31/12/2026 
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Dubino - Gerola Alta - Mantello - Mello - Pedesina – Piantedo -
Rasura - Rogolo – Traona - Val Masino 

9  Gestione associata dell'ufficio tecnico  
3 

Andalo Valtellino – Pedesina - Rasura 

Quinquennale 

Scadenza: 
31/12/2028 

10 
Gestione associata servizio tecnico di 
assistenza geologica 

16 

Albaredo Per San Marco – Andalo Valtellino - Ardenno -Buglio in 
Monte -Cino - Dazio - Delebio - Forcola -Mantello -Pedesina - 
Piantedo - Rasura - Rogolo – Talamona - Tartano -Val Masino 

Quinquennale 

Scadenza: 
09/09/2025 

11  Gestione associata delle funzioni in materia di 
vincolo paesaggistico  

8 

Andalo Valtellino, Cercino, Dazio, Gerola Alta, Mantello, Pedesina, 
Rasura, Rogolo 

Quinquennale 

Scadenza: 
01/04/2029 

12 
Gestione associata delle funzioni comunali 
concernenti gli interventi sociali Tutti i Comuni: 25 

Quinquennale 

Scadenza: 
31/12/2030 

 

Nel periodo di realizzazione della Strategia d’Area, le Comunità Montane continueranno a supportare i Comuni dei rispettivi mandamenti, 
ottimizzando la governance territoriale in base alle specificità dimensionali, demografiche e strutturali delle aree di riferimento. Le scelte 
strategiche e la programmazione degli interventi avvengono di norma nell’Assemblea, composta dai Sindaci del mandamento o dai loro delegati. 
Le attività proseguiranno in linea con le disposizioni nazionali e il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura della Regione Lombardia 
(D.c.r. 10 luglio 2018 - n. XI/64). Oltre ai servizi associati incentivati dalla Regione, le Comunità Montane rappresentano un livello di governance 
strategico per sviluppare ulteriori gestioni associate o potenziare le esistenti in collaborazione con i Comuni, gli enti e le istituzioni del territorio. 

La presenza di gestioni associate all’interno delle Comunità Montane che compongono l’Area Interna può essere estremamente funzionale al 
raggiungimento dei risultati attesi della strategia in diversi modi: 
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1. Sinergie e Coordinamento: Le gestioni associate consentono un maggiore coordinamento e sinergia tra gli attori coinvolti nell'attuazione 
della strategia (es. progettazione, rilascio di autorizzazioni, programmazione in ambito sociale). Questo può ridurre la duplicazione di sforzi 
e risorse, ottimizzando l'efficacia complessiva delle azioni intraprese. 

2. Condivisione di Risorse: Attraverso la collaborazione tra le varie entità coinvolte, è possibile condividere risorse finanziarie, umane e 
materiali, consentendo una più efficiente e sostenibile gestione delle attività previste dalla strategia. 

3. Scambio di Esperienze e Conoscenze: Le gestioni associate offrono un'opportunità per lo scambio di esperienze e conoscenze tra i 
partecipanti, permettendo di apprendere dagli altri e di adottare le migliori pratiche disponibili nel perseguire gli obiettivi strategici. 

4. Maggiori Capacità di Intervento: Unire le forze attraverso gestioni associate può aumentare le capacità di intervento delle singole entità 
coinvolte, soprattutto se si tratta di Piccoli Comuni, consentendo di affrontare sfide più complesse e di maggiore portata che potrebbero 
essere altrimenti difficili da affrontare individualmente. 

5. Rappresentanza e Legittimazione: Le gestioni associate possono fungere da rappresentanti per gli interessi comuni di più soggetti 
coinvolti, conferendo loro maggiore legittimità e peso nelle trattative e nelle interazioni con altri attori esterni. 

Le gestioni associate attualmente in atto nelle Comunità Montane della Valle Brembana e della Valtellina di Morbegno rappresentano dunque un 
elemento chiave per massimizzare l’efficacia e l’efficienza della Strategia d’Area, promuovendo la cooperazione e la condivisione di risorse e 
progettualità tra Comuni e Comunità Montane. Un aspetto particolarmente importante riguarda la gestione associata dei servizi sociali, 
tematica in continua espansione ed evoluzione, e settore in cui entrambe le Comunità Montane operano come capofila degli Ambiti Territoriali e 
titolari dell’Ufficio di Piano. Il potenziamento delle gestioni associate nel settore dei servizi sociali rappresenta una sfida strategica per le Comunità 
Montane della Valle Brembana e della Valtellina di Morbegno, chiamate a rispondere a bisogni emergenti e a trasformazioni demografiche sempre 
più rapide e rilevanti. 

Il progressivo invecchiamento della popolazione e il calo demografico, particolarmente accentuato nelle aree più periferiche, impongono un 
rafforzamento dell’offerta e un ripensamento dei modelli di welfare affinché i servizi essenziali siano accessibili in modo capillare anche nei 
territori più fragili. In questo contesto, la Strategia d’Area e i suoi interventi offriranno un contributo determinante, favorendo il rafforzamento delle 
gestioni associate non solo attraverso una maggiore cooperazione tra Comuni e Comunità Montane, ma anche attraverso un maggior 
coinvolgimento di enti erogatori dei servizi, istituzioni, associazioni locali e altri attori del territorio, tramite l’adozione di pratiche di coprogettazione 
e welfare comunitario. 

La sfida più grande sarà infatti rendere i servizi sociali sempre più inclusivi, accessibili e capillari, superando le barriere territoriali e garantendo 
risposte efficaci a chi ne ha più bisogno. L’obiettivo in realtà è duplice: da un lato, garantire un sistema di servizi sociali più forte e integrato, capace 
di rispondere alle emergenti situazioni di fragilità e alle esigenze di una popolazione in continuo cambiamento; dall’altro, incentivare la permanenza 
delle famiglie sul territorio, contrastando lo spopolamento e migliorando la qualità della vita degli abitanti. Un welfare efficace, infatti, non si limita 
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alla mera erogazione di servizi, ma diventa un elemento strategico di sviluppo locale, contribuendo alla tenuta del tessuto sociale ed economico 
delle comunità. 

In quest’ottica, le convenzioni per la gestione dei servizi sociali e il Piano di Zona si configurano come pilastri fondamentali per la pianificazione 
e lo sviluppo di politiche, interventi e azioni coordinate sui territori. Nei prossimi anni, grazie ai progetti e alle sinergie attuate anche grazie alla 
Strategia d’Area, saranno strumenti chiave per costruire un sistema di welfare più vicino ai bisogni reali della popolazione, capace di intercettare 
e anticipare nuove necessità. Il potenziamento delle gestioni associate rappresenterà una leva strategica non solo per rendere le politiche sociali 
più efficaci e capillari nei rispettivi territori, ma anche per favorire nuove sinergie tra le due valli, promuovendo il confronto e la condivisione delle 
migliori pratiche nel settore socioassistenziale. 

Al fine di rafforzare le gestioni associate delle rispettive Comunità Montane nell’ambito della Strategia d’Area, vengono di seguito presentate le 
schede progettuali dedicate agli interventi di potenziamento dei servizi associati di ambito sociale. 

 

Scheda progetto associativo per la Comunità Montana Valle Brembana 

Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno 

Denominazione progetto 
associativo 

Indicare la funzione /servizio 
associato di nuova costituzione 
o da implementare oggetto del 
progetto associativo nell’ambito 
della Strategia 

Potenziamento della gestione associata di funzioni comunali concernenti gli Interventi sociali in attuazione dell’art. 13 
della legge regionale 12 marzo 2008 n.3 

Potenziamento dell’Ufficio di Piano: interventi per il rafforzamento della gestione associata e per la strutturazione 
iniziale di un sistema integrato per le politiche giovanili 

Ente/soggetto referente 

Soggetto del partenariato 
referente del progetto 
associativo 

Comunità Montana Valle Brembana 

Azienda Speciale Sociale Valle Brembana 
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Descrizione progetto 
associativo 

Indicare: 

- se si tratta di funzione 
fondamentale di cui 
all’articolo 14, comma 27 del 
Decreto-legge n. 78 del 31 
maggio 2010 oppure di altra 
funzione o servizio, 

- l’organigramma ipotizzato con 
uffici e profili professionali 
interessati, 

- una breve descrizione delle 
attività che si intendono 
svolgere, anche in termini di 
servizi ai cittadini/imprese. 

Si tratta di una funzione fondamentale di cui all’articolo 14, comma 27 del Decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010. 

Organigramma per la gestione delle attività: 

• Direttore 
• Responsabile Ufficio di Piano 
• Operatori e amministrativi 
• Assistenti sociali 

Il crescente livello di complessità dei bisogni dei cittadini della Valle, insieme alla molteplicità di risorse e contingenze da 
gestire, rendono necessario il potenziamento dell’Ufficio di Piano al fine di attuare una gestione associata più 
strutturata, efficiente ed efficace. 

Il rafforzamento della struttura risulta fondamentale per costruire una rete di servizi sociali e sociosanitari inclusiva, 
capace di rispondere in maniera integrata alle esigenze degli abitanti, riducendo attese e disuguaglianze territoriali. 
Investire in una tecnostruttura solida significa non solo promuovere una gestione efficiente delle risorse, ma anche 
sostenere una cultura dell’inclusione, della qualità e dell’innovazione nei servizi. L’Ufficio di Piano, in particolare, deve 
diventare il fulcro operativo per il coordinamento delle strategie di sviluppo sociale e la promozione di sinergie territoriali. 

Per questo motivo, la scheda progettuale prevede il consolidamento della gestione associata attraverso: 

- L’implementazione di strumenti di programmazione e monitoraggio per migliorare la governance dei servizi sociali 
e sociosanitari, ottimizzando l’uso delle risorse disponibili e garantendo una maggiore omogeneità degli interventi sul 
territorio. 

- Il rafforzamento della capacità operativa dell’Ufficio di Piano attraverso tre direttrici principali: (1) la 
riqualificazione dell’Ex-Colonia Selmo, che diventerà sede della gestione associata dei servizi sociali (Scheda A1), 
contribuendo a consolidare la gestione e il coordinamento degli uffici e dei servizi offerti; (2) il potenziamento della 
formazione del personale per migliorare la capacità di gestione, progettazione e attivazione di reti territoriali; (3) 
l’inserimento nel team di lavoro della figura di animatore di comunità, previsto nella Scheda B1 dedicata ai giovani, 
come funzione di sviluppo di reticoli comunitari, in raccordo e connessione anche con l’azione formativa verso il 
personale. 

- L’avvio di un percorso di confronto sulle politiche giovanili per rispondere in maniera efficace alle esigenze 
manifestate dal territorio, strutturando un dialogo stabile tra enti, servizi, scuole e associazioni. Questa iniziativa, 
avviata nella sua fase iniziale grazie alla Strategia d’Area e che potrà evolversi in un futuro Tavolo territoriale di 
coordinamento, sarà orientata a definire strategie condivise per il rafforzamento e l’integrazione dei diversi ambiti di 
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intervento rivolti ai giovani: dalla tutela minori all’educazione, dall’animazione e aggregazione fino all’inclusione attiva 
dei giovani più fragili. 

- L’integrazione e il potenziamento dei servizi dedicati ai giovani, con la creazione o il rafforzamento di spazi di 
aggregazione, percorsi di assistenza, ascolto, orientamento e formazione, interventi di supporto educativo e sociale 
rivolti ai ragazzi in condizioni di vulnerabilità. L’obiettivo dell’azione è favorire l’accesso a opportunità di crescita e 
partecipazione attiva, contribuendo a contrastare situazioni di disagio e marginalità (Scheda B1). 

Queste azioni mirano a rendere l’Ufficio di Piano il motore di un sistema territoriale dei servizi sociali più coeso e 
strutturato, capillare sul territorio e capace di rispondere alle sfide del welfare locale mettendo le basi per la costruzione 
di un futuro più inclusivo anche per le nuove generazioni. 

Per attuare le azioni progettuali sono state preventivate le seguenti risorse economiche: 
- € 85.000,00 derivanti dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e dal Fondo sociale comunale 
- € 20.000,00 per il coordinamento e la progettazione sociale territoriale dedicata ai giovani (Scheda B1, FSE+). 

Target dell’operazione: Collaboratori dell’Ufficio di Piano, Attori della comunità 

Coerenza con la 
Strategia 

Motivare come tale scelta sia 
funzionale all’efficacia dei 
processi decisionali complessivi 
e agli interventi previsti nella 
Strategia 

Il potenziamento della gestione associata rappresenta una scelta strategica e importante per la qualità e l'efficacia degli 
interventi previsti nella Strategia. Tale scelta si inserisce in un quadro più ampio di sinergia tra Strategia d’Area e il Piano 
di Zona, favorendo una governance più coesa e una visione integrata delle politiche sociali, di welfare e di crescita 
territoriale. 

Un sistema di welfare più efficace e capillare non si limita alla mera erogazione di servizi, ma può infatti diventare un 
elemento strategico e funzionale per lo sviluppo locale, contribuendo alla tenuta del tessuto sociale ed economico 
delle comunità. In questa prospettiva, il rafforzamento della gestione associata, anche attraverso la trasformazione 
dell'Ex-colonia come sede per l’organizzazione e l’erogazione dei servizi sociali, consente di centralizzare e coordinare 
risorse e competenze, ottimizzando la risposta ai bisogni della popolazione e sviluppando servizi integrati capaci di 
intercettare e anticipare le nuove esigenze emergenti (dai giovani agli anziani) e di superare la frammentazione del territorio, 
delle risorse e delle iniziative. 

Questa centralizzazione delle funzioni, rafforzata dall’apporto di figure specialistiche e dalla formazione del personale, 
garantisce maggiore coerenza nelle azioni e permette di implementare progetti con una visione strategica e di lungo 
periodo. Il rafforzamento della gestione associata non solo migliorerà l'efficienza e la qualità dei servizi sociali, ma si 
configura come un elemento essenziale anche per la realizzazione della scheda progettuale dedicata ai giovani, vera 
risorsa e linfa vitale del territorio. Un sistema strutturato di governance condivisa permetterà di ottimizzare le risorse 
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disponibili, incrementare la capacità e la sostenibilità progettuale, e attivare nuove opportunità di sviluppo, 
rafforzando il legame tra politiche sociali e prospettive di crescita per le comunità locali. 

Compagine associativa 

Elenco Comuni/Comunità 
Montane aderenti e modalità 
attuative del progetto 
associativo (tramite Comunità 
Montana, Unione di Comuni, 
Consorzio o Convenzione) 

Comunità Montana Valle Brembana e tutti i 37 Comuni dell’ambito 

Convenzione di Gestione Associata è stata approvata con Deliberazione Assembleare n. 29 del 30/11/2021 ed ha validità 
dal 01.01.2022 al 31/12/2031. 

Con la costituzione dell’Azienda Speciale Sociale Valle Brembana nell’esercizio 2022, è stato compiuto un altro passo 
significativo nel rafforzamento e nella strutturazione della gestione dei servizi sociali, introducendo una convenzione di 
durata decennale che, a differenza di altre solitamente caratterizzate da termini più brevi, garantisce in modo maggiore lo 
sviluppo di progetti e attività di medio e lungo periodo. 

Obiettivi e risultati attesi 

Specificare quali benefici si 
intendono raggiungere quali 
migliore qualità del servizio 
erogato, ampliamento della 
gamma di servizi offerti, 
efficienza nell’impiego del 
personale, minori costi di 
gestione, definizione di 
professionalità più specializzate, 
economie di scala, etc 

Il potenziamento della gestione associata e il rafforzamento degli strumenti di governance dell'Ambito si prefiggono di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, ampliare la gamma di servizi offerti e ottimizzare l’efficienza operativa. 
Attraverso l’introduzione di modalità organizzative strutturate, come la convocazione periodica di incontri di 
coordinamento del personale, l’organizzazione di iniziative formative e attività di supervisione, si intende ottenere i 
seguenti risultati: 

- Migliore qualità del servizio erogato: Il continuo aggiornamento delle competenze degli operatori, attraverso la 
formazione e la supervisione degli operatori, garantirà la realizzazione di interventi innovativi, sempre più mirati e 
rispondenti ai bisogni della comunità, e consentirà di migliorare la capacità di gestione, progettazione e attivazione 
delle reti territoriali. Inoltre, la formazione contribuirà a inserire all’interno dell’equipe multidimensionali 
professionalità preparate e altamente specializzate. 

- Ampliamento della gamma di servizi offerti: Con il potenziamento delle aree di lavoro dell'Azienda Speciale Sociale 
e la maggiore integrazione tra l’Ufficio di Piano e gli attori del territorio, sarà possibile sviluppare nuovi servizi sociali e 
sociosanitari. In particolare, l'integrazione e il potenziamento dei servizi dedicati ai giovani (Scheda B1) prevede la 
creazione e il rafforzamento di spazi di aggregazione, percorsi di assistenza, ascolto, orientamento e formazione, con 
interventi di supporto educativo e sociale. 

- Efficienza nell’impiego del personale, minori costi di gestione ed economie di scala: la riqualificazione dell’Ex-
Colonia Selmo, che diventerà la sede della gestione associata dei servizi sociali, permetterà di concentrare funzioni e 
risorse in un’unica struttura, eliminando frammentazioni e duplicazioni, con un impatto positivo sulla sostenibilità 
economica complessiva. L’accentramento delle attività consentirà inoltre una gestione più efficiente delle sedi, 
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riducendo i costi logistici e di manutenzione, e migliorando la capacità di risposta ai bisogni della comunità. A questo 
si aggiungono l’implementazione di strumenti di programmazione e monitoraggio che consentiranno di migliorare la 
governance dei servizi sociali e sociosanitari, ottimizzando le risorse disponibili e razionalizzando l’impiego del 
personale. 

- Maggiore efficacia ed efficienza dell'Ufficio di Piano: L’organizzazione periodica di incontri di coordinamento e 
attività di supervisione favorirà una gestione più strutturata ed efficace, riducendo costi operativi e sprechi attraverso 
un lavoro sinergico tra operatori. La centralizzazione delle funzioni nell’ambito della gestione associata consentirà una 
pianificazione più uniforme e coerente, evitando frammentazioni. Anche l'avvio di un percorso di confronto sulle 
politiche giovanili, attraverso un dialogo stabile tra enti, servizi, scuole e associazioni, contribuirà a una gestione più 
integrata e reattiva rispetto alle necessità emergenti. Strategia d’Area e Piano di Zona prevedono anche la promozione 
di tavoli e luoghi di raccordo tematici e territoriali, il cui coordinamento centralizzato in ambito sociale faciliterà la 
condivisione di buone pratiche e l'armonizzazione degli interventi. 

Risultati attesi: 

- Aumento delle competenze degli operatori dell’Azienda Speciale Sociale 
- Maggiore integrazione e coordinamento tra le aree di lavoro dell’Azienda Speciale Sociale 
- Maggiore interazione tra l’Ufficio di Piano e i soggetti del territorio 
- Maggiore efficacia ed efficienza dell’Ufficio di Piano grazie all’adozione di buone pratiche e strumenti per il 

monitoraggio, la governance e il coordinamento delle attività. 

Cronoprogramma delle 
attività 

Descrivere le azioni 
propedeutiche all’attuazione e 
all’attivazione del progetto 
associativo suddivise per 
annualità 

Cronoprogramma delle attività (2025-2029) 

2025-2026: Consolidamento della governance e delle competenze 

• AZIONE A – Convocazione periodica di incontri di coordinamento del personale: Avvio e strutturazione di 
incontri regolari per garantire un allineamento continuo sugli obiettivi strategici e operativi, migliorando dialogo e 
cooperazione tra gli operatori. 

• AZIONE B – Realizzazione di iniziative di formazione: Organizzazione di percorsi formativi mirati per rafforzare le 
competenze del personale, con focus sulla gestione integrata dei servizi e sull'ottimizzazione delle risorse. 

• AZIONE C – Attività di supervisione: Implementazione di un sistema strutturato di supervisione (individuale, 
mono-professionale, organizzativa) per potenziare il supporto agli operatori e favorire un approccio di 
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miglioramento continuo. La supervisione sarà fondamentale per monitorare i progressi, risolvere eventuali criticità 
e migliorare le performance dei singoli operatori e delle équipes. 

2026-2027: Rafforzamento del coordinamento territoriale 

• AZIONE D – Promozione di tavoli e luoghi di raccordo (tematici e territoriali): Attivazione di tavoli di confronto 
con gli attori sociali e istituzionali della Valle Brembana, al fine di favorire l'integrazione e la sinergia delle politiche 
sociali con le risorse territoriali a disposizione (es. politiche giovanili) 

• Proseguimento e consolidamento delle azioni A, B e C, garantendo la loro stabilità operativa e l’adattamento alle 
esigenze emergenti. 

2027-2028: Preparazione alla transizione logistica e organizzativa 

• Verifica e valutazione dell’impatto delle azioni già implementate, con eventuali adeguamenti. 
• Pianificazione operativa del trasferimento della gestione associata (uffici e personale di ambito sociale) nella 

nuova sede operativa, con definizione delle esigenze logistiche, tecnologiche e organizzative. 
• Definizione di eventuali procedure per la centralizzazione e il miglioramento delle funzioni amministrative e 

operative. 

2028-2029: Trasferimento e piena operatività nella nuova sede 

• AZIONE E – Trasferimento e centralizzazione degli uffici: Completamento del trasferimento dell’Ufficio di Piano 
nella nuova struttura, garantendo una transizione fluida e senza interruzioni dei servizi. 

• Attivazione di strumenti di monitoraggio e valutazione per garantire l’efficacia della nuova organizzazione. 

 

AZIONI 2025 2026 2027 2028 2029 

Azione A      

Azione B      

Azione C      

Azione D      

Azione E      
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Scheda progetto associativo per la Comunità Montana Valtellina di Morbegno  

Area Interna Valle Brembana e Valtellina di Morbegno 

Denominazione 
progetto associativo 

Indicare la funzione 
/servizio associato di 
nuova costituzione o da 
implementare oggetto del 
progetto associativo 
nell’ambito della Strategia 

Potenziamento della gestione associata di funzioni comunali concernenti gli Interventi sociali in attuazione dell’art. 13 della 
legge regionale 12 marzo 2008 n.3 

Rafforzare il sistema locale del Welfare di Comunità del Mandamento: gestione associata e servizi offerti. 

Ente/soggetto 
referente 

Soggetto del partenariato 
referente del progetto 
associativo 

Comunità Montana Valtellina di Morbegno 

Settore Sociale – Ufficio di Piano 

Descrizione progetto 
associativo 

Indicare se si tratta di 
funzione fondamentale di 
cui all’articolo 14, comma 
27 del Decreto-legge n. 78 
del 31 maggio 2010 oppure 
di altra funzione o servizio, 
l’organigramma ipotizzato 
con uffici e profili 
professionali interessati, 
una breve descrizione 
delle attività che si 

Si tratta di una funzione fondamentale di cui all’articolo 14, comma 27 del Decreto-legge n. 78 del 31 maggio 2010. 

Organigramma: 

• Responsabile Ufficio di Piano 
• Coordinatori dei Servizi: Servizio Sociale di base e Servizio Tutela Minori 
• Operatori e amministrativi 
• Assistenti sociali 
• Coinvolgimento soggetti del terzo settore (non più come solo fruitori delle iniziative, ma come veri attori delle 

progettualità) 

Il rafforzamento del sistema di welfare locale rappresenta un obiettivo centrale per rispondere alle sfide emerse negli ultimi 
anni, in particolare nel contesto della gestione associata dei servizi sociali. L’esperienza pandemica e le successive difficoltà  
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intendono svolgere, anche 
in termini di servizi ai 
cittadini/imprese. 

nella gestione dei servizi hanno messo in evidenza la necessità di un rinnovamento profondo, che non solo risponda alle 
esigenze immediate, ma che costruisca un sistema resiliente e sostenibile per il futuro. 

In questo contesto, il potenziamento dell’Ufficio di Piano assume un ruolo strategico, poiché funge da fulcro per l’erogazione 
di servizi sociali e per la gestione delle politiche locali. La presente scheda progettuale mira a consolidare la struttura 
dell’Ufficio di Piano e della gestione associata tra i Comuni dell’Ambito, con l’obiettivo di garantire un sistema di welfare 
più efficace, omogeneo e capillare sul territorio. Il potenziamento dell’Ufficio di Piano rappresenta inoltre un prerequisito 
essenziale per l’attuazione attuale e futura dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS), favorendo una maggiore 
capacità di programmazione, gestione e monitoraggio degli interventi. 

Il rafforzamento della gestione associata consentirà all’Ufficio di Piano e ai Comuni dell’Ambito di operare in modo più 
integrato e coordinato, ottimizzando le risorse e garantendo risposte più tempestive e adeguate ai bisogni della popolazione. 
Le attività proposte si concentrano su diverse aree di azione, tra cui: 

- Potenziamento del servizio sociale professionale: L’attuale situazione, caratterizzata da un elevato turnover e da 
personale assunto tramite affidamenti esterni a cooperative sociali, comporta una minore stabilità e un’incertezza che 
rischiano di compromettere la qualità e l’efficacia dell’intervento sociale. Le prospettive di sviluppo vedono l’integrazione 
del personale attraverso modalità strutturate di assunzione, in linea con le normative recenti, come quelle previste dalla 
Legge 30 dicembre 2020 n. 178 e dalla Legge 4 luglio 2024 n. 104, che puntano al potenziamento dei servizi sociali e alla 
stabilizzazione dei professionisti del settore; 

- Potenziamento del servizio amministrativo interno: La crescente complessità burocratica legata alla gestione di misure 
e bandi pubblici richiede un rafforzamento delle risorse umane e strumentali. L'incremento delle competenze specifiche, 
in particolare nella gestione digitale delle informazioni e nella collaborazione con il segretariato sociale dei comuni, è 
essenziale per rispondere in modo efficace alle esigenze emergenti e per garantire l’accesso ai finanziamenti disponibili; 

- Innovazione nei processi di gestione, attraverso l’implementazione di strumenti digitali in grado di supportare la 
programmazione e l’organizzazione dei servizi. L’introduzione di soluzioni digitali consentirà una maggiore efficienza 
operativa, facilitando il coordinamento tra i vari attori del welfare locale e migliorando l’accesso ai servizi da parte dei 
cittadini. 

Queste azioni saranno funzionali all’obiettivo centrale del rafforzamento della gestione associata ovvero il potenziamento e 
l’ampliamento dei servizi offerti attraverso il potenziamento del sistema di Welfare di Comunità e la creazione di più "poli 
sociali" di comunità (es. Scheda B4 - Social Hub e B3 - Emporio Sociale Morbegno “Centro Servizi Integrato”) al fine di garantire 
la maggiore accessibilità, visibilità, capillarità dei servizi e aumentarne l’efficacia d’azione. 

Il rafforzamento dell’offerta di servizi e del sistema di Welfare di Comunità si realizzerà anche attraverso un approccio 
basato sulla coprogettazione (ai sensi degli articoli 55 – 57 del Decreto Legislativo n. 117/2017, Codice del Terzo Settore), 
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promosso dalla Comunità Montana tramite il coinvolgendo delle cooperative erogatrici di servizi, ma anche attuando progetti 
che siano aperti anche enti del Terzo Settore, associazioni, gruppi informali e cittadini. Questo processo partecipativo 
consentirà di sviluppare interventi più aderenti ai bisogni della comunità, promuovendo una logica di inclusione, mutuo-aiuto 
e responsabilità condivisa. 

Queste azioni sono fondamentali per rispondere alla crescente domanda di servizi di welfare più inclusivi e orientati alla 
comunità, puntando a una gestione più stabile, efficiente e rispondente alle esigenze del territorio. Il rafforzamento dell’Ufficio 
di Piano non solo consentirà di rispondere alle sfide attuali, ma getterà le basi per uno sviluppo sostenibile dei servizi sociali sul 
lungo periodo. 

Per attuare le azioni progettuali si intende usufruire delle seguenti risorse economiche: 
- Fondi di Distretto; 
- Contributi del Ministero; 
- Risorse Aree Interne (Fondi FSE+) per le attività di coordinamento, gestione e attuazione delle schede progettuali (B2 

-Abitare. Percorsi di housing e di welfare territoriale e B3 - Emporio Sociale Morbegno - “Centro Servizi Integrato” per il 
contrasto alle forme di povertà nell’Ambito territoriale di Morbegno) che contribuiscono a rafforzare i servizi offerti 
della gestione associata e le attività; 

- Risorse ottenute attraverso la partecipazione a bandi di contributo e altri finanziamenti per progetti e attività. 

Target dell’operazione: Dipendenti e Collaboratori dell’Ufficio di Piano, Terzo Settore e attori della comunità 

Coerenza con la 
Strategia 

Motivare come tale scelta 
sia funzionale all’efficacia 
dei processi decisionali 
complessivi e agli 
interventi previsti nella 
Strategia 

Il rafforzamento dell’Ufficio di Piano è funzionale per garantire maggiore efficacia agli interventi previsti all’interno Strategia 
d’Area: questa attività si inserisce infatti in un quadro di stretta integrazione tra la Strategia e il Piano di Zona, favorendo una 
governance più coesa e una visione condivisa delle politiche sociali e di welfare territoriale. L’obiettivo è sviluppare un sistema 
di intervento più omogeneo, capace di rispondere in modo mirato ai bisogni della comunità, rafforzando al contempo la 
capacità amministrativa degli enti coinvolti. Un welfare territoriale più strutturato e diffuso sul territorio, grazie anche 
all’attivazione di nuovi servizi e alla riorganizzazione delle sedi di accoglienza ed erogazione (es. Scheda B4 - Social Hub e B3 - 
Emporio Sociale Morbegno “Centro Servizi Integrato”) non si limita alla semplice assistenza-urgenza, ma si configura come 
un motore di sviluppo locale, contribuendo alla coesione sociale e alla sostenibilità economica del territorio. 

Il rafforzamento della gestione associata consente di coordinare in modo più efficace le risorse e le competenze, migliorando 
la qualità e la continuità dei servizi offerti e riducendo la frammentazione degli interventi. In questa prospettiva, l’Ufficio di Piano 
assume un ruolo centrale nella governance territoriale, garantendo una programmazione strategica e una gestione più 
efficiente delle politiche di welfare e di sviluppo locale. 
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Il potenziamento dell’Ufficio di Piano è inoltre funzionale alla realizzazione degli interventi B2 – Abitare. Percorsi di housing 
e di welfare territoriale e B3 – Emporio Sociale Morbegno – Centro Servizi Integrato per il contrasto alle forme di povertà 
nell’Ambito territoriale di Morbegno, già inseriti nella programmazione del Piano di Zona, che ampliano l’offerta territoriale 
dei servizi per gli utenti fragili. Queste iniziative, insieme al rafforzamento della gestione associata, concorrono a costruire un 
modello stabile e integrato di welfare di comunità, in grado di intercettare e mettere in relazione enti del Terzo Settore, 
associazioni, imprese, gruppi informali e cittadini per la creazione e la realizzazione di servizi utili al territorio che favoriscano 
la permanenza di lavoratori e famiglie. 

Un sistema di governance condiviso e rafforzato consente di ottimizzare le risorse disponibili, migliorare la sostenibilità 
progettuale e attivare nuove opportunità di sviluppo per il territorio. La creazione di un welfare territoriale più solido e 
inclusivo rappresenta un elemento chiave per il futuro delle comunità locali, assicurando interventi più efficaci, capillari, 
innovativi e in grado di rispondere alle sfide sociali emergenti. 

Compagine 
associativa 

Elenco Comuni/Comunità 
Montane aderenti e 
modalità attuative del 
progetto associativo 
(tramite Comunità 
Montana, Unione di 
Comuni, Consorzio o 
Convenzione) 

Comunità Montana Valtellina di Morbegno e tutti i 25 Comuni dell’ambito 

Il Settore Sociale - Ufficio di Piano della Comunità Montana Valtellina di Morbegno è titolare della gestione associata delle 
funzioni comunali concernenti gli interventi sociali, delegate alla Comunità Montana Valtellina di Morbegno dai 25 Comuni del 
Mandamento, in base alla convenzione sottoscritta con validità 01.01.2025-31.12.2030 in attuazione dell’art. 6, comma 1, L. 
328/2000, approvata con deliberazione dell’Assemblea comunitaria n. 29/14.11.2024. 

Obiettivi e risultati 
attesi 

Specificare quali benefici 
si intendono raggiungere 
quali migliore qualità del 
servizio erogato, 
ampliamento della gamma 
di servizi offerti, efficienza 
nell’impiego del personale, 
minori costi di gestione, 

Il potenziamento dell’Ufficio di Piano e della gestione associata dei servizi sociali mira a garantire un miglioramento 
significativo nella qualità e nell’efficacia delle prestazioni erogate, attraverso una riorganizzazione strutturata e una 
maggiore integrazione tra i diversi attori della rete. 

La stabilizzazione della dotazione organica degli Assistenti Sociali e il rafforzamento del servizio amministrativo 
consentiranno di migliorare la presa in carico dell’utenza, riducendo i tempi di attesa e garantendo interventi tempestivi e mirati. 
Il rafforzamento dei modelli operativi, supportato dalla supervisione del personale, in particolare degli Assistenti Sociali, 
faciliterà l’adozione di nuovi strumenti e lo sviluppo di progetti innovativi, promuovendo la coprogettazione, anche nell’ambito 
del Servizio Sociale di Base e del Servizio Tutela Minori. Parallelamente, la formazione continua del personale e la 
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definizione di 
professionalità più 
specializzate, economie di 
scala, etc 

collaborazione con il segretariato sociale dei Comuni favoriranno il miglioramento della capacità di risposta alle nuove 
esigenze emergenti. 

L’intervento prevede inoltre l’organizzazione di tavoli di coprogettazione finalizzati alla costruzione di modelli di welfare 
comunitario che siano in grado di valorizzare il contributo del Terzo Settore e delle reti territoriali in termini di attivazione, 
protagonismo e corresponsabilità. L’utilizzo di strumenti digitali, come portali per la presentazione di progetti e 
rendicontazioni, applicativi per la gestione delle misure di sostegno e la cartella sociale informatizzata, rappresenteranno un 
ulteriore elemento di innovazione, migliorando la gestione e il monitoraggio degli interventi. 

I risultati attesi includono: 
- Stabilizzazione del personale impiegato (assistenti sociali e amministrativi) al fine di contenere e superare il turn over 

degli operatori; 
- Rafforzamento della capacità diversificata di risposta ai bisogni sociali del territorio; 
- Aumento della qualità, quantità e sostenibilità dell’offerta dei servizi erogati. 

Cronoprogramma 
delle attività 

Descrivere le azioni 
propedeutiche 
all’attuazione e 
all’attivazione del progetto 
associativo suddivise per 
annualità 

Cronoprogramma delle attività (2025-2029) 

FASE 1: Potenziamento organizzativo e sviluppo del Sistema del Welfare Di Comunità (Anno 2025) 
1. Avvio delle procedure di stabilizzazione degli Assistenti Sociali e personale amministrativo al fine di potenziare il servizio 

sociale professionale e la capacità gestionale dell’Ufficio di Piano. 
2. Implementazione di strumenti digitali per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei servizi, compresa 

l’implementazione della cartella sociale informatizzata e degli applicativi per la gestione delle misure di sostegno. 
3. Implementazione della collaborazione e delle attività formative con il segretariato sociale dei Comuni, per incrementare 

le competenze degli uffici e uniformare le procedure. 
4. Attivazione dei tavoli di coprogettazione con enti del Terzo Settore per la realizzazione delle schede intervento della 

Strategia d’Area e la costruzione di modelli di welfare comunitario. 

FASE 2: Rafforzamento operativo e strutturazione di nuovi modelli di welfare (Anno 2026) 
1. Sviluppo e implementazione di nuovi servizi per il welfare territoriale in coerenza con le schede intervento e gli obiettivi 

della Strategia d’Area  
2. Sviluppo e sperimentazione di nuovi modelli di presa in carico, in linea con gli esiti delle coprogettazioni avviate. 
3. Riunioni di verifica e monitoraggio, anche attraverso strumenti e tecniche di valutazione e analisi, come ad es. Work 

Breakdown Structure (WBS) e SWOT analysis. 
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FASE 3: Consolidamento (Anno 2027) 
1. Valutazione dell’efficacia delle azioni implementate e introduzione di eventuali correttivi per migliorare 

l’organizzazione della gestione, dei servizi e delle attività, sia dal punto di vista interno che verso l’esterno. 
2. Attuazione e rendicontazione dei nuovi servizi attivati, in coerenza con le schede intervento e gli obiettivi della 

Strategia d’Area. 

FASE 4: Messa a regime del sistema e sostenibilità delle azioni (Anni 2028-2029) 
1. Strutturazione definitiva dei modelli operativi innovativi sviluppati nelle coprogettazioni e all’interno della Strategia 

d’Area, con la loro integrazione stabile nei servizi sociali di base. 
2. Potenziamento della governance e delle modalità di coordinamento tra i diversi attori coinvolti nel sistema di welfare 

locale. 
3. Rafforzamento delle collaborazioni territoriali per garantire la sostenibilità a lungo termine del sistema di welfare 

locale e dei servizi attivati. 
4. Definizione di nuove strategie per l’ulteriore sviluppo della gestione associata, con l’identificazione di nuove 

opportunità di finanziamento e collaborazione. 
 

AZIONI 2025 2026 2027 2028 2029 

FASE 1: Potenziamento 
organizzativo e sviluppo del 
Sistema del Welfare Di 
Comunità 

     

FASE 2: Rafforzamento 
operativo e strutturazione di 
nuovi modelli di welfare 

     

FASE 3: Consolidamento      

FASE 4: Messa a regime del 
sistema e sostenibilità delle 
azioni 
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4. La Strategia d’Area e gli attori coinvolti  
4.1 Descrizione della Strategia che si intende mettere in atto a partire dalla visione del 

territorio a cui si aspira, di cui al punto 2, e illustrazione dei risultati attesi. 

La strategia che si intende attuare punta a definire ciò che il territorio aspira a diventare in futuro 
(vision) e gli obiettivi da raggiungere nel presente (mission), grazie agli interventi finanziati dalla 
Strategia regionale “Agenda del Controesodo”. 

In una prospettiva a lungo termine la Strategia, grazie al percorso partecipativo in atto e agli 
obiettivi di sviluppo individuati, è finalizzata a creare le fondamenta per plasmare comunità 
locali resilienti e vivaci, dove ogni individuo, indipendentemente dalla propria età, condizione 
sociale o livello di fragilità, possa godere di una qualità della vita elevata e di opportunità 
significative di socializzazione, partecipazione e sviluppo personale. 

Fondamentale per lo sviluppo comunitario è la possibilità di avere a disposizione un ambiente 
residenziale e lavorativo accogliente, inclusivo e interconnesso, e dove il benessere è 
determinato anche dalla valorizzazione e cura del patrimonio culturale e ambientale, grazie a 
forme innovative di gestione e promozione. 

In questa visione, si immagina un territorio in cui i centri minori possano diventare luoghi 
attrattivi e funzionali, offrendo un mix di servizi di alta qualità, opportunità occupazionali e una 
ricca offerta culturale, sociale e turistica. 

Questo in virtù anche dei cambiamenti sociali apportati dall'epidemia di COVID-19 che ha scosso 
profondamente le fondamenta del lavoro e della vita quotidiana, portando a una riconsiderazione 
radicale dei valori e delle priorità individuali. Uno dei cambiamenti più evidenti è stato il crescente 
desiderio di trovare ambiti lavorativi che consentano un migliore equilibrio tra vita 
professionale e personale, insieme a una fuga dalla congestione e dallo stress delle città. 

Una trasformazione alimentata dalle possibilità di lavorare da remoto e resa possibile dall'uso 
diffuso della tecnologia digitale. Di conseguenza, sempre più individui potrebbero cercare 
opportunità di lavoro che consentano di vivere in luoghi più tranquilli e meno congestionati, 
lontani dagli alti costi della vita urbana e dalle sfide connesse, quali il traffico e l'inquinamento. 
Questo cambiamento di mentalità potrebbe portare a una crescente domanda di abitazioni in 
aree rurali e montane, dove sono maggiori le possibilità di godere di uno stile di vita più rilassato 
e a contatto con la natura. 

L'obiettivo del “controesodo” che si vuole innescare, chiaramente, non può essere circoscritto 
solo ad attirare nuovi “remote worker” o residenti temporanei, ma mira anche garantire la 
presenza di lavoratori stabili, sia per soddisfare le esigenze delle istituzioni e delle aziende 
locali, sia per rispondere alle crescenti necessità di assistenza e cura che il territorio dovrà 
affrontare nei prossimi anni a causa del progressivo invecchiamento della popolazione. 

Affinché i giovani e i nuovi possibili residenti decidano di fermarsi e restare a vivere sul territorio, 
dovranno trovare non solo opportunità lavorative e residenziali, ma anche comunità accoglienti, 
dove le persone si sentono parte di una collettività solida e collaborativa, dove i servizi di cura 
e sostegno sono accessibili a tutti e dove l'identità locale è celebrata e promossa come elemento 
distintivo dell'area, ma è anche capace di contaminarsi ed evolversi aprendosi a nuove culture e 
connessioni. 
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Quello che si intende sperimentare sul territorio è provare ad agire una trasformazione nel modo 
in cui vengono concepiti e gestiti lo sviluppo economico e la creazione di valore nelle aree 
montane. Si tratta di avviare un percorso di transizione, ovvero fare i primi passi per passare da 
un’economia di tipo tradizionale, basata sulla massimizzazione del profitto e sulla competizione 
tra i diversi attori economici, ad un’economia basata sulle relazioni, che pone al centro le 
connessioni umane, la fiducia, l’aiuto reciproco e la collaborazione come motori principali dello 
sviluppo economico e sociale. 

In un'economia delle relazioni, il valore non è solo definito in termini di beni e servizi scambiati 
sul mercato, ma anche dalla qualità delle relazioni umane che si creano durante il processo di 
produzione e consumo. Ciò significa che il successo economico non è misurato solo in termini di 
ricchezza materiale, ma anche dalla capacità di costruire comunità resilienti, basate sulla 
fiducia reciproca e sulla solidarietà. 

In questa prospettiva, le imprese e le organizzazioni non sono più viste semplicemente come 
entità separate e competitive, ma come parte di una rete interconnessa di relazioni umane e 
sociali. La cooperazione e la condivisione diventano elementi centrali della strategia 
economica, consentendo la creazione di valore condiviso e la costruzione di un'economia più 
equa e sostenibile per tutti. L'economia delle relazioni promuove infine una visione più ampia del 
benessere individuale e collettivo, riconoscendo l'importanza del benessere emotivo, sociale e 
ambientale, oltre al benessere materiale. 

All’interno di questa visione di sviluppo, la mission della Strategia d’area è dunque promuovere 
con interventi mirati la crescita sostenibile e inclusiva dell’area interna, stimolando la più 
ampia collaborazione tra le comunità locali, le istituzioni e gli attori interessati. 

Attraverso le competenze e l’esperienza maturate dai territori nell’ambito della coesione sociale 
e nello sviluppo di progettualità e forme di organizzazione innovative, i piccoli e piccolissimi 
Comuni che costellano le Valli, possono trasformarsi in luoghi vibranti e accoglienti, in cui ogni 
individuo può realizzare il proprio potenziale e contribuire al progresso della comunità nel suo 
insieme. 

La prima priorità della strategia è rivolta al potenziamento dell'abitabilità nei Comuni dell’Area 
Interna, e in particolare dei centri minori che sono al centro dei processi di spopolamento in 
favore dei centri urbani più grandi. 

Il concetto di abitabilità è strettamente connesso al tema del benessere e della qualità della 
vita, e richiede un sistema di reti e infrastrutture che spazia dalla più semplice disponibilità di 
alloggi e abitazioni, alla disponibilità di opportunità occupazionali, dall’offerta di servizi sanitari, 
educativi, ricreativi e di mobilità, alla sicurezza e alla manutenzione del territorio e alla cura del 
patrimonio culturale. 

Questa priorità d’azione implica dunque una serie di interventi finalizzati a creare un ambiente 
più attrattivo e funzionale per i residenti, tra questi troviamo ad esempio il recupero del 
patrimonio edificato e abbandonato dei centri urbani per la realizzazione di nuove unità abitative, 
la riqualificazione delle infrastrutture esistenti per ricavarne centri servizi per cittadini, imprese e 
lavoratori, la rigenerazione di spazi pubblici per la promozione di iniziative culturali, sociali e 
ricreative, la bonifica di contesti e ambienti fortemente inquinati che possono rappresentare un 
rischio per la salute di abitanti e visitatori e per la biodiversità. 

Un ambiente che sia dinamico e innovativo anche per le aziende del territorio e per 
l’insediamento di nuove professionalità e imprenditorialità grazie alla creazione di servizi ad 
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hoc, l’implementazione di opportunità e incentivi orientati alla formazione e all’investimento in 
nuove tecnologie, all’internazionalizzazione, alla transizione verso modelli di sostenibilità sociale 
e ambientale. 

Per quanto riguarda la promozione dell'accesso equo ai servizi essenziali, inclusi quelli legati 
alla cura, all'istruzione e alla cultura, all'occupazione e all'abitazione bisogna garantire la 
presenza di servizi sanitari di base e specializzati, di opportunità formative e occupazionali 
di qualità, nonché soluzioni abitative facilmente accessibili e una mobilità diffusa che sia in 
grado di superare la frammentazione territoriale e le interruzioni di connessione. Questo non solo 
attraverso il potenziamento degli enti e delle istituzioni locali, ma anche attraverso la creazione 
di reti di sostegno sociale e comunitario informali al fine di raggiungere le famiglie e i soggetti 
fragili a rischio di isolamento ed esclusione sociale. 

La valorizzazione dell'identità locale e del patrimonio culturale e ambientale dell'area implica 
non solo la conservazione e la valorizzazione dei siti storici, delle tradizioni e delle pratiche 
culturali locali, ma anche la promozione di iniziative volte a favorire un turismo sostenibile e 
responsabile ampliando l’offerta (es. cultura, sport e outdoor, benessere, enogastronomia) e 
sviluppando esperienze turistiche autentiche e coinvolgenti, che permettano ai visitatori di 
scoprire e apprezzare la ricchezza e la diversità del territorio. 

All’interno di questo “ecosistema” di sviluppo la governance dei processi assume un ruolo 
chiave per il successo e la sostenibilità della Strategia. La governance dei processi, infatti, si deve 
estendere oltre la semplice supervisione e controllo delle azioni e delle procedure, coinvolgendo 
anche la definizione di obiettivi, la futura pianificazione territoriale, l'allocazione di nuove risorse, 
la valutazione delle prestazioni e l'adattamento ai cambiamenti prodotti dal mutare delle 
condizioni esterne. Affinché la Strategia possa muovere i primi passi è necessario alimentare e 
governare lo sviluppo di legami e partenariati tra soggetti pubblici e privati, organizzazioni 
della società civile e comunità locali. Attraverso il rafforzamento del dialogo e della 
cooperazione, si mira a creare un ecosistema territoriale più integrato e resiliente, in grado di 
affrontare sfide comuni e cogliere opportunità di sviluppo condivise. 

Partendo dagli scenari desiderati (o obiettivi generali), è possibile dunque individuare gli obiettivi 
specifici, ovvero i vantaggi attesi dal territorio al termine della realizzazione della Strategia e i 
relativi risultati diretti e tangibili del progetto strategico. 

Obiettivo generale: situazione desiderabile che il progetto 
vuole raggiungere alla fine della sua vita. 

Obiettivo specifico: azioni concrete e misurabili che si 
vogliono raggiungere per realizzare la visione di sviluppo 
Rispondono alla domanda "Cosa vogliamo fare per 
raggiungere il risultato desiderato?"

Risultati Attesi: sono gli effetti concreti che ci aspettiamo 
come conseguenza delle azioni messe in campo. 
Rispondono alla domanda "Quali cambiamenti ci 
aspettiamo di vedere?"
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Scenario desiderato: Sostenere e rinnovare l'abitabilità per favorire la “restanza” 

Favorire la restanza attraverso il potenziamento dei modelli organizzativi dal basso (es. welfare 
di comunità e cooperative di comunità) e delle gestioni associate in campo sociale per 
rafforzare l’esperienza territoriale e innovare i servizi. L’obiettivo è migliorare la qualità della vita 
di residenti e lavoratori, garantendo una maggiore offerta e un accesso più efficace ai servizi di 
cura e sostegno, alla formazione, alle opportunità abitative, occupazionali e imprenditoriali. 

Obiettivo specifico Risultato atteso 

Rifunzionalizzare il patrimonio pubblico 
abbandonato o sottoutilizzato 

Riqualificazione di edifici e spazi da restituire 
alla collettività con funzioni rinnovate 

Incremento dell’offerta abitativa per diversi 
target di utenza, inclusi soggetti fragili, 
lavoratori essenziali e residenti temporanei 

Riqualificazione, attivazione e messa in rete 
di spazi e abitazioni per una maggiore 
accessibilità e qualità dell’abitare 

Promuovere l'accesso ai servizi di assistenza 
per migliorare il benessere sociale 

Potenziamento e ampliamento della rete di 
servizi dedicati all’accoglienza, orientamento 
e inclusione sociale di soggetti fragili 

Potenziamento dei servizi sociali, socio-
assistenziali e di welfare 

Miglioramento dell’accesso ai servizi di 
welfare e sperimentazione di modelli 
innovativi di assistenza integrata, 
aggregazione e socialità 

Favorire l’accesso a opportunità formative 
strategiche per i lavoratori del territorio 

Attivazione di percorsi formativi mirati per 
l’aggiornamento e la specializzazione dei 
lavoratori locali, con particolare attenzione ai 
settori strategici per il territorio 

Favorire l’orientamento e l’inserimento 
lavorativo di giovani (in particolare NEET) e 
soggetti in condizioni di fragilità 

Sviluppo di servizi di orientamento e 
accompagnamento al lavoro, con programmi 
specifici per giovani e categorie svantaggiate 

Sostenere le imprese locali per favorire 
innovazione, digitalizzazione e crescita 
occupazionale 

Attivazione di bandi e incentivi per la 
digitalizzazione, l’innovazione e lo sviluppo di 
nuovi servizi e prodotti, favorendo al 
contempo l’occupazione locale 

 

Scenario desiderato: Promuovere il patrimonio territoriale e l’attrattività 
Rafforzare la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio territoriale – dalla cultura 
all’ambiente, fino alle produzioni tipiche (enogastronomia, manifattura, artigianato locale) – 
come leva di coinvolgimento delle comunità locali e di potenziamento dell’offerta, sia a livello 
locale che sovralocale. L’obiettivo è rendere il territorio più attrattivo sia per il turismo (turismo 
lento, sportivo e sostenibile), sia per nuovi residenti e lavoratori, attraverso azioni mirate di 
riqualificazione, innovazione e tutela ambientale. 

Obiettivo specifico Risultato atteso 

Creare spazi di coworking e soluzioni 
abitative per attrarre residenti temporanei 

Attivazione di spazi condivisi e alloggi per 
studenti, lavoratori e nomadi digitali, 
favorendo l’insediamento di nuove comunità 
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Avvicinare i giovani alle potenzialità del 
territorio attraverso esperienze formative e 
partecipative 

Maggiore coinvolgimento delle nuove 
generazioni attraverso tutoring, workshop e 
volontariato 

Riqualificare comprensori turistici e ampliare 
la rete di percorsi ciclabili e l’offerta turistica 
e sportiva 

Potenziamento dell’offerta turistica 
sostenibile e miglioramento della fruibilità del 
territorio 

Tutelare l’ambiente e la salute pubblica 
attraverso interventi di bonifica 

Riduzione dell’inquinamento e recupero di 
aree inquinate per una migliore qualità della 
vita e fruizione del territorio 

Promuovere la formazione per migliorare il 
marketing e la valorizzazione del territorio 

Maggiore competitività degli operatori locali e 
crescita delle competenze per la promozione 
turistica e culturale 

 

 

4.2 Individuazione di ambiti tematici di intervento (al massimo 5/6), precisando per 
ognuno quali soggetti verranno coinvolti e con quali modalità. 

Il percorso di confronto e coprogettazione avviato attraverso i tavoli di lavoro ha permesso di far 
emergere le principali criticità e necessità del territorio, individuando ambiti di intervento 
strategici per invertire le tendenze locali e favorire uno sviluppo sostenibile nel breve e lungo 
periodo. L'ulteriore approfondimento, guidato dalla definizione degli obiettivi e dei risultati 
attesi, ha portato all’identificazione di quattro ambiti tematici prioritari. Questi rappresentano 
le leve fondamentali per generare un impatto concreto sul territorio e tradurre la Strategia d’area 
in azioni efficaci e mirate. 

Scenario desiderato: Alimentare le connessioni 

Approcciare alle esigenze territoriali secondo un’ottica il più possibile integrata e sovralocale, 
favorendo lo scambio e la stabilizzazione di processi collaborativi: connettere il territorio non 
solo da un punto di vista fisico (mobilità, percorsi e itinerari), ma anche attraverso il 
rafforzamento del dialogo pubblico-pubblico e pubblico-privato. 

Obiettivo specifico Risultato 

Migliorare l'accessibilità e la connettività del 
territorio attraverso il potenziamento dei 
collegamenti intervallivi 

Creazione di nuovi itinerari di mobilità 
sostenibile, percorsi o collegamenti 

Creazione di spazi formali e informali per la 
coprogettazione locale 

Riqualificazione di edifici e spazi da restituire 
alla collettività con funzioni rinnovate che 
favoriscano il libero confronto e le relazioni 

Rafforzamento dei processi collaborativi 
locali e sovralocali, promuovendo la 
cooperazione tra comunità e istituzioni a vari 
livelli 

Organizzazione di momenti di incontro e 
confronto per lo sviluppo del territorio 
Potenziamento delle gestioni associate e 
della coprogettazione territoriale 
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▪ ABITARE: Rinnovare l’offerta abitativa e rigenerare il patrimonio pubblico sottoutilizzato o 
abbandonato per nuovi residenti e per i lavoratori essenziali, ma anche attraverso il 
potenziamento dell’housing sociale per giovani e adulti fragili del territorio. 

Questo ambito si concentra sul miglioramento dell'offerta abitativa nelle aree rurali e nei centri 
minori attraverso interventi di rigenerazione urbana, riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente e potenziamento dei servizi sociali per l’autonomia e l’indipendenza. Si mira a creare un 
ambiente abitativo e urbano più accogliente e attrattivo, preservando e rafforzando al contempo 
il tessuto sociale delle comunità locali. 

Soggetti coinvolti 
Comuni, Comunità Montane, Uffici e Aziende d’Ambito Sociale 
Target: lavoratori essenziali, remote worker e soggetti fragili 

Modalità di 
intervento e 
coinvolgimento 

Tavoli di confronto 
Individuazione degli edifici da riqualificare e rifunzionalizzare. 
Progettazione e realizzazione di interventi edilizi 
Coprogettazione per l’attivazione e il potenziamento dei servizi di 
housing sociale. 
Matching domanda e offerta abitativa. 

 

▪ WELFARE - SPAZI E SERVIZI PER LA COMUNITÀ: Rafforzare i servizi di ascolto, sostegno e 
cura delle comunità. 

Questo ambito si concentra sul potenziamento dei servizi di assistenza sociale, sanitaria e di 
supporto alle famiglie all'interno delle comunità locali. L'obiettivo è migliorare la qualità della 
vita e promuovere il benessere delle persone, soprattutto anziani, giovani e persone fragili. 

Soggetti coinvolti 

Uffici e Aziende d’Ambito Sociale delle Comunità Montane, Enti locali, 
cooperative, associazioni, enti educativi e formativi, centri di 
assistenza sociale, strutture socio-sanitarie, parrocchie 
Target: anziani, giovani, famiglie e persone fragili 

Modalità di 
intervento e 
coinvolgimento 

Tavoli di lavoro e attività di coprogettazione con gli enti del terzo settore 
Attivazione di figure professionali di facilitazione, animazione e di 
supporto alla comunità 
Attivazione di servizi e spazi per l’aggregazione e la socialità, soprattutto 
per anziani e giovani 
Individuazione, riqualificazione e attivazione di nuovi spazi per 
l’erogazione dei servizi 
Potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare 
Progettazione di un sistema di supporto, accompagnamento e 
inclusione di persone in stato di fragilità e vulnerabilità, a rischio povertà 
ed esclusione sociale 
Promozione e sperimentazione di progettualità di welfare comunitario 
per favorire la coesione e il benessere della comunità locale attraverso 
il coinvolgimento diretto di giovani e cittadini. 
Promozione e avvio di tavoli di lavoro dedicati alle politiche giovanili 
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▪ LAVORARE - FORMAZIONE, IMPRESE E LAVORO: Creare opportunità occupazionali, 
potenziare le competenze e promuovere l’innovazione 

Questo ambito di intervento punta a rafforzare il tessuto economico locale attraverso il sostegno 
all’occupazione e all’imprenditorialità, il potenziamento delle competenze professionali e la 
diffusione della digitalizzazione e dei processi innovativi nelle imprese, con un’attenzione 
particolare anche all’inclusione sociale e alle nuove forme di lavoro. 

Soggetti coinvolti 

Enti locali, Comunità Montane, Uffici e Aziende d’Ambito Sociale delle 
Comunità Montane, enti e istituti per la formazione, associazioni di 
categoria, cooperative 
Target: Imprese locali, lavoratori locali, giovani NEET, remote worker, 
cooperative di comunità 

Modalità di 
intervento e 
coinvolgimento 

Tavoli di lavoro e coprogettazione 
Promozione di corsi di formazione professionale e potenziamento delle 
competenze mirati alle esigenze del mercato del lavoro locale 
Sostegno all'imprenditorialità innovativa attraverso l'erogazione di 
finanziamenti agevolati 
Creazione di reti di collaborazione con le imprese per 
l'implementazione di politiche di inclusione, di ricambio generazionale 
e di agevolazione dell’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. 
Creazione e attivazione di spazi pubblici per il coworking 

Creazione e attivazione di spazi pubblici per il supporto alle imprese 

 

▪ OFFERTA TURISTICA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE: Ampliare l’offerta turistica, 
promuovere il territorio e rafforzarne l’attrattività in chiave sostenibile 

Questo ambito di intervento punta a migliorare l’attrattività turistica e la competitività locale 
attraverso un approccio integrato che coniuga sviluppo economico, tutela ambientale e 
valorizzazione del patrimonio locale. L’obiettivo è creare un’offerta turistica più accessibile, 
diversificata e sostenibile, capace di attrarre nuovi visitatori e di rispondere alle esigenze di chi 
vive e lavora sul territorio. Gli interventi previsti dovranno contribuire a migliorare la qualità 
dell’ambiente, ampliare l’offerta turistica e rafforzare la capacità del territorio di promuoversi in 
modo efficace. L’attenzione alla sostenibilità e alla riqualificazione di itinerari e spazi consentirà 
di migliorare la vivibilità locale e di creare un equilibrio tra sviluppo turistico e tutela del paesaggio 
e dell’ambiente, generando benefici diffusi per la comunità e per il sistema economico locale. 

Soggetti coinvolti 

Enti locali e Comunità Montane 
Target: operatori del turismo, enti di promozione turistica, associazioni 
culturali, sportive e per la promozione del territorio, sportivi, turisti e 
visitatori 

Modalità di 
intervento e 
coinvolgimento 

Tavoli di lavoro e coprogettazione 

Attivazione di percorsi di formazione degli operatori turistici focalizzati 
sul marketing territoriale e l’experience design 

Individuazione degli interventi infrastrutturali 
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Bonifica di aree fortemente degradate, valorizzazione delle risorse 
naturali, tutela ambientale e paesaggistica 

Potenziamento delle infrastrutture per la mobilità locale per residenti e 
turisti 

Ampliamento dell’offerta e valorizzazione delle località turistiche per 
gli sport outdoor 

 

4.3 Individuazione degli interventi a partire dagli ambiti tematici di cui sopra, facendo 
emergere il disegno strategico, la loro concatenazione temporale e coerenza con i 
risultati attesi. 

L’articolazione degli interventi dovrà garantire la concentrazione delle risorse. Gli interventi dovranno 
produrre un impatto di scala territoriale e rispondere ai criteri di ammissibilità delle singole linee di 
finanziamento. Gli interventi dovranno altresì soddisfare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) 
tenendo conto degli specifici elementi di valutazione e di mitigazione indicati nel Rapporto di Valutazione 
Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale) del PR FESR 2021-2027 e, per i progetti infrastrutturali, 
dovranno garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima tramite la verifica climatica. 

Attraverso l'identificazione di ambiti specifici di intervento, il territorio ha fatto emergere e ha 
delineato una serie di possibili azioni prioritarie per lo sviluppo dell’area interna, finalizzate a 
stimolare processi di rottura e cambiamento delle tendenze in atto. 

Alcuni di questi interventi rappresentano progetti completamente nuovi, mentre altri 
rappresentano delle integrazioni e dei potenziamenti di iniziative già avviate finalizzate ad 
accelerare lo sviluppo territoriale e indirizzare, in futuro, risorse e attenzioni verso nuove 
opportunità progettuali e ambiti di azione; altri ancora costituiscono lo start-up o l’avvio, 
attraverso lotti funzionali, di progetti complessi che vedranno il loro completamento nel corso 
degli anni, anche dopo la chiusura della Strategia per l’Area Interna. 

Il percorso di coprogettazione locale ha permesso anche l’emersione di progettualità di interesse 
che non troveranno un reale compimento all’interno della Strategia, tuttavia la presa di coscienza 
da parte del territorio, e soprattutto da parte delle istituzioni locali, è utile per l’integrazione delle 
diverse strategie di sviluppo territoriale e l’individuazione di ulteriori fonti di finanziamento per la 
messa a terra dei progetti. 

Gli interventi delineati risultano coerenti con il disegno Strategico e con i risultati attesi, oltre a 
essere strettamente correlati con più ambiti di intervento, mirando a costruire una fitta rete di 
interrelazioni e connessioni territoriali. 

Una delle sfide affrontate durante l’elaborazione della Strategia è stata quella di individuare 
progettualità in grado di rispondere a più esigenze contemporaneamente, integrando i 
diversi ambiti di intervento (es. "abitare e lavorare", "abitare e welfare", “turismo e ambiente”) in 
grado di concorrere al rallentamento dello spopolamento in modo sostenibile e al miglioramento 
della qualità della vita di residenti e visitatori. L’approccio adottato è di tipo sistemico e 
interconnesso: ogni ambito d’azione non opera in modo isolato, ma dialoga con gli altri, 
generando impatti positivi su più livelli. Questa visione integrata permette di affrontare le sfide 
territoriali con soluzioni progettuali coordinate, promuovendo al contempo lo sviluppo 
economico, sociale e ambientale dell’area interna. 
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Nell’ambito di intervento combinato “abitare e lavorare”, l’obiettivo è quello di creare le 
condizioni affinché le persone possano stabilirsi e lavorare nelle aree montane in modo stabile e 
sostenibile. Questo significa migliorare l’attrattività del territorio sia per chi cerca un luogo in cui 
vivere e lavorare, sia per le imprese che intendono investire e innovarsi. La riqualificazione di spazi 
pubblici attualmente inutilizzati o sottoutilizzati diventa un elemento chiave per offrire soluzioni 
abitative e lavorative a professionisti, lavoratori essenziali e remote worker, rafforzando la 
presenza di servizi e infrastrutture adeguate. Parallelamente, il sostegno alla digitalizzazione e agli 
investimenti produttivi rafforza la competitività delle imprese locali, mentre percorsi formativi 
mirati sulla sostenibilità e l’innovazione favoriscono nuove opportunità occupazionali e una 
crescita economica più resiliente e inclusiva. 

Nell'ambito "abitare e welfare", l'attenzione è invece rivolta al potenziamento dei servizi di 
supporto, assistenza, socializzazione, aggregazione e orientamento per giovani, anziani e adulti 
in difficoltà, promuovendo anche un sistema di welfare di comunità capace di rispondere ai 
bisogni emergenti del territorio. L’obiettivo degli interventi messi in atto sarà quello di creare una 
rete solida e integrata di supporto che favorisca l'inclusione e l'autonomia delle persone e delle 
famiglie più vulnerabili contrastando l’isolamento sociale e promuovendo il benessere collettivo 
attraverso la valorizzazione delle relazioni comunitarie e la creazione di opportunità di 
socializzazione, supporto e reinserimento. In questo contesto, la riqualificazione di spazi pubblici 
permetterà di restituire luoghi di aggregazione e servizio, creando un ambiente accogliente e 
solidale, dove la coesione sociale e il sostegno reciproco possano essere accolti e svilupparsi in 
modo sostenibile. La diffusione capillare di spazi, attività e servizi su tutto il territorio, comprese 
le zone più periferiche, offrirà alle famiglie e agli individui di ogni età il supporto necessario, 
incentivando la permanenza e il radicamento sul territorio. 

L’ambito di intervento dedicato all’offerta turistica e alla valorizzazione territoriale si configura 
esso stesso come un nodo di connessione tra più dimensioni strategiche. Il turismo nell’Area 
Interna, infatti, è strettamente legato alla mobilità sostenibile, alla tutela ambientale e alla 
promozione del patrimonio locale, elementi che, combinati, concorrono a rafforzare 
l’attrattività del territorio dal punto di vista turistico e a favorire uno sviluppo equilibrato e 
sostenibile nel tempo. L’investimento in infrastrutture turistiche, l’integrazione e il potenziamento 
tra reti di mobilità lenta e percorsi naturalistici, così come la valorizzazione e la tutela delle risorse 
ambientali, permettono di generare ricadute positive non solo in termini economici, ma anche 
sulla qualità della vita dei residenti. Inoltre, la spinta verso modelli di promozione innovativi e a 
forme di imprenditorialità locale più efficiente e attenta all’ambiente e alla cultura locale, rafforza 
la competitività e la valorizzazione del territorio, rendendolo più accogliente, attrattivo, 
accessibile e sostenibile sia per i visitatori che per chi lo vive quotidianamente. 

All’interno degli interventi individuati per la Strategia d’Area dell’Area Interna Valle Brembana e 
Valtellina di Morbegno è dunque importante considerare la forte interazione tra le diverse azioni 
e i diversi ambiti di intervento, in grado di favorire lo sviluppo di politiche e progetti volti a 
promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio. 

In sintesi, sono state elaborate 13 schede progettuali così suddivise per ambiti di intervento 
combinati: 

➢ ABITARE E LAVORARE: 
A1 - Riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’Ex Colonia Luigi Selmo 
A2 - Green Skills per la Val Brembana: sostenibilità e lavoro per il futuro delle Aree Interne 
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A3 – Work and Live in the Mountains (WLM) 
A4 - From Work to Life (FWL) - dal lavoro all’abitare: residenzialità per i lavoratori dei servizi 

essenziali 
A5.1 - Bandi per le imprese -Digitalizzazione 
A5.2 - Bandi per le imprese - Investimenti 

➢ ABITARE E WELFARE: 
B1 - Giovani di/in Montagna 
B2 - Abitare. Percorsi di housing e di welfare territoriale 
B3 - Emporio Sociale Morbegno - “Centro Servizi Integrato” per il contrasto alle forme di 

povertà nell’Ambito territoriale di Morbegno 
B4 – Social Hub 

➢ OFFERTA TURISTICA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE: 
C1 – Progetto di recupero ambientale e valorizzazione del Comprensorio del Monte Alben 
C2 - Milky Way - Primo Lotto 
C3 - Sun Way 

Vengono di seguito illustrati in maniera sintetica gli interventi previsti, correlati agli ambiti di 
intervento individuati dal percorso di elaborazione della strategia. 

 

 

 

 

ABITARE E LAVORARE 
A1 – Riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’Ex Colonia Luigi Selmo 

Descrizione: 
Riqualificazione e rifunzionalizzazione di un edificio in disuso (Ex-Colonia Luigi Selmo a Piazza 
Brembana) al fine di destinare gli spazi ad un mix di funzioni e di servizi di interesse pubblico. 

Le ampie metrature a disposizione permetteranno di creare all’interno del complesso: 
• uffici e pertinenze dei servizi associati d’ambito sociale, della protezione civile e 

della gestione forestale, al fine del rafforzamento e del potenziamento delle gestioni 
associate della Comunità Montana; 

• spazi ad uso civico polifunzionali, che offrano servizi e tecnologie per ospitare attività 
di coworking, networking, sale riunioni, spazi per l’animazione civica, l’aggregazione e 
la socialità; 

• aule per l’organizzazione di conferenze e attività formative e didattiche, 
organizzate in collaborazione con l’Università di Bergamo e altri enti e istituzioni del 
territorio; 

• spazi e sportelli per il supporto e l’erogazione di servizi innovativi alle imprese del 
territorio (commercianti, cooperative di comunità, ecc.) e ai cittadini. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento è coerente con i risultati attesi che prevedono di riqualificare il patrimonio pubblico 
abbandonato o sottoutilizzato  al fine restituirlo alla collettività con funzioni rinnovate 
avvicinando i servizi alla comunità, migliorando la governance locale, le gestioni associate e 
l’uso delle risorse. 
Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare, Welfare 
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ABITARE E LAVORARE 
A2 - Green Skills per la Val Brembana: sostenibilità e lavoro per il futuro delle Aree 

Interne 
Descrizione: 
Il progetto mira a contrastare la desertificazione economica e il calo demografico che 
colpiscono i territori montani della Valle Brembana, creando opportunità di sviluppo locale 
attraverso percorsi formativi mirati. L'obiettivo è rafforzare la competitività delle imprese locali 
e migliorare le competenze della forza lavoro, supportando l'innovazione e l'adattamento alle 
dinamiche di mercato. I percorsi formativi riguarderanno settori chiave come il commercio, la 
ristorazione, il turismo e la gestione d'impresa, con un focus sulla sostenibilità ambientale, la 
digitalizzazione e il marketing. L'iniziativa intende valorizzare le risorse locali, la cultura 
enogastronomica e il territorio, costruendo nuove tipologie di offerta per attrarre nuovi turisti e 
aiutando gli imprenditori locali ad acquisire competenze utili e innovative per restare sul 
mercato, rispondendo alle esigenze di sviluppo e crescita sostenibile del territorio. Il progetto 
si rivolge a imprenditori, lavoratori autonomi, dipendenti e professionisti del territorio, offrendo 
loro corsi di formazione di livello alto, specialistico e generale. 
Coerenza con risultati attesi: 
Il progetto è coerente con i risultati attesi perché rafforza l’economia locale, sostiene il ricambio 
generazionale nelle imprese e promuove l’occupazione attraverso percorsi formativi mirati. 
Favorisce la sostenibilità ambientale, l’innovazione e la valorizzazione del territorio, 
aumentando la competitività delle imprese e l’attrattività della Valle Brembana. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare, Offerta Turistica e Valorizzazione Territoriale 
 

 

ABITARE E LAVORARE 
A3 – Work and Live in the Mountains (W.L.M) 

Descrizione: 
Riqualificazione e rifunzionalizzazione di un edificio pubblico esistente e abbandonato nel 
Comune di Albaredo con l’obiettivo di realizzare spazi per il coworking, l’aggregazione 
lavorativa e nuove unità abitative, al fine di incentivare le persone a vivere il paese insediandosi 
in maniera permanente e creare, al contempo, infrastrutture sociali e relazionali in grado di 
migliorare la vivibilità dell’area offrendo maggiori servizi ai cittadini e ai futuri abitanti. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento mira a riqualificare e rifunzionalizzare il patrimonio pubblico abbandonato o 
sottoutilizzato al fine di realizzare spazi da restituire alla collettività con funzioni rinnovate. 
L’intervento risponde alla necessità di incrementare l'offerta abitativa per i lavoratori creando 
servizi attraenti per remote worker e residenti temporanei che, apprezzando il contesto sociale 
e ambientale, potrebbero decidere di stabilirsi definitivamente sul territorio. L’intervento è 
ideato con l’intento di dare vita ad un modello sperimentale e innovativo di offerta di servizi 
abitativi che possa rappresentare un punto di avvio all’interno di un percorso di rilancio più 
ampio del territorio dell’Area Interna. 
Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare 
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ABITARE E LAVORARE 
A4 – From Work to Life (FWL) - dal lavoro all’abitare: residenzialità per i lavoratori dei 

servizi essenziali 
Descrizione: 
Il progetto nasce per rispondere alla crescente domanda abitativa dei professionisti impiegati 
in settori di pubblico interesse, quali istruzione, educazione, sanità e servizi al cittadino, 
offrendo soluzioni residenziali moderne, funzionali e accessibili. L’intervento prevede la 
riqualificazione e rifunzionalizzazione di un edificio dismesso, ubicato nel Comune di 
Talamona, trasformandolo in una struttura dedicata alla residenzialità temporanea per i 
lavoratori essenziali. 

Le nuove unità abitative, completamente rinnovate, saranno messe a disposizione di coloro 
che provengono da fuori area e necessitano di un alloggio nelle vicinanze del loro luogo di 
lavoro, riducendo così le difficoltà legate agli spostamenti e migliorando la qualità della vita 
degli operatori. Questi alloggi potranno essere affittati anche temporaneamente, offrendo una 
soluzione abitativa flessibile e a costi contenuti, ideale per chi deve trasferirsi per motivi 
professionali o sta valutando un insediamento stabile nel territorio. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento prevede la riqualificazione di edifici abbandonati o sottoutilizzati per creare spazi 
abitativi moderni e funzionali destinati ai lavoratori essenziali. L’obiettivo è offrire soluzioni 
confortevoli e servizi dedicati per incentivare la loro permanenza sul territorio, contribuendo 
così alla continuità dei servizi di istruzione, sanità e assistenza alla cittadinanza. La difficoltà 
nel reperire personale disposto a trasferirsi in valle rappresenta una sfida per il mantenimento 
e l’erogazione di questi servizi, proprio per questo si è reso fondamentale valutare il 
potenziamento dell’offerta abitativa per questi lavoratori così importanti per le comunità. 
Il progetto punta non solo a rispondere alla domanda abitativa, ma anche a rafforzare il tessuto 
sociale ed economico locale, trasformando la valle in un luogo attrattivo in cui vivere e lavorare 
stabilmente. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare, Welfare 
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ABITARE E LAVORARE 
Bandi per le imprese: 5.1 Digitalizzazione e 5.2 Investimenti 

Descrizione: 
Le due schede intervento proposte si inseriscono in un contesto strategico volto a rafforzare il 
tessuto imprenditoriale locale e il mercato del lavoro, con focus sull’innovazione, la 
digitalizzazione e la competitività delle imprese. Le schede intervento delineano le preferenze 
delle Comunità Montane finalizzate all’orientamento delle possibili caratteristiche dei bandi a 
gestione regionale. 
La Scheda 5.1 - Digitalizzazione è finalizzata al sostegno all’accelerazione del processo di 
trasformazione digitale dei modelli di business delle PMI, con l’obiettivo di agevolare l’adozione 
di soluzioni tecnologiche innovative, digitalizzando i processi aziendali e potenziando la 
competitività sul mercato. 
La Scheda 5.2 - Investimenti è finalizzata al sostegno agli investimenti delle PMI, in particolare 
per il potenziamento delle infrastrutture produttive, l'acquisto di macchinari e tecnologie, e 
l’efficientamento dei processi aziendali. 
Le due schede intervento mirano a creare un ambiente favorevole allo sviluppo economico del 
territorio, sostenendo la crescita delle imprese locali e incrementando le opportunità 
occupazionali. Un focus particolare è posto sulla necessità di contrastare lo spopolamento del 
territorio montano, offrendo ai residenti migliori servizi, prospettive economiche e condizioni 
più stabili, così da rendere l'area più attrattiva per giovani, lavoratori e famiglie. 
Particolare attenzione sarà data a quelle imprese che spesso rappresentano presidi essenziali 
per le comunità isolate dei versanti montani. Un’attenzione speciale è rivolta alle imprese 
famigliari, femminili e giovanili, che giocano un ruolo fondamentale nel rafforzare il tessuto 
sociale e produttivo, incentivando la crescita e la resilienza economica delle aree rurali e 
montane. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento si allinea agli obiettivi della Strategia, contribuendo al rafforzamento del sistema 
imprenditoriale locale e all’innovazione del mercato, con particolare attenzione alla 
digitalizzazione e al potenziamento delle PMI. Queste azioni mirano a rendere il tessuto 
economico più competitivo e dinamico, con effetti positivi anche sulla qualità dei servizi 
disponibili sul territorio. 
L’iniziativa risponde alla necessità di modernizzare le imprese locali e colmare il divario 
economico tra le aree montane e quelle più sviluppate. Inoltre, incentivando l’adozione di 
modelli di business innovativi e sostenibili, il progetto favorisce la transizione ecologica. 
Il potenziamento dell’imprenditoria locale e l’ammodernamento delle attività produttive 
contribuiranno a rendere il territorio più attrattivo per nuove iniziative economiche e per le 
comunità residenti, migliorandone la vivibilità e la competitività complessiva. 

Ambiti di intervento correlati: Lavorare 
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ABITARE E WELFARE 
B1 - Giovani di/in Montagna 

Descrizione: 
Il progetto punta a contrastare lo spopolamento e la progressiva rarefazione dei servizi rivolti 
alle famiglie, incentivando la permanenza dei giovani e rafforzando il senso di comunità. A tal 
fine, si intendono attivare iniziative di supporto per le persone a rischio di povertà ed esclusione 
sociale, con un’attenzione particolare a minori e famiglie vulnerabili. Le azioni proposte 
intendono prevenire e contrastare fenomeni di disagio sociale giovanile, discriminazione ed 
esclusione, favorendo l'integrazione sociale attraverso percorsi e servizi socioeducativi di 
supporto e accompagnamento. 

Parallelamente, il progetto svilupperà diverse opportunità educative e socializzanti, con 
l'obiettivo di promuovere il protagonismo giovanile e la partecipazione attiva dei ragazzi e delle 
ragazze. Questi percorsi, orientati alla socialità e alla prevenzione delle solitudini e delle 
diverse forme di disagio giovanile, stimoleranno lo scambio tra pari e il coinvolgimento diretto 
della "comunità educante", creando un ambiente favorevole allo sviluppo delle competenze e 
al rafforzamento delle relazioni sociali all'interno del territorio. 

Coerenza con risultati attesi: 
Il progetto mira a contrastare lo spopolamento, favorendo la permanenza delle famiglie sul 
territorio attraverso interventi a sostegno di minori e giovani vulnerabili. Le azioni proposte 
incentivano la partecipazione giovanile, rafforzando il senso di comunità mediante percorsi 
socioeducativi e opportunità di socializzazione con l’intento di trasformare la valle in un luogo 
più accogliente e dinamico. Il coinvolgimento di istituzioni, scuole e associazioni permetterà di 
creare un sistema di servizi inclusivo e innovativo, rispondente ai bisogni locali, rafforzando la 
coesione sociale e l’integrazione intergenerazionale anche attraverso l’avvio di un tavolo 
dedicato alle politiche giovanili 
Ambiti di intervento correlati: Abitare, Welfare, Lavorare 
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ABITARE E WELFARE 
B2 - Abitare. Percorsi di housing e di welfare territoriale 

Descrizione: 
Il progetto Abitare si propone di rafforzare i servizi sociali a supporto della comunità del 
mandamento attraverso tre azioni principali. La prima è rivolta a giovani e ragazzi, offrendo loro 
supporto socio-assistenziale ed educativo per favorirne l’emancipazione, l’integrazione 
sociale e l’autonomia abitativa, con particolare attenzione a chi esce da contesti comunitari o 
familiari difficili. La seconda azione si concentra su persone adulte e anziane in condizioni di 
fragilità, creando una rete di accoglienza flessibile per garantire assistenza tempestiva e 
prevenire il peggioramento delle situazioni di difficoltà. 
La terza azione punta a sviluppare un welfare di comunità attraverso figure professionali di 
supporto come educatori e assistenti di comunità, che opereranno in spazi pubblici e a 
domicilio per favorire l’inclusione sociale e migliorare la qualità della vita. Verranno potenziati 
servizi di aggregazione, residenzialità leggera e assistenza domiciliare. L’obiettivo complessivo 
è rendere i servizi più accessibili e diffusi, stimolando il coinvolgimento della comunità nella 
cura delle persone più vulnerabili. 

Coerenza con risultati attesi: 
Il progetto Abitare rafforza l’abitabilità del territorio e la “restanza” attraverso il potenziamento 
di servizi di Housing sociale e welfare di comunità, attivando soluzioni abitative e assistenziali 
per giovani, adulti e anziani fragili. L’attivazione di posti di accoglienza, il supporto di figure 
professionali e l’integrazione con il volontariato favoriscono una gestione partecipata dei 
servizi e l’innovazione dei modelli organizzativi. Il progetto contribuisce a migliorare la qualità 
della vita delle persone fragili ampliando la rete di servizi socio-assistenziali e sperimentando 
modelli innovativi di assistenza e aggregazione sociale. Questo approccio inclusivo riduce le 
barriere territoriali e crea un sistema di welfare più efficace, diffuso e flessibile. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Welfare 

ABITARE E WELFARE 
B3 – Emporio Sociale Morbegno - “Centro Servizi Integrato” per il contrasto alle 

forme di povertà e vulnerabilità sociale nell’Ambito territoriale di Morbegno. 

Descrizione: 
Il progetto prevede l’attivazione e il potenziamento di azioni integrate per la prevenzione e il 
contrasto alla povertà e alla vulnerabilità sociale nell’ambito territoriale di Morbegno. Gli 
obiettivi principali includono la creazione di un Centro Servizi per il Welfare Comunitario, il 
sostegno all’autonomia delle persone fragili, il rafforzamento delle forme di aiuto materiale e 
immateriale e la riattivazione delle reti comunitarie di supporto. Il progetto si rivolge a singoli e 
famiglie in difficoltà, offrendo supporto per beni di prima necessità, accesso ai servizi, 
opportunità educative e formative, e reinserimento lavorativo. 
Le azioni specifiche prevedono l’istituzione di un servizio di Front Office per l’ascolto e 
l’orientamento ai servizi, il potenziamento dell’Emporio Solidale per la distribuzione di beni 
essenziali e il rafforzamento delle attività di raccolta fondi e del coinvolgimento di volontari. 
Inoltre, saranno attivati percorsi personalizzati di accompagnamento per favorire 
l’empowerment dei beneficiari e la costruzione di opportunità agevolate per le famiglie con figli 
minori, in collaborazione con enti locali, associazioni e imprese. 

Coerenza con risultati attesi: 
Il progetto affronta le fragilità sociali del territorio con un'azione integrata volta a potenziare i 
servizi di contrasto alla povertà e alla vulnerabilità. In linea con gli obiettivi della Strategia, 
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rafforza il welfare locale e promuove modelli innovativi di inclusione e sviluppo socio-
economico. L'intervento favorisce la “restanza” rendendo il territorio più accogliente, 
potenziando le reti di supporto e il welfare di comunità per incentivare la permanenza delle 
famiglie. Attraverso servizi coordinati di assistenza e inserimento lavorativo, mira a trasformare 
l’aiuto in opportunità concrete di autonomia e indipendenza. 
Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare, Welfare 

ABITARE E WELFARE 
B4 – Social HUB: un centro polifunzionale per tutta la comunità 

Descrizione: 
Riqualificazione ed efficientamento energetico di un immobile comunale nel Comune di 
Traona al fine di rendere la struttura più accogliente e funzionale. L’obiettivo non è solo la 
riqualificazione dell’edificio, fondamentale per una gestione sostenibile sotto il profilo 
economico e ambientale, ma anche la creazione di un hub territoriale che metta in rete 
professionisti, enti e associazioni, generando nuove opportunità di socialità e servizi per la 
comunità. Il progetto si integra con iniziative di welfare previste anche nell’ambito della 
Strategia d’Area, contribuendo allo sviluppo di percorsi di welfare territoriale e di Comunità. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento non si limita al miglioramento dell’efficienza energetica, ma ha un forte impatto 
sociale e comunitario. La riqualificazione della struttura permetterà di restituire alla 
cittadinanza un luogo di aggregazione e condivisione, favorendo la coesione sociale e 
ampliando l’offerta di servizi rivolti a giovani, famiglie e anziani. L’edificio diventerà un hub 
territoriale del welfare, ospitando professionisti del settore socio-sanitario e realtà associative 
che potranno collaborare per offrire servizi integrati e rispondere in modo più efficace ai bisogni 
del territorio. Inoltre, la presenza di spazi adeguati incentiverà la permanenza delle famiglie, 
migliorando la qualità della vita e rafforzando il senso di appartenenza alla comunità. 
Grazie a questa trasformazione, un edificio pubblico sottoutilizzato sarà valorizzato e reso 
moderno, accessibile e funzionale, in linea con le esigenze attuali e future della collettività. 
L’infrastruttura ospiterà attività intergenerazionali e servizi di prossimità, promuovendo 
l’inclusione sociale e il volontariato. Infine, gli interventi di efficientamento energetico 
ridurranno l’impatto ambientale e i costi di gestione, rendendo la struttura più sostenibile.  

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Welfare 
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OFFERTA TURISTICA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 
C1 – Progetto di recupero ambientale e valorizzazione del Comprensorio del Monte Alben 

per la promozione dello sport outdoor 

Descrizione: 
Bonifica dall’amianto, abbattimento dell’Ex-Albergo presente nella Conca dell’Alben e 
costruzione di un nuovo Centro Servizi polifunzionale per la promozione dello sport outdoor. Il 
nuovo edificio verrà edificato tenendo contro dei criteri ambientali e adottando principi di 
riduzione volumetrica e valutazione climatica. 

Coerenza con risultati attesi: 
La riqualificazione dell'ex-albergo della Conca dell'Alben rappresenta un passo fondamentale 
per raggiungere gli obiettivi della strategia in termini di valorizzazione ambientale e turistica. 
Trasformare questo edificio inquinato in uno spazio ecocompatibile e attraente per i turisti 
consentirebbe di ridurre l'impatto ambientale dell'area, valorizzando il paesaggio circostante. 
Integrando elementi di sostenibilità e adottando pratiche gestionali responsabili, si potrebbe 
creare un modello d’eccellenza per la promozione di un turismo rispettoso dell'ambiente. 
La riqualificazione contribuisce a potenziare l'offerta turistica dell'area, offrendo opportunità 
per praticare attività sportive all'aria aperta e per il relax nella natura. A conclusione 
dell’intervento l'edificio fornirà servizi utili ai visitatori e agli sportivi che fruiscono del territorio 
per attività come il trekking, il ciclismo e lo sci. Inoltre, potrebbe diventare un luogo per eventi 
sportivi di richiamo nazionale e internazionale, oltre a offrire opportunità per il benessere 
psicofisico, come la forestoterapia e lo yoga all'aperto, che consentono di attirare sul territorio 
visitatori attenti all’ambiente e alla ricerca di uno stile di vita sano. 
L’intervento contribuirà a promuovere un turismo più sostenibile, offrendo nuove opportunità 
economiche e occupazionali anche per i residenti, in particolare per i giovani, che potranno 
impegnarsi in attività legate alla gestione e promozione turistica e sportiva del territorio. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare 
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OFFERTA TURISTICA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 

C2 – Milky Way - Primo lotto funzionale 

Descrizione: 
L’intervento prevede la realizzazione del primo lotto funzionale della “Milky Way”, un percorso 
ciclo-pedonale sopraelevato ad anello che collega i comuni del fondovalle, Morbegno e Cosio 
Valtellino, con quelli situati in mezza costa e in quota, tra cui Rasura, Pedesina, Gerola Alta, 
Bema e Albaredo per San Marco. Il progetto ha una forte vocazione turistica, valorizzando il 
territorio delle Valli del Bitto attraverso un’infrastruttura che permette di esplorare paesaggi 
unici in sicurezza e con un basso impatto ambientale. 
Oltre a potenziare l’attrattività dell’area per escursionisti e cicloturisti, il percorso rappresenta 
un’opportunità strategica per migliorare la mobilità locale. La creazione di nuovi collegamenti 
intervallivi favorirà spostamenti più sicuri e agevoli, sia per i residenti che per i visitatori, 
incentivando una rete di mobilità dolce che integra i centri abitati con le aree naturalistiche e 
le attività economiche di montagna. 

Coerenza con risultati attesi: 
Il progetto della "Milky Way" contribuirà a rendere le Valli del Bitto più attrattive per turisti e 
residenti, rafforzando il legame tra i vari comuni attraverso la valorizzazione del patrimonio 
ambientale e culturale presente sul territorio. Il percorso ciclo-pedonale migliorerà 
l’accessibilità e la connettività dell’area e potrà costituire uno stimolo per lo sviluppo di 
iniziative turistiche, culturali e imprenditoriali locali, favorendo l’attrazione di un turismo lento, 
sportivo e sostenibile. Inoltre, l’infrastruttura potenzierà la rete di mobilità dolce, rispondendo 
alle esigenze di mobilità sicura e integrata e contribuendo alla riqualificazione dei comprensori 
turistici locali, rendendo la zona più attrattiva per nuovi abitanti e investitori. Il progetto, per le 
sue caratteristiche, promuove la collaborazione tra enti pubblici, creando nuove sinergie che 
possono favorire lo sviluppo sovralocale. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare 

OFFERTA TURISTICA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 
C3 – Sun Way 

Descrizione: 
L’intervento intende proporre il completamento del sistema ciclo-escursionistico presente sul 
versante retico, in particolare lungo la cd. Costiera dei Cech, che si estende dalla Val Masino 
fino all’imbocco della Valchiavenna, nella bassa Valtellina. 

Coerenza con risultati attesi: 
L’intervento è coerente con gli obiettivi della Strategia poiché valorizza il patrimonio territoriale 
e amplia l’offerta turistica a impatto zero. Integrandosi con la rete di percorsi esistenti, il 
tracciato favorisce la promozione e la valorizzazione del turismo lento e sportivo, migliorando 
la fruibilità del territorio in ogni stagione e contribuendo a promuovere il patrimonio 
paesaggistico e culturale connesso dagli itinerari. 
L’opera pur interessando direttamente due comuni, ha in realtà una portata sovralocale, 
collegando diversi Comuni e percorsi della Costiera dei Cech. L’intervento sostiene la 
riqualificazione dei comprensori turistici del territorio e il potenziamento delle esperienze 
outdoor, contribuendo alla nascita di nuove possibili opportunità per l’economia locale lungo 
questi itinerari. 

Ambiti di intervento correlati: Abitare, Lavorare 
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5. Organizzazione programmatica e finanziaria  
Indicazione della ripartizione finanziaria prevista con riferimento alle linee di finanziamento (comunitarie, nazionali, regionali e 
proprie) nonché ai risultati attesi della Strategia. 

Rispetto agli ambiti d’azione sopra delineati e agli interventi proposti, è possibile delineare la seguente allocazione delle risorse 
disponibili: 

AMBITO DI 
INTERVENTO 

TITOLO  TERRITORIO 
 COSTO 
TOTALE  

FESR Asse I FESR Asse II FSE + 
RISORSE 

REGIONALI 
RISORSE 
PROPRIE 

ABITARE E 
LAVORARE 

A1 - Riqualificazione e 
rifunzionalizzazione dell’Ex 
Colonia Selmo  

Val 
Brembana 

4.000.000,00 €   1.750.000,00 €   1.467.500,00 € 782.500,00 € 

ABITARE E 
LAVORARE 

A2 - Green Skills per la Val 
Brembana: sostenibilità e 
lavoro per il futuro delle Aree 
Interne. 

Val 
Brembana 

250.000,00 €     250.000,00 €     

ABITARE E 
LAVORARE 

A3 – Work and Live in the 
Mountains (W.L.M) 

Valtellina di 
Morbegno 

568.750,00 €   450.000,00 €   118.750,00 €   

ABITARE E 
LAVORARE 

A4 - From work to Life (FWL) - 
dal lavoro all’abitare: 
residenzialità per i lavoratori 
dei servizi essenziali 

Valtellina di 
Morbegno 

1.500.000,00 €   800.000,00 €   200.000,00 € 500.000,00 € 

ABITARE E 
LAVORARE 

A5.1 - Bandi per le imprese -
Digitalizzazione 

Area interna 800.000,00 € 800.000,00 €          
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ABITARE E 
LAVORARE 

A5.2 - Bandi per le imprese - 
Investimenti 

Area interna 1.825.000,00 € 
1.825.000,00 

€  
        

ABITARE E 
WELFARE 

B1 - Giovani di/in Montagna 
Val 

Brembana 
250.000,00 €     250.000,00 €     

ABITARE E 
WELFARE 

B2 -Abitare. Percorsi di 
housing e di welfare 
territoriale 

Valtellina di 
Morbegno 320.000,00 €     270.000,00 €   50.000,00 € 

ABITARE E 
WELFARE 

B3 - Emporio Sociale 
Morbegno - “Centro Servizi 
Integrato” per il contrasto alle 
forme di povertà nell’Ambito 
territoriale di Morbegno 

Valtellina di 
Morbegno 

280.000,00 €     230.000,00 €   50.000,00 € 

ABITARE E 
WELFARE 

B4 - SOCIAL HUB 
Valtellina di 
Morbegno 

618.750,00 €   500.000,00 €   118.750,00 €   

OFFERTA 
TURISTICA E 

VALORIZZAZION
E TERRITORIALE 

C1 - Progetto di recupero 
ambientale e valorizzazione 
del Comprensorio del Monte 
Alben 

Val 
Brembana 

2.270.000,00 €       1.970.000,00 € 300.000,00 € 

OFFERTA 
TURISTICA E 

VALORIZZAZION
E TERRITORIALE 

C2 - Milky Way- Primo Lotto 
Valtellina di 
Morbegno 

1.850.442,80 €       1.500.000,00 € 350.442,80 € 
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OFFERTA 
TURISTICA E 

VALORIZZAZION
E TERRITORIALE 

C3 - Sun Way 
Valtellina di 
Morbegno 

1.500.000,00 €       1.500.000,00 €   

TOTALE STRATEGIA PRELIMINARE 16.032.942,80 €  2.625.000,00 €  3.500.000,00 € 1.000.000,00 €  6.875.000,00 €  2.032.942,80 €  

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AREA 14.000.000,00 € 2.625.000,00 € 3.500.000,00 € 1.000.000,00 € 6.875.000,00 €   

TOTALE SOMME RICHIESTE 14.000.000,00 €           

 

La Strategia accoglie progetti per un valore 
economico totale di 16.032.942,80 € di cui risorse in 
cofinanziamento pari a 2.032.942,80 €, il totale delle 
somme a valere sulle linee di finanziamento 
disponibili per la Strategia è pari a 14.000.000,00 €. 

 

 

 

 

16%

22%

6%

43%

13%

Risorse Strategia d'Area "Un passo che unisce"

FESR Asse I

FESR Asse II

FSE +

RISORSE REGIONALI

RISORSE PROPRIE
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6. Le misure di contesto  
6.1 Descrizione di eventuali altri interventi, in corso o in fase di progetto, a sostegno 

del raggiungimento dei risultati della Strategia d’Area, sia a livello nazionale che 
regionale, provinciale o locale (ad esempio finanziamenti Leader - strategie di 
sviluppo locale, Fondazione Cariplo, etc.). 

L’Area Interna Val Brembana e Valtellina di Morbegno si caratterizza per una vivace attività 
progettuale, frutto di una consolidata esperienza nella programmazione e nella co-progettazione 
in ambiti chiave per lo sviluppo locale e il miglioramento della qualità della vita dei residenti. 
Questa propensione alla pianificazione ha permesso di realizzare interventi significativi che, nel 
loro insieme, contribuiscono agli obiettivi della Strategia d’Area, apportando valore sia in termini 
di servizi sviluppati sul territorio sia in termini di conoscenze, esperienze e network utili per la sua 
attuazione. 

I progetti realizzati, quelli attualmente in corso e le iniziative in fase di realizzazione svolgono 
anch’esse un ruolo importante nel contrastare le dinamiche di spopolamento, aumentando 
l’attrattività del territorio per giovani e famiglie e favorendo la cosiddetta "restanza". Inoltre, hanno 
generato e genereranno nuove opportunità di crescita e coesione sociale, contribuendo alla 
valorizzazione delle risorse locali e al rafforzamento dell’identità territoriale. 

Oltre agli effetti diretti sugli ambiti di intervento specifici, queste iniziative contribuiscono a 
potenziare la governance locale, migliorando la capacità di pianificare e attuare azioni efficaci nel 
lungo periodo. Il rafforzamento delle reti di collaborazione tra istituzioni, enti locali, associazioni 
e attori del territorio rende più efficace il coordinamento delle politiche di sviluppo, 
incrementando l’impatto delle azioni intraprese oggi e ponendo solide basi per quelle future. 

Di seguito, una panoramica dei principali progetti che, con il loro interventi e azioni, possono 
contribuire a supportare la realizzazione delle finalità e degli obiettivi specifici della Strategia 
d’Area. 

 

AMBITO: WELFARE E SERVIZI PER LA COMUNITA’ 

Crescere insieme in Valle 

Progetto selezionato e finanziato da “Con i Bambini” nell’ambito del “Fondo di contrasto alla povertà 
educativa minorile”, insieme alla Fondazione della Comunità Bergamasca Azienda Speciale Consortile 
Valle Imagna, Comunità Montana Valle Brembana e il BIM (Bacino Imbrifero Montano). 

Il progetto prevede un’articolata serie di azioni destinate alle fasce d’età comprese tra gli 0 e i 17 anni, a 
contrasto della povertà educativa. Le azioni previste sono differenziate: spazi di tipo aggregativo, di 
incontro, di sperimentazione educativa; formazione per i ragazzi e per gli adulti; laboratori ricreativi ed 
espressivi; presidii educativi dell’aggregazione informale. 

Progetto di durata triennale concluso il 31/12/2023 
Data l’importanza e il successo avuto dalla progettualità, i partner proseguiranno le iniziative con le 
attività denominate “Crescere Insieme”. 

Valtellina.Morbegno#Comunitàchediventafamiglia 

Si tratta di un progetto triennale di welfare di comunità finanziato da Fondazione Cariplo (2018) che è 
stato sviluppato sul territorio dei 25 comuni della Comunità Montana di Morbegno. Attraverso la figura di 
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facilitatori, il progetto ha coinvolto la cittadinanza nella realizzazione di iniziative educative, culturali e di 
risposta a bisogni emergenti. In particolare, è stato inaugurato uno spazio di socialità per le mamme con 
bimbi da 0 a 6 anni (TamTam Bimbi) all’interno della biblioteca comunale di Delebio; sono nati gli Orti 
sociali a Morbegno, in un’area verde comunale da riqualificare, con l’obiettivo di ridurre la spesa delle 
famiglie più vulnerabili, riscoprire il valore della sostenibilità del km 0 e creare momenti di incontro e 
scambio fra i cittadini; sono state organizzate attività educative, ricreative e solidali con gli anziani e i 
bambini delle scuole locali, volti a promuovere l’interculturalità. 

Digieducati 

Sul fronte dell’impegno al contrasto alla povertà educativa, che resta uno dei temi fondamentali della 
nuova programmazione Fondazione Impresa con i Bambini e Fondazione Cariplo hanno finanziato e 
avviato il progetto DIGIEDUCATI sul territorio dell’intera provincia di Bergamo. Il progetto ha come 
obbiettivo aumentare la competenza digitale dei bambini e delle loro famiglie. Prevede l’apertura di Punti 
di Comunità su tutti i territori dotati della strumentazione necessaria e di educatori formati al corretto 
utilizzo delle competenze digitali da trasmettere ai ragazzi per favorire il diritto all’educazione. In 
considerazione dell’ampiezza del territorio vallare, l’Ambito finanzierà in continuità il progetto con 
l’obiettivo di garantire l’apertura di eventuali ulteriori due punti di comunità nelle valli laterali e periferiche 
del territorio. 

Alp Life Center 
Promosso da ALP LIFE Società Cooperativa Sociale, ha ottenuto un contributo di 1 milione di euro per 
realizzare a Serina – località Tolao: un nuovo centro finalizzato alla presa in carico, alla cura e 
all’assistenza post-ospedaliera di persone con grave cerebrolesioni, con lesioni midollari o affette da 
patologie neuromotorie (sclerosi multipla, SLA, morbo di Parkinson) che necessitano di una presa in 
carico socio sanitaria di medio/lungo termine. 

Progetto in corso 

Emporio solidale di Morbegno 
Il progetto realizzato dal Consorzio di cooperative sociali Sol.Co Sondrio e sostenuto da Intesa Sanpaolo, 
in collaborazione con Fondazione CESVI, attraverso il Programma Formula, ha coinvolto oltre 10 
organizzazioni che oggi fanno parte della rete, insieme a risorse sia professionali sia volontarie per le 
attività di progettazione, allestimento e avvio del market solidale. 
L’Emporio della Solidarietà mira a rispondere ai bisogni di chi vive un momento di fragilità, offrendo la 
possibilità di accedere a beni di prima necessità con l’utilizzo di una tessera a punti, pre-caricata sulla 
base del numero dei componenti il nucleo familiare. 
La tessera consente ai beneficiari di fare la spesa gratuitamente scegliendo i prodotti in base alle proprie 
necessità. Oltre ai beni materiali, le famiglie hanno la possibilità di accedere ad opportunità e servizi per 
i propri figli, come ad esempio attività di sostegno scolastico, attività ricreative per la conciliazione 
lavoro-famiglia, prestazioni sanitarie e consulenze, ecc. 

Progetti finanziati con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ambito 
sociale Val Brembana 

• Supervisione piano dei servizi sociali 

• Dimissioni protette 

• Prevenzione allontanamento famigliare 

• Housing first 

• Centro servizi per il contrasto alla povertà 

• Progetti Dopo di Noi e vita indipendente 

Progetti in corso 

Progetto Rigenera Talamona 
La città di Talamona ha avviato un percorso di pianificazione, con il supporto di KCity, focalizzato sullo 
sviluppo sostenibile e sull’integrazione di idee progettuali per rispondere ai bisogni della comunità e 
valorizzare le risorse locali. Un elemento centrale emerso è l'approccio alla "longevità", al fine di 
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promuovere politiche attive per contrastare l'invecchiamento della popolazione. Grazie agli stimoli 
forniti dai referenti della nascente rete interazionale della “City of Longevity” sono state valutate iniziative 
pratiche replicabili, adattate alle specificità culturali dei diversi luoghi, per promuovere lo sviluppo dei 
territori della longevità. In particolare, il piano strategico “Rigenera Talamona” prevede la realizzazione di 
azioni pilota anche attraverso il recupero di alcuni spazi pubblici, come la biblioteca e l'ex latteria 
sociale, il polo scolastico oggetto di interventi di potenziamento e l’area ambientale del conoide del 
Tartaro, immaginandoli come primi tasselli di un progetto di sviluppo orientato alla creazione di una 
comunità più sostenibile e intergenerazionale. Un aspetto cruciale è la formazione dei giovani, con 
l’obiettivo di creare un "ecosistema educativo" locale per promuovere stili di vita sani, anche attraverso 
la messa a sistema delle opere finanziate in alcuni Comuni della zona con i fondi del PNRR per la 
riqualificazione delle strutture scolastiche. Il progetto vuole rendere le scuole il fulcro di una nuova 
politica volta a affrontare e contrastare i processi di invecchiamento della popolazione, immaginando la 
Valtellina futura come la Valle della Longevità. 
Progetto in corso 

 

AMBITO: CULTURA 

Casa della Cultura, San Giovanni Bianco 

Il progetto, in parte finanziato con il bando Rigenerazione di Regione Lombardia (500.000 €), prevede la 
riqualificazione e rigenerazione dell’edificio e dell’area dell'ex caserma dei carabinieri che diventerà la 
Casa della Cultura. Il nuovo polo attrattivo sarà composto da due edifici interconnessi e multifunzione, 
all’interno dei quali troveranno casa diversi servizi cruciali per le attività culturali, scolastiche e sociali 
del paese. Saranno ospitati all’interno delle strutture spazi espositivi, una biblioteca pubblica di lettura 
moderna, spazi di studio e promozione delle tematiche di arte e poesia, focalizzati sul territorio 
bergamasco, sul pittore di San Giovani Bianco Giuseppe Milesi e la poetessa Elena Clivati Milesi, sua 
moglie. 

Progetto in corso 

Progetto “Centrale di Campovico” - Accordo di Rilancio Economico Sociale e Territoriale (AREST) 

Presentato da Comunità Montana Valtellina di Morbegno e accolto con interesse da Regione Lombardia 
tra le manifestazioni di interesse per la presentazione di proposte di Accordo di Rilancio Economico 
Sociale e Territoriale (AREST) in attuazione della strategia di rilancio economico e sostegno al sistema 
rurale e ambientale dei territori montani regionali. 

Il progetto intende riqualificare gli Stabili della Centrale idroelettrica di Campovico realizzando un centro 
visitatori dedicato ai numerosi formaggi della Valtellina, immaginandolo come un’immersione nel 
mondo della trasformazione casearia tipica e tradizionale della Provincia di Sondrio, della sua cultura, 
dei suoi miti, recuperando e valorizzando i modelli di alimentazione tipici delle vallate alpine rivisitandoli 
con dovuta consapevolezza. 

Negli spazi della centrale si intende realizzare: 

• un percorso guidato per i visitatori dotato di installazioni video costantemente aggiornate, 
durante il quale sarà possibile effettuare degustazioni, avere informazioni e partecipare a 
iniziative didattiche per avvicinarsi ai formaggi valtellinesi e alle loro caratteristiche; 

• un piccolo laboratorio di trasformazione in cui i turisti, visitatori e studenti potranno apprendere 
i principi della caseificazione; 

• spazi di ristorazione e di ospitalità di qualità; 

• spazi per la conservazione e la stagionatura dei formaggi; 

• spazi per incontri, momenti di formazione specialistica e spazi attrezzati per degustazione 
professionale. 

Progetto MIR.Art.SOLE, Dossena 

Bando BeiLuoghi di Fondazione Cariplo 
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Nel centro del borgo l’ex albergo Mirasole (edificio storico in stile liberty) è oggetto di un progetto di 
ristrutturazione complementare al programma «Na.tur.arte» finanziato dal Ministero del Turismo, con 
interventi orientati alla promozione della cultura, dell’arte e della creatività. L’obiettivo è trasformare l'ex-
albergo in un polo culturale preservando e valorizzando il patrimonio architettonico e storico locale, 
integrando le nuove funzioni con la memoria del passato. 

Progetto in corso 

Rivalorizzazione culturale del patrimonio archeologico brembano, Zogno 

Bando BeiLuoghi di Fondazione Cariplo 

Il progetto ha come obiettivo la realizzazione del Museo archeologico e dei fossili, riqualificando la casa 
del custode di Villa Belotti, oggi in disuso e risalente al 1906, ampliando il progetto già in essere «Rete 
culturale diffusa» al fine di promuovere il patrimonio storico artistico locale. La rigenerazione 
architettonica si accompagnerà a un processo di valorizzazione del luogo capace di restituire un bene 
che sia non solo attrattivo per il paese, ma per tutta la Valle Brembana grazie alle molte funzioni che potrà 
svolgere: polo educativo, attivatore di comunità, spazio di sperimentazione culturale, catalizzatore di 
turismo nella valle e non solo. Particolare importanza avrà il network creato grazie al progetto che potrà 
mettere in relazione il museo con una filiera turistica e culturale ben più estesa, dalla valle fino ad enti di 
importanza nazionale con cui poter collaborare e generare rapporti di senso capaci di impattare 
positivamente su tutto il territorio. 

Progetto in corso 

Progetto "Cech In: Integrazione, Innovazione, Inclusione per la Costiera dei Cech" 

Un masterplan per un territorio dinamico: la Costiera dei Cech in Valtellina  
Progetto PNRR “Contributo attrattività dei borghi storici - Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale” - M1C3 INV. 2.1 

Il progetto è stato sviluppato nell’ambito del PNRR Borghi per la rigenerazione culturale e sociale del 
territorio della Costiera dei Cech in Valtellina, con particolare riferimento ai comuni di Traona, Cino e 
Cercino. 

Il progetto punta a valorizzare il territorio attraverso: 

• Rigenerazione urbana e sociale, con interventi su spazi pubblici, infrastrutture e servizi culturali. 

• Contrasto allo spopolamento, attraverso la promozione di nuove opportunità economiche e di 
sviluppo turistico. 

• Potenziamento della mobilità dolce, integrando percorsi ciclopedonali e sentieri tematici. 

• Valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale, con iniziative per la tutela e promozione 
del paesaggio e delle tradizioni locali. 

Lo studio che ha accompagnato l’individuazione degli interventi si è sviluppato in tre fasi: 

1. Analisi del territorio, per identificare caratteristiche fisiche, socio-economiche e infrastrutturali. 
2. Definizione di strategie di sviluppo, focalizzate su inclusione, connessioni, cultura e 

innovazione. 

3. Proposte di intervento, articolate in 12 azioni strategiche, tra cui la creazione di un albergo 
diffuso, la valorizzazione dei vigneti storici, la realizzazione di percorsi tematici e il 
miglioramento dell’accessibilità ai borghi. 

Risultati attesi 

• Incremento dell’attrattività turistica con nuovi servizi e itinerari. 

• Migliore qualità della vita per i residenti attraverso nuovi spazi di aggregazione e servizi. 

• Valorizzazione del patrimonio locale, creando nuove opportunità economiche. 

• Sviluppo sostenibile, con un approccio basato sulla tutela ambientale e sulla mobilità dolce. 

L’iniziativa rappresenta un modello integrato di rigenerazione, combinando tradizione e innovazione per 
promuovere uno sviluppo territoriale sostenibile e inclusivo. 

Progetto in corso, conclusione prevista per giugno 2026 
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AMBITO: AMBIENTE E TERRITORIO 

Progetto “A.R.C. OROBIE: Alpeggi risorsa culturale delle Orobie Bergamasche” 
finanziato dalla Fondazione Cariplo mira a valorizzare il patrimonio rurale della montagna bergamasca, 
a partire dal sistema degli alpeggi, contrastando i fenomeni di abbandono e di degrado e creando 
opportunità per lo sviluppo di un sistema turistico rurale sostenibile. 

Progetto “P-Art” 
Promosso dal GAL Valle Brembana, GAL Quattro Parchi Lecco Brianza e GAL Valtellina Valle Dei Sapori, 
punta alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico locale, della tradizione e delle attività rurali che 
da sempre fanno parte delle eccellenze del territorio. Nello specifico il progetto è finalizzato alla 
valorizzazione del patrimonio costituito dalle costruzioni in pietra a secco e ad attività di formazione 
professionale aperte agli artigiani per la conservazione dei manufatti in pietra attraverso tecniche 
ingegneristiche e la conoscenza dell’ambiente e dell’ecosistema in cui si trovano. 

Progetto di cooperazione “ClimActive 2050” 
CLIMACTIVE 2050 unisce le aree rurali lombarde in un piano di resilienza al cambiamento climatico. 
L’obiettivo è favorire la cooperazione e lo sviluppo delle aree rurali coinvolgendole nella diffusione di idee 
e pratiche sostenibili. 

Tutela della biodiversità, rafforzamento dei servizi ecosistemici e protezione di habitat e paesaggi sono 
il fulcro del progetto di cooperazione. 
Con CLIMACTIVE2050, inoltre, per la prima volta sono stati coinvolti tutti gli habitat lombardi grazie ai 
Gruppi di Azione Locali appartenenti a contesti naturali specifici: 

➢ PIANURA (GAL Oglio Po) 
➢ COLLINA (GAL Colli di Bergamo e Canto Alto) 

➢ MONTAGNA (GAL Valtellina Valle dei Sapori e GAL Valle Brembana 2020) 

Progetto VALGREEN 
La Comunità Montana di Morbegno, attraverso la sinergia fra i Comuni di Cercino, Cino, Civo, Dubino, 
Forcola, Mantello, Mello, Morbegno, Talamona, Tartano e Traona, si è aggiudicata il finanziamento PNRR 
per il progetto “ValGreen” finalizzato alla costituzione di una Green Community che punta sui seguenti 
obiettivi strategici: 

1. lo sviluppo del settore forestale, specie nelle aree demaniali del fondovalle; 
2. la mobilità lenta e la sentieristica per implementare percorsi e servizi e sviluppare la 

connessione dei siti culturali presenti sul territorio; 

3. l’efficientamento degli edifici di proprietà pubblica per ridurre i consumi e gli sprechi, mettendo 
a disposizione dei cittadini l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico che sarà installato sulle 
coperture. 

La strategia si basa sulla realizzazione di azioni diverse, ma interconnesse nell’ottica di sviluppare un 
processo virtuoso e replicabile, che veda, in tempi successivi, il coinvolgimento di partner privati. 

Strategia di sviluppo Valli Prealpine “Valle Brembana Green” 
Comunità Montana Valle Brembana, Comuni di Carona, Branzi, Foppolo, Isola di Fondra, Valleve, Piazza 
Brembana, Zogno, Camerata Cornello, Dossena, Lenna, Piazzatorre, Mezzoldo, Piazzolo, San Giovanni 
Bianco, San Pellegrino Terme, Santa Brigida, Averara, Cusio, Olmo al Brembo, Sedrina, Valnegra, Valtorta, 
Cassiglio, Ornica 
La strategia mira a rafforzare la produzione di energie rinnovabili, contribuendo alla costruzione di un 
sistema territoriale più resiliente, sostenibile e autonomo dal punto di vista energetico. Attraverso dieci 
macro-interventi, alcuni articolati in sotto-interventi e lotti funzionali, l’azione genera benefici concreti 
per le amministrazioni locali, riducendo i costi energetici e liberando risorse da reinvestire in servizi 
essenziali per la comunità. Allo stesso tempo, favorisce la diffusione di una cultura della sostenibilità e 
della cooperazione, creando le condizioni per la nascita di una futura Comunità Energetica di Valle. Gli 
interventi includono l’installazione di impianti fotovoltaici per una produzione complessiva di circa 530 
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MWh/anno, oltre a opere di efficientamento energetico e integrazione di fonti rinnovabili, con l’obiettivo 
che il risparmio generato in spesa corrente possa essere reinvestito per contrastare l’isolamento e il 
declino socio-economico delle aree periferiche della Valle. La strategia comporta azioni per un importo 
complessivo pari a € 2.748.388,75 (spesa ammessa) di cui un contributo regionale a fondo perduto di € 
2.470.638,75. 

I lavori si sono conclusi, come previsto, il 31 dicembre 2024. 

 

AMBITO: MOBILITA’, PERCORSI E CONNESSIONI 

Progetto “Orobikeando” 

Il progetto nasce dall’iniziativa dei quattro GAL impegnati nella promozione del territorio, che da 
Bergamo si estende verso le Alpi Orobie, attraversa la Valtellina e risale il corso del fiume Adda fino 
all’area del Bernina, ai confini dell’Engadina svizzera. 

Un progetto di sviluppo innovativo che mette al centro la mobilità sostenibile e che ha come obiettivi: 

• Creare una rete integrata di ciclovie per tutte le fasce di pubblico: famiglie, sportivi, viaggiatori… 

• Valorizzare i prodotti agroalimentari, il turismo rurale e l’identità locale attraverso i percorsi 
ciclabili. 

• Far scoprire la montagna attraverso nuove proposte per il turismo sostenibile 

I GAL impegnati nel progetto sono GAL Valtellina Valle dei Sapori, GAL Valle Brembana 2020, GAL dei 
Colli di Bergamo e del Canto Alto e GAL Valle Seriana e dei Laghi Bergamaschi. 

Progetto “Transorobiche” 
È un progetto ampio che intende razionalizzare e mettere a sistema una serie di percorsi ciclo-
escursionistici e pedonali in montagna mediante il recupero dei percorsi sentieristici e viabilistici 
esistenti tra le province di Lecco, Sondrio e Bergamo. 

Progetto APICI - Attuazione del Polo Internazionale del Climbing Interconnesso alle proposte di 
turismo sostenibile dell'area transfrontaliera Masino-Bregaglia 

Programma Interreg Italia-Svizzera 2021-2027 – Comune di Val Masino 
Il progetto mira a sviluppare una rete di sentieri e attività nella Bassa Valtellina, promuovendo il turismo 
lento e sportivo e affrontando le sfide locali, come la scarsa attrattività rispetto ad altre destinazioni più 
conosciute. L'iniziativa si concentra sul miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza delle attività 
outdoor, come trekking, arrampicata sui blocchi e forest therapy, con l'obiettivo di creare un polo 
internazionale di arrampicata. La rete escursionistica integrata collegherà i sentieri della Valtellina e 
della Val Bregaglia, offrendo esperienze sostenibili e attività che promuovono il benessere fisico e 
mentale. 
Il progetto prevede in sintesi la sistemazione dei sentieri di trekking, l'implementazione e la 
manutenzione di parchi boulder, l’individuazione e la realizzazione di aree naturali idonee a praticare 
mindfulness e rilassamento immersi nella natura. Partendo dalla mappatura dei sentieri e dei blocchi, si 
intende realizzare una rete escursionistica integrata che dai sentieri della Bassa Valle attraversando il 
Comune di Traona, dove verrà realizzata una ciclopedonale che collegherà il Sentiero Valtellina con il 
Sentiero Bonatti si arriverà nel Comune di Val Masino dove verranno sistemati i sentieri che si 
collegheranno al Sentiero Roma che a sua volta attraverso i passi del Muretto, Zocca, Bondo e del Ferro 
si collegheranno ai sentieri della Val Bregaglia. I sentieri saranno a loro volta collegati ai parchi boulder 
della Val Masino e della Val Bregaglia, consentendo agli escursionisti e agli arrampicatori di esplorare le 
Alpi italiane e svizzere in modo fluido e senza soluzione di continuità. 
Il progetto prevede anche la creazione di una piattaforma online, un'app mobile e una guida cartacea per 
supportare i turisti e gli sportivi, con segnaletica interattiva e informazioni turistiche. L'idea è di rendere 
il territorio un punto di riferimento per le attività outdoor in Europa, promuovendo anche attività di 
mindfulness tra cui passeggiate, esercizi di meditazione in ambienti naturali, l’osservazione attenta 
dell'ambiente naturale e della sua biodiversità. 

Progetto in corso 
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3^ tratto Tangenziale Sud di Bergamo 
L’infrastruttura in fase di progettazione definitiva rappresenta un intervento strategico per il 
miglioramento della viabilità della Valle Brembana, con ricadute significative sulla qualità della vita dei 
cittadini e sullo sviluppo economico del territorio. Il tracciato, lungo circa 6,5 km, interesserà i comuni di 
Valbrembo, Paladina, Almè, Sorisole, Villa d'Almè e Sedrina, prevedendo la realizzazione di un asse 
stradale moderno e funzionale, con tratti in galleria e in trincea per ridurre l'impatto ambientale. 
L’opera, dal valore complessivo di oltre 520 milioni di euro, è fondamentale per superare le attuali 
criticità viabilistiche, che rappresentano un freno alla competitività delle imprese locali, alla mobilità dei 
residenti e al rilancio del turismo. Il progetto recepisce le istanze delle amministrazioni locali e del Parco 
dei Colli di Bergamo, prevedendo misure di mitigazione ambientale, interventi per la tutela della fauna e 
azioni specifiche per il miglioramento del clima acustico. 

L’inadeguata viabilità è una delle cause principali dello spopolamento della Valle Brembana, con 
ripercussioni sulla sostenibilità economica delle attività produttive e commerciali. La realizzazione di 
questa infrastruttura, quindi, non solo migliorerà i collegamenti con Bergamo e Milano, ma consentirà 
anche di contrastare il declino demografico e rafforzare le prospettive di crescita del territorio. Per questo 
motivo, la Comunità Montana e i sindaci della Valle hanno destinato 1,8 milioni di euro per completare 
la progettazione definitiva, consapevoli della centralità dell’opera per il futuro della valle. 

Linea T2. Bergamo-Villa d'Almè 

Sono partiti nel 2024 e si concluderanno a giugno 2026, i lavori per la nuova linea tramviaria T2 da 
Bergamo a Villa d’Almè che prevedono la realizzazione del tracciato, delle fermate, dei parcheggi, di una 
pista ciclabile e di un nuovo deposito. 
Il percorso di 11,5 km ricalca il sedime della ex Ferrovia della Valle Brembana e attraversa cinque comuni, 
interessando oltre 240.000 abitanti. Il tracciato sarà affiancato da una pista ciclabile di 10 km e si 
svilupperà in sede protetta, con 23 attraversamenti a raso. Il tram collegherà Bergamo a Villa d’Almè in 
30 minuti, con una velocità massima di 70 km/h. 

La linea avrà 17 fermate, di cui 9 a Bergamo e le restanti distribuite tra Ponteranica, Sorisole, Almè e Villa 
d’Almè. Alcune fermate saranno strategiche, come Bronzetti (interscambio con la Linea T1), Stadio 
(vicina al Gewiss Stadium) e Villa d’Almè Mazzi (snodo con i bus extraurbani). 
Gli interventi principali includono la costruzione di sovrappassi, sottopassi, ponti e gallerie, oltre alla 
realizzazione di 7 parcheggi di interscambio con 513 posti auto. Il servizio sarà garantito da 10 nuovi tram 
elettrici Skoda di ultima generazione, assicurando un trasporto sostenibile ed efficiente per il territorio. 
Con l'attivazione della linea tramviaria T2 fino a Villa d’Almè, sarà necessaria una riorganizzazione del 
trasporto pubblico attraverso un sistema integrato e intermodale che combini tram, Bus Rapid Transit 
(BRT) 5 e servizi a chiamata (DRT – Demand Responsive Transport), con l’obiettivo di potenziare la mobilità 
pubblica locale nella Valle. Un nuovo studio, presentato a ottobre 2024, propone il prolungamento della 
tranvia fino a San Giovanni Bianco sfruttando il sedime della ferrovia dismessa fino a Zogno, per poi 
proseguire su un tracciato in sede propria fino a San Giovanni Bianco con un sistema BRT. L’integrazione 
con servizi tradizionali e a chiamata, insieme a parcheggi d’interscambio, renderà il trasporto pubblico 
più competitivo e accessibile, migliorando i collegamenti interni alla Val Brembana e verso Bergamo. 

 

AMBITO: LAVORARE (FORMAZIONE, IMPRESE E LAVORO) 

Progetto “Una montagna di botteghe” 

Progetto di cooperazione promosso e attuato dai GAL Bresciani e Bergamaschi, per sostenere e 
rafforzare l'attività degli operatori commerciali coinvolti, attraverso un’accurata azione di animazione e 
networking, sviluppando soluzioni pratiche e innovative, volte alla valorizzazione del ruolo sociale e 
dell'importanza multifunzionale delle botteghe di montagna. 

Progetto internazionale Leader “JoIN – Job Innovation and Networking in the Rural Area” 

 
5 Sistema di autobus elettrici a rapido scorrimento che viaggia, laddove possibile, su corsie preferenziali 
apposite, con lo scopo di aumentare la rapidità del trasporto su gomma tradizionale. 
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Concluso nell’aprile 2022, il progetto aveva quale obiettivo operativo primario il consolidamento di reti 
locali sul tema del lavoro e dell’innovazione e la contaminazione di diversi territori, attraverso una 
maggiore e nuova conoscenza delle dinamiche del lavoro a livello territoriale, finalizzato a rafforzare le 
esperienze esemplari già attive, nonché sviluppare strumenti di supporto agli operatori stessi.  

Il processo si è occupato di dare sostegno alle imprese del territorio in relazione alle specifiche esigenze 
espresse da ognuno dei Gal partner, quali, a titolo di esempio: forme organizzate di supporto e/o 
coordinamento, creazione di strutture a sostegno di innovazione e lavoro, documenti operativi (toolkit e 
manuali), corsi e workshop. 
Focus particolare è stato dato ai temi ed alle esigenze specifiche della nuova imprenditorialità emersi a 
livello locale nel corso di studi conoscitivi precedenti al progetto e che hanno rappresentato quindi un 
elemento di coerenza rispetto alle progettualità in corso in ognuno dei GAL partner e rispetto ai 
Programmi di sviluppo locale attivi o futuri. 

 

AMBITO: OFFERTA TURISTICA 

Progetto “SMART OROBIE” 
Promosso dalla Provincia di Bergamo, è teso a destagionalizzazione l’offerta turistica e il prolungamento 
della permanenza media nelle Orobie bergamasche, potenziando le infrastrutture ciclabili ed 
escursionistiche già esistenti e il presidio dell’economia montana per contrastare l’esodo demografico. 

“Patto Territoriale del Comprensorio turistico Piazzatorre – Monte Torcola” 
La Giunta della Regione Lombardia ha recentemente approvato l’adesione alla proposta di Patto 
territoriale presentata dal Comune di Piazzatorre, per la riqualificazione e la destagionalizzazione del 
comprensorio sciistico Piazzatorre - Monte Torcola, in Alta Val Brembana. 
Il Patto Territoriale prevede la realizzazione di undici interventi per un totale di 13,8 milioni di euro sul 
comprensorio Piazzatorre-Monte Torcola: sostituzione di impianti esistenti, acquisizione di terreni e 
fabbricati in località Piazzo per realizzazione di un campo scuola in Neveplast, realizzazione di nuovo 
impianto di innevamento, riqualificazione rifugio Gremei e del rifugio Scaia, ampliamento del bike Park 
e realizzazione di percorsi per il «turismo lento», e infine riqualificazione del parcheggio e dell’accesso 
agli impianti di risalita in località Piazzo. 

I soggetti interessati dalla firma del Patto Territoriale sono Regione Lombardia, i Comuni di Piazzatorre, 
Mezzoldo, Moio de Calvi, Piazzolo e Valnegra, Comunità Montana di Valle Brembana e Consorzio del 
Bacino Imbrifero montano del Lago di Como e fiumi Brembo e Serio. 

 

AMBITO: GOVERNANCE  

Progetto OROBIE LAB 

Un progetto che nasce da numerose buone pratiche progettuali già in corso (Bando MIC “Attrattività dei 
borghi storici” 2022, Smart Orobie, progetto strategico pluriennale del sistema camerale “Turismo”, 
Piano di sviluppo industriale del Comune di Valbrembilla, Orobie Slow Experience, Sport e turismo), a 
partire dalle quali si evidenzia la necessità di rafforzare un coordinamento generale di sistema che possa 
ricondurre le diverse sperimentazioni all’interno di una visione integrata. 
Con Orobie Lab si mira a creare una struttura tecnico-scientifica coordinata dall’Università di Bergamo 
e supportata dal Tavolo Bergamo 2030 che avrà il compito di porsi non solo a sostegno delle esperienze 
in corso, ma anche di rispondere agli obiettivi di sviluppo locale individuati per il territorio dal paper 
“Centralità dei sistemi montani e vallivi bergamaschi di fronte alle sfide globali dell’abitare” dedicato 
alla montagna bergamasca, curando la redazione di proposte progettuali candidabili su bandi europei, 
nazionali o regionali, nonché la promozione di progetti pilota anche in relazione all’attuazione delle 
strategie regionali. 
Il coordinamento generale di Orobie LAB sarà in capo all’Osservatorio per la montagna della Provincia 
di Bergamo, esempio di governance territoriale ed eccellenza del territorio, dove sono riuniti tutti gli 
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amministratori delle principali istituzioni montane bergamasche, i quali sapranno individuare le priorità 
su cui direzionare i progetti. 
A seconda delle tematiche progettuali affrontate, Orobie LAB si occuperà anche di attivare momenti di 
confronto con esperti e rappresentanti del mondo associativo, imprenditoriale e istituzionale. 

I quattro principali assi strategici individuati dal Position Paper sono: 

• il potenziamento delle dotazioni (welfare, trasporti, infrastrutture digitali, nuove forme di 
governance, comunità energetiche); 

• il potenziamento del sistema turistico locale (rinnovo patrimonio immobiliare, ricettività 
contemporanea, sistema integrato di offerta turistica); 

• il rilancio agrosilvopastorale (strategia per la zootecnia, bosco, filiera del legno, distretto del 
cibo); 

• l’industria di montagna (accordi di cosviluppo, accessibilità delle merci). 

 

6.2 Per le Aree coinvolte da una o più Strategie di Sviluppo Locale (ambito LEADER), 
illustrazione delle possibili sinergie fra le Strategie 

L’Area Interna Val Brembana e Valtellina di Morbegno è interessata dalle Strategie di Sviluppo 
Locale LEADER dei GAL Valle Brembana 2020 e GAL Valtellina Valle dei Sapori. 

La Strategia del GAL Valle Brembana 2020 “CONVERGENZA SUI GIOVANI. Ambiente e qualità 
della vita, per una sfida sostenibile e innovativa” ha una dotazione finanziaria di 4 milioni di 
euro e mira ad affrontare 3 sfide, fortemente interconnesse con la Strategia d’Area individuata: 

▪ Sfida 1: necessità di attrarre nuovi giovani sul territorio e mantenere quelli già presenti, 
con un focus sulla formazione e acquisizione di competenze. 

▪ Sfida 2: necessità di rigenerare e migliorare beni, offerte e servizi sia per la comunità che 
per i turisti. 

▪ Sfida 3: intervenire a favore della lotta contro la perdita di biodiversità del paesaggio e 
degli effetti del cambiamento climatico, a favore non solo dell’ambiente, ma anche dei 
comparti produttivi del territorio. 

Interessante notare come durante il percorso di elaborazione della SSL sia emerso che il 48% 
degli utenti tra i 18 e i 40 anni dichiari di voler rimanere a vivere e costruire la propria famiglia 
nei territori del GAL, riconoscendo il valore identitario dei luoghi d’origine. 
Ciò conferma inoltre la crescente consapevolezza degli abitanti di possedere un patrimonio in 
termini di ambiente naturale, paesaggi e cultura, che può assumere un ruolo centrale nello 
sviluppo economico dei prossimi decenni e diventare uno strumento di attrazione dalle aree 
urbane e periurbane verso quelle rurali. 
 
Obiettivi della SSL sono: 

1. costruire nuovi spazi di abitabilità sociale, stimolando la creazione di un sistema di 
infrastrutture sociali e culturali che rendano le valli ambienti vivi; 

2. riconoscere il territorio GAL come territorio di opportunità per lo sviluppo di nuove 
attività imprenditoriali o attività cooperativistiche (come le cooperative di comunità già 
attive) anche per i giovani non autoctoni; 

3. assecondare la differenziazione di proposte culturali e turistiche che valorizzino il 
capitale ambientale del territorio; 

4. agevolare lo scambio culturale tra città e montagna per creare una nuova percezione 
collettiva di territorio orientato al vivere bene. 
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Le azioni attuate nella SSL saranno tutte correlate dal principio fondante della partecipazione 
attiva dei giovani, per garantire uno sviluppo che poggi su basi solide volte a garantire la 
sostenibilità futura e la durabilità degli effetti derivanti dall’implementazione della strategia. 
La Strategia prevede infatti criteri premianti di valutazione per progetti che prediligano interventi: 

• attuati dai giovani; 
• a beneficio dei giovani; 
• che dimostrino di avere coinvolto i giovani nel processo di costruzione delle 

progettualità/strategie 
 
La Strategia del GAL Valtellina Valle dei Sapori “Innovazione per la rigenerazione del Sistema 
rurale valtellinese” ha una dotazione finanziaria di € 5.100.000,00 e si propone i seguenti 
obiettivi, che in parte interessano anche la Strategia d’Area: 

• Miglioramento delle competenze professionali degli operatori 
• Miglioramento della capacità produttiva quali-quantitativa 
• Miglioramento della riconoscibilità e valore dei prodotti 
• Attivazione di iniziative imprenditoriali 
• Percorsi formativi per categorie svantaggiate, favorendo l’inclusione sociale 
• Innovazione dei processi produttivi per favorire la resilienza delle filiere 
• Adozione strumenti per favorire la diffusione della digitalizzazione 
• Miglioramento performance del benessere animale 
• Miglioramento di infrastrutture e dei servizi 
• Miglioramento della sostenibilità (economica e ambientale) delle attività rurali 
• Favorire una più efficace gestione del patrimonio paesaggistico 
• Aumento del numero di giovani impiegati nelle attività rurali – ricambio generazionale, 

autoimprenditorialità, inclusione sociale. 

La presenza delle due Strategie dei GAL permetterà di presidiare gli ambiti di intervento emersi 
dal percorso partecipato strettamente legati alla tutela e alla manutenzione del territorio, alla 
promozione della biodiversità e la valorizzazione delle risorse naturali, e soprattutto allo sviluppo 
e all’innovazione del settore rurale e dei servizi per i giovani e le famiglie. 

Inoltre, le risorse stanziate nelle misure di finanziamento redatti dal GAL potrebbero contribuire 
significativamente al supporto e alla realizzazione della strategia per l’Area Interna. Si elencano 
di seguito alcune possibili misure di interesse: 

• Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages; 
• Interventi a supporto di sistemi di offerta socioculturali e turistico ricreativi; 
• Investimenti a supporto di servizi per la popolazione: servizi, beni, spazi collettivi e 

inclusivi. 

  



Area Interna Regionale Valle Brembana e Valtellina di Morbegno 
Preliminare Strategia 

82 

6.3 Indicazione della coerenza e convergenza con gli obiettivi individuati da strumenti e 
documenti programmatici e strategici approvati da Regione Lombardia (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, 
Strategia Regionale per la biodiversità) 

 

PRSS XII 
Legislatura 
 

Rispetto ai sette pilastri del PRSS XII legislatura, la Strategia d’Area risulta 
prioritariamente coerente con: 

- Lombardia Connessa per quanto attiene lo sviluppo di reti di 
mobilità 

- Lombardia a servizio dei cittadini, per quanto riguarda i temi 
della rigenerazione urbana, della qualità dell’abitare e 
dell’accesso e potenziamento dei servizi a supporto delle famiglie, 
degli anziani e dei giovani; 

- Lombardia Terra di Impresa e lavoro per i temi afferenti al 
potenziamento del tessuto imprenditoriale e dell’attrattività dal 
punto di vista del mercato del lavoro e dei servizi connessi 

- Lombardia protagonista, per la valorizzazione del patrimonio 
culturale, ambientale e turistico dell’area. 

Strategia 
Regionale di 
Sviluppo 
Sostenibile 
 

La Strategia, aggiornata a gennaio 2023, declina gli obiettivi dell’Agenda 
2030 e della Strategia Nazionale secondo le caratteristiche, le esigenze e 
le opportunità del territorio lombardo. La Strategia regionale è articolata in 
cinque macroaree, tra le quali si segnalano per maggior attinenza rispetto 
agli obiettivi della Strategia d’Area: 

- 1- Salute, uguaglianza, inclusione: al fine di contrastare la 
povertà, promuovere la coesione sociale, l’inclusione e il sostegno 
alle persone con disabilità, sviluppare servizi di welfare e 
potenziare i servizi sociosanitari; 

- 2 - Istruzione, formazione, lavoro: promuovere il lifelong learning, 
cogliere le opportunità di una crescita sostenibile, ridurre la 
disoccupazione; 

- 3 - Sviluppo e innovazione, città, territorio e infrastrutture: 
promuovere lo sviluppo economico innovativo e la diffusione di 
tecnologie e competenze digitali, ridurre il consumo di suolo 
recuperando gli edifici esistenti, promuovere la mobilità 
sostenibile, promuovere la cultura come leva di sviluppo e il 
turismo sostenibile, sviluppare modelli di governance partecipati. 

- 5 – Resilienza e adattamento al cambiamento climatico: 
incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione dei siti 
inquinati. 

Strategia 
Regionale per la 
biodiversità 

La Lombardia, pur essendo una regione fortemente urbanizzata, conserva 
un’ampia varietà di habitat e specie appartenendo a due regioni 
biogeografiche, quella alpina e quella continentale. La Strategia regionale 
per la biodiversità è un documento di accompagnamento per lo sviluppo 
sostenibile, che si focalizza in particolare sulla tutela di habitat e specie e 
sui goal 14 – vita sott’acqua e 15 – vita sulla terra dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite, in coerenza con la Strategia regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile. 
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La strategia d’area è fortemente correlata con gli obiettivi strategici 
connessi alla tutela del suolo finalizzati a: 

➢ raggiungere la neutralità del degrado del territorio 
➢ portare l’aumento netto pari a zero del consumo di suolo 
➢ compiere progressi significativi nella bonifica e nel ripristino dei 

siti con suolo degradato e contaminato
. 
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7. Partecipazione e governance  
7.1 Descrizione delle attività di partecipazione, coinvolgimento degli attori locali, 

elaborazione di documenti condivisi nonché delle forme di governance che sono 
state propedeutiche all’avvio del percorso locale. 

Descrizione del percorso locale a partire dal tour Aree Interne fino alla presentazione del Ritratto e dell’Agenda 
territoriale. Descrizione delle modalità di partecipazione degli stakeholder, degli enti locali e della cittadinanza nella 
fase di costruzione della Strategia. 

A seguito del tour “Lombardia Autentica” (19/09/2022) propedeutico per introdurre il territorio 
dell’Area interna alla nuova fase di programmazione, sono stati avviati i percorsi locali svolti in 
collaborazione con il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano: 
Accordo di Collaborazione tra il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani (DAStU) del 
Politecnico di Milano e Regione Lombardia per l’attuazione del progetto “La costruzione della 
Strategia regionale aree interne nel ciclo di programmazione europea 2021-2027” stipulato il 29 
novembre 2021. 

Il programma ha previsto l’organizzazione di due workshop svolti tra maggio e giugno 2023 nei 
territori dell’Area Interna con lo scopo di raccogliere e condividere i problemi e le potenzialità del 
territorio, immaginare una traiettoria desiderabile e possibile per l'area nel medio periodo, 
individuare le priorità tematiche e una strategia spaziale sulle quali fare leva per costruire quella 
traiettoria, individuare le poste finanziarie disponibili nel breve e medio periodo cui ancorare le 
priorità tematiche e la strategia spaziale individuate. Gli stakeholder locali sono stati individuati e 
invitati a partecipare ai due workshop dalle rispettive Comunità Montane in collaborazione con il 
Politecnico. 

Il primo incontro – svoltosi a Zogno l’8 maggio 2023 con la partecipazione di circa 85 persone - 
ha avuto come obiettivo quello di una migliore definizione dei problemi, delle risorse e delle 
politiche e iniziative in corso nella Valle. Il secondo incontro – svoltosi a Morbegno il 5 giugno 
2023 con la partecipazione di circa 50 persone - ha avuto come obiettivo quello 
dell’individuazione di obiettivi e progetti della futura strategia. 

I workshop hanno avuto come esito la restituzione da parte del Politecnico di due documenti di 
analisi e di indirizzo per l’elaborazione della Strategia d’Area: il Ritratto territoriale e l‘Agenda 
Strategica (settembre 2023). 

Con l’obiettivo di supportare le Aree nella fase di definizione delle strategie e nella fase attuativa, 
è stata avviata da parte di Regione Lombardia anche una collaborazione con ANCI Lombardia. 

Attraverso il lavoro congiunto tra ANCI, le Comunità Montane coinvolte ed Eur&ca, società 
individuata dall’Area Interna quale supporto operativo per l’elaborazione della Strategia, si è dato 
avvio all’organizzazione di una serie di incontri plenari e di tavoli di lavoro finalizzati 
all’emersione da parte degli stakeholder locali (amministratori pubblici, enti sociali, imprese, 
associazioni, ecc.) di priorità d’azione e progettualità potenzialmente inseribili all’interno della 
Strategia (gennaio-marzo 2024). 

A seguito della pubblicazione della DGR n. 1705 del 28 dicembre 2023 sono state organizzate due 
riunioni plenarie con le Comunità Montane e i rispettivi Comuni per riepilogare i temi emersi dal 
Ritratto territoriale e dall‘Agenda Strategica, introdurre le linee di indirizzo per la costruzione delle 
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strategie d’area delle aree interne 2021 - 2027, e presentare il percorso di progettazione 
partecipata finalizzato all’elaborazione della Strategia Preliminare (9 gennaio 2024 – CM Valle 
Brembana, 10 gennaio 2024 – CM 
Valtellina di Morbegno). 

Il primo ciclo di incontri è stato 
organizzato il 23-24 gennaio, 
rispettivamente a Zogno e a 
Morbegno, e ha visto la presenza di 
66 partecipanti. Il territorio è stato 
stimolato a riflettere sulle esigenze 
locali attraverso l’organizzazione di 
tavoli di lavoro e focus specifici: 

1.  Abitabilità e Sviluppo 
economico 
o Panel 1 - Offerta abitativa per la rigenerazione dei contesti locali 
o Panel 2 - Imprenditoria e nuova impresa 

2. Welfare e qualità della vita 
o Panel 1 - Imprese sociali 
o Panel 2 - Potenziamento dei servizi 

3. Offerta territoriale integrata 
o Panel 1 - Attrattività territoriale 
o Panel 2 - Percorsi e collegamenti 

Dai tavoli di lavoro sono emerse diverse ipotesi di intervento (circa 80): 
1. Abitabilità e Sviluppo economico: sostenere la residenzialità per nuovi cittadini e 

lavoratori attraverso la costruzione di reti per il reperimento degli immobili, supportare le 
PMI locali e i commercianti con incentivi e programmi di formazione e sviluppo, 
formazione di personale qualificato e di professionalità utili allo sviluppo delle Valli, 
creare spazi coworking diffusi sul territorio per avvicinare nuovi residenti temporanei, 
servizi di mobilità innovativi per lavoratori e studenti, riqualificazione di edifici pubblici per 
realizzare centri polifunzionali al servizio di imprese, cittadini e Comuni. 

2. Welfare e qualità di vita: potenziare i servizi per cittadini e famiglie (conciliazione vita-
lavoro, telemedicina e servizi domiciliari, strutture riabilitative specializzate, soggetti 
fragili), costruzione di comunità, coinvolgimento attivo dei giovani, servizi per l’inclusione 
socio-lavorativa dei soggetti fragili e delle persone a rischio povertà e marginalità. 

3. Offerta territoriale integrata: creazione di nuovi itinerari e percorsi di collegamento per 
la mobilità sostenibile di turisti e cittadini; riqualificazione del comprensorio del Monte 
Alben; valorizzazione e potenziamento dei poli culturali locali; supporto e potenziamento 
degli enti di promozione turistica; cura dell’ambiente, protezione e valorizzazione del 
territorio anche attraverso strumenti come le Associazioni fondiarie; potenziamento delle 
reti e della governance locale. 

Il secondo ciclo di incontri è stato organizzato il 12-13 febbraio 2024, rispettivamente a Zogno e 
a Morbegno, e ha visto la presenza di 31 partecipanti. Durante gli incontri sono stati ripercorsi i 
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temi e le progettualità emerse nel primo ciclo di tavoli di 
lavoro organizzati a gennaio, chiedendo ai partecipanti di 
analizzare la fattibilità in termini di impatto e finanziabilità 
delle soluzioni proposte. Durante la discussione le ipotesi 
progettuali sono state sintetizzate e collegate tra loro, 
laddove possibile, e infine collocate su un grafico-matrice 
impatto-fattibilità. 

L’assistenza tecnica ha collaborato con ANCI per la 
conduzione dei tavoli di lavoro, ha redatto i verbali degli 
incontri, elaborando sintesi grafiche e prospetti di 
riepilogo utili per le diverse restituzioni ai partecipanti 
durante il percorso di progettazione partecipata. 

In data 20 marzo 2024 sono stati presentati agli stakeholder locali gli esiti dei tavoli di lavoro. 

Il 27 marzo è stato presentato alle Direzioni Regionali un preliminare di Strategia: all’incontro 
hanno partecipato i presenti delle Comunità Montane, i tecnici facenti parte del gruppo di lavoro, 
e alcuni soggetti degli ambiti sociali. L’incontro è stato utile per dirimere alcuni dubbi sulle 
progettualità individuate per lo sviluppo del territorio. 

La versione preliminare della Strategia e dei progetti è stata approvata con Delibera di Giunta da 
parte delle due Comunità Montane coinvolte e trasmessa agli uffici regionali: 

• Comunità Montana Valtellina di Morbegno: delibera di Giunta Esecutiva n. 50 del 
10.04.2024 

• Comunità Montana Valle Brembana: delibera di Giunta Esecutiva n. 7 / 11 del 11.04.2024 

Nel periodo di istruttoria regionale per l'analisi e il controllo della Strategia, si sono verificate 
importanti novità istituzionali determinate dal cambio delle presidenze delle Comunità Montane. 
Il 7 agosto 2024, Maurizio Papini, sindaco di Traona, è stato nominato presidente della Comunità 
Montana Valtellina di Morbegno, succedendo a Emanuele Nonini. Il 6 settembre 2024, Valeriano 
Bianchi, sindaco di Piazzatorre, è stato eletto presidente della Comunità Montana Valle 
Brembana, succedendo a Fabio Bonzi. 

A seguito dell’istruttoria condotta dagli uffici di Regione Lombardia, l’11 ottobre 2024 si è svolta 
una giornata di confronto e sopralluoghi sul territorio. L’incontro è stato l’occasione per 
presentare gli esiti dell’analisi regionale, verificare lo stato di avanzamento dei progetti e discutere 
con i referenti regionali e le Autorità di Gestione le prospettive di attuazione della Strategia e 
l’ammissibilità delle spese. 

Nel corso della giornata sono stati effettuati sopralluoghi e verifiche tecniche su interventi chiave, 
con particolare attenzione ai progetti di rigenerazione ambientale, riqualificazione urbana e 
servizi abitativi. Sono stati esaminati interventi di recupero e valorizzazione del patrimonio 
pubblico, iniziative di welfare territoriale e residenzialità per lavoratori, oltre ad azioni per il 
potenziamento dell’offerta sociale. 
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Tra novembre 2024 e febbraio 2025, le Comunità Montane e il gruppo di lavoro hanno svolto 
un’intensa attività di rielaborazione e affinamento della Strategia preliminare, intervenendo in 
modo mirato per ridurre il numero degli interventi, eliminare le criticità evidenziate in fase di 
istruttoria regionale e integrare le osservazioni ricevute dagli uffici regionali. 

Il lavoro ha portato a una revisione approfondita delle azioni progettuali, recependo le 
indicazioni fornite e sviluppando una proposta più coerente ed efficace. Questo processo si è 
svolto con il coinvolgimento diretto dei soggetti beneficiari e attuatori degli interventi 
potenzialmente finanziabili, garantendo un’aderenza maggiore agli obiettivi strategici e alle linee 
di finanziamento disponibili per l’Area. Un elemento centrale della revisione è stata inoltre 
l’integrazione delle nuove linee di indirizzo regionali, formalizzate con la deliberazione n. 
XII/3743 del 30 dicembre 2024, che hanno ulteriormente orientato la definizione della Strategia 
d’Area e della sua sostenibilità nel tempo. 
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7.2 Indicazione delle forme di governance, coinvolgimento e organizzazione degli stakeholder, degli enti locali e della cittadinanza 
nella fase di attuazione della Strategia. 

La revisione approfondita della Strategia e l’integrazione delle nuove linee guida regionali hanno permesso ai territori di definire con maggiore 
precisione gli organismi di governance necessari per l’attuazione degli interventi. In conformità con quanto previsto dalla Deliberazione n. XII/3743 
del 30 dicembre 2024, la Strategia d’Area deve delineare un modello di governance locale strutturato, garantendo un coordinamento efficace tra i 
diversi attori coinvolti. 

A tal fine, saranno istituiti i seguenti specifici organismi di gestione che avranno il compito di monitorare e supportare l’attuazione della Strategia: 

Organismo Funzioni Soggetti Frequenza Incontri 

Soggetto Capofila 
 

Soggetto istituzionale già 
individuato dalle Aree 

• Rappresentanza del partenariato locale; 
• Sottoscrizione dell’atto negoziale per l’attuazione della Strategia d’Area; 
• Coordinamento del partenariato locale nelle fasi di elaborazione, 

attuazione e monitoraggio della Strategia; 
• Collaborazione con gli altri Enti coinvolti e con gli uffici di Regione 

Lombardia, anche garantendo la partecipazione ai tavoli convocati 
• Individuazione di un Responsabile operativo, con un profilo tecnico 

e/o amministrativo inserito nell’organico di uno degli Enti aderenti 
all’Area, quale referente tecnico per l’attuazione della Strategia; 

• Coordinamento dell’Assemblea plenaria, della Cabina di regia 
locale e del Tavolo di coordinamento operativo; 

• Elaborazione e trasmissione a Regione Lombardia della relazione 
annuale (entro il 31 marzo di ogni anno). L’elaborazione di tale relazione 
dovrà coinvolgere anche la Cabina di regia con il supporto del Tavolo 
di coordinamento operativo; 

• Elaborazione e trasmissione a Regione Lombardia dei monitoraggi 
periodici. 

Comunità Montana Valle Brembana 

Presidente: 
Valeriano Bianchi 

Responsabile operativo: 
Omar Regazzoni 

Responsabile Area Amministrativa 
della Comunità Montana Valle 

Brembana 

Costante e continuativa 

Assemblea Plenaria 

Soggetto capofila, un 
rappresentante per ogni 

Comune, Comunità Montana, 
Unione dei Comuni e, a 

• Coordinamento generale e presidio dell’attuazione della Strategia. Presidente della Comunità Montana 
Valle Brembana: Valeriano Bianchi 

1 volta all’anno 
col supporto della 

Cabina di Regia Locale e 
del Tavolo di 

Coordinamento 
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discrezione, GAL costituiti, 
rientranti nell’Area 

Presidente della Comunità Montana 
Valtellina di Morbegno: Maurizio 
Papini 

Sindaci o rappresentanti dei 37 
Comuni della Comunità Montana 
Valle Brembana 

Sindaci o rappresentanti dei 25 
Comuni della Comunità Montana 
Valtellina di Morbegno 

62-64 partecipanti 

Le singole Comunità 
Montane organizzeranno 

inoltre periodici 
momenti di 

informazione e 
comunicazione sulla 

Strategia anche 
all’interno delle loro 

assemblee istituzionali 

Cabina di Regia Locale 

Soggetto capofila, un 
rappresentante di ogni 

Comunità Montana, 
delegazione di rappresentanti 
dei Comuni aderenti all’Area 

(il numero è a discrezione 
della singola Area, con un 

minimo di n. 3 componenti) 

• Gestione e indirizzo strategico della fase di attuazione in sinergia con 
l’Assemblea e il Tavolo di coordinamento operativo; 

• Approvazione della relazione annuale e dei monitoraggi periodici. 
La cabina di regia si avvale del supporto dei membri del Tavolo di 
coordinamento operativo per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

Presidente della Comunità Montana 
Valle Brembana: Valeriano Bianchi 

Presidente della Comunità Montana 
Valtellina di Morbegno: Maurizio 
Papini 

Sindaci dei Comuni di Albaredo per 
San Marco, Talamona, Traona e Oltre 
il Colle 

6 partecipanti 

Incontri semestrali 

Talvolta anche in 
coordinamento e col 

supporto del Tavolo di 
Coordinamento 

operativo 

Tavolo di 
coordinamento 

operativo 

Responsabile operativo, 
indicato dal soggetto capofila, 

rappresentanti tecnici e/o 
amministrativi dei soggetti 

beneficiari 

• Coordinamento e gestione delle fasi attuative legate alla realizzazione 
degli interventi; 

• Presidio tecnico e operativo per la realizzazione dei singoli interventi; 
• Supporto tecnico alle attività del soggetto capofila della Cabina di regia 

locale, tra cui l’elaborazione della relazione annuale e dei monitoraggi 
periodici. 

Presidente della Comunità Montana 
Valle Brembana: Valeriano Bianchi 

Presidente della Comunità Montana 
Valtellina di Morbegno: Maurizio 
Papini 

Responsabile operativo: Omar 
Regazzoni 

Incontri quadrimestrali 
A partire dall’avvio della 

fase attuativa della 
Strategia 
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Responsabile area tecnica - CM Valle 
Brembana: Angelo Gotti 

Responsabile del Settore Agricoltura 
e Foreste - CM Valtellina di Morbegno: 
Giulia Rapella 

Responsabile del Settore Lavori 
Pubblici e Territorio - CM Valtellina di 
Morbegno: Andrea Bosatta 

Azienda Speciale Sociale Valle 
Brembana 
(1 rappresentante) 

Area Sociale - Ufficio di Piano della 
Comunità Montana Valtellina di 
Morbegno (1 rappresentante) 

Tecnici dei Comuni di Albaredo per 
San Marco, Talamona, Traona e Oltre 
il Colle 

Assistenza tecnica 

14 partecipanti 
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Tra i suoi compiti, il soggetto capofila è tenuto a trasmettere a Regione Lombardia una relazione 
annuale (entro il 31 marzo di ogni anno) sullo stato di avanzamento della Strategia e 
sull’aggiornamento dei cronoprogrammi degli interventi. L’elaborazione di tale relazione dovrà 
avvenire con il contributo della Cabina di regia, in collaborazione con il Tavolo di 
coordinamento operativo, assicurando così un monitoraggio costante e condiviso 
dell’attuazione della Strategia. Cabina di regia e tavolo tecnico lavoreranno infatti in sinergia per 
garantire il successo della Strategia e il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Durante l’intero processo di attuazione della Strategia, sarà fondamentale mantenere un dialogo 
costante con le Direzioni Generali regionali e le Autorità di gestione dei fondi disponibili, 
assicurando un confronto continuo sulle risorse e sulle procedure attuative. In questo contesto, 
ANCI Lombardia ha svolto e svolgerà un ruolo di raccordo tra i territori e Regione Lombardia, 
contribuendo a gestire le comunicazioni istituzionali e facilitando il dialogo e l’approfondimento 
di particolari aspetti normativi e amministrativi - anche attraverso la collaborazione con esperti 
nel settore della gestione delle risorse e delle procedure di finanziamento, delle pratiche di diritto 
amministrativo e di partecipazione pubblica - contribuendo così a chiarire eventuali criticità e a 
garantire una maggiore consapevolezza nell’attuazione della Strategia. 

Merita particolare attenzione, anche, il fatto che l’Area Interna abbia scelto di investire risorse 
proprie per dotarsi di un servizio di assistenza tecnica, riconoscendo l’importanza e l’esigenza 
di un supporto operativo per garantire il buon esito della Strategia. Questo impegno dimostra la 
volontà di assicurare una gestione efficace delle attività, rafforzando il coordinamento tra gli 
attori coinvolti e garantendo un monitoraggio costante del processo di attuazione. 
L’assistenza tecnica avrà una funzione chiave nel sostegno alle Comunità Montane e agli organi 
di governance, accompagnando il soggetto capofila e il partenariato territoriale nelle attività di 
gestione, rendicontazione e coordinamento della Strategia. Oltre a garantire il rispetto delle 
procedure amministrative e gestionali, questo strumento consentirà di consolidare il gruppo di 
lavoro già attivo, favorendo la continuità dei processi avviati e stimolando lo sviluppo di nuove 
progettualità attraverso l’eventuale facilitazione di percorsi di coprogettazione, il coinvolgimento 
del partenariato locale e l’adozione di buone pratiche per la governance e la gestione dei progetti, 
contribuendo così a rendere il modello operativo più solido e duraturo nel tempo. 

PROGRAMMA PER LA PARTECIPAZIONE 

La Strategia d’Area, dunque, non si limita alla mera esecuzione e realizzazione degli interventi, ma 
punta a consolidare un modello di governance partecipativa che assicuri il coinvolgimento 
costante del territorio nella fase di attuazione. Le due Comunità Montane, che hanno già avuto un 
ruolo centrale nel percorso partecipativo, intendono mantenere e rafforzare questa 
impostazione, garantendo un’interlocuzione stabile con gli attori locali e le istituzioni regionali. 

Il programma di partecipazione prevederà un’assemblea informativa-consultiva annuale, 
aperta a cittadini e stakeholder, per aggiornare la comunità locale sull’avanzamento della 
Strategia e raccogliere feedback utili al miglioramento degli interventi. 

Parallelamente, sarà organizzato almeno un momento consultivo all’anno per ciascun ambito 
tematico, in modalità chiusa, coinvolgendo i soggetti direttamente o potenzialmente interessati 
ai progetti relativi agli ambiti tematici dedicati all’abitare, al welfare e ai servizi alla comunità, al 
lavoro, imprenditoria e formazione, e infine alla valorizzazione turistica del territorio. 
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La partecipazione non si limiterà ai momenti di consultazione e informazione, ma sarà sostenuta 
da un approccio strutturato alla coprogettazione e concertazione, in particolare all’interno 
delle schede dedicate al welfare. Questi strumenti saranno fondamentali per coinvolgere 
attivamente giovani e famiglie nella Strategia, avvicinandoli ai progetti territoriali e rafforzando il 
senso di appartenenza e l’attivazione della comunità. 

L’adozione della coprogettazione con il Terzo Settore permetterà di sviluppare modalità innovative 
nella progettazione e gestione e degli interventi, in conformità con la normativa vigente (Decreto 
Ministeriale n. 77/2021). L’approccio alla coprogettazione mira a ricomporre una visione 
territoriale unitaria, integrando le azioni della Strategia in un percorso sempre più condiviso con 
la comunità, coinvolgendo cittadini, lavoratori, giovani e imprese. Attraverso nuove pratiche di 
ascolto, valutazione e intervento, si punta a far emergere criticità e opportunità, affinando 
l’analisi dei bisogni e degli impatti, sia attesi che inattesi, per orientare le scelte in modo più 
efficace e mirato. Il confronto attivo con i soggetti coinvolti garantirà che i contenuti delle 
progettualità rispondano in modo efficace ai bisogni del territorio, non solo sul piano operativo 
ma anche gestionale e amministrativo. 

Parallelamente, saranno potenziate le attività di comunicazione e informazione, strumenti 
essenziali per promuovere la Strategia e garantire la massima diffusione e promozione degli 
interventi, dei servizi e delle opportunità disponibili (es. bandi per le imprese). Un piano di 
comunicazione strutturato permetterà di raggiungere cittadini, lavoratori e imprese, assicurando 
che i benefici della Strategia di siano concretamente accessibili alla popolazione. 

L’obiettivo è garantire un processo di attuazione trasparente e partecipato, calibrando gli 
strumenti in base ai diversi target. Le assemblee pubbliche, aperte alla cittadinanza, 
assicureranno la massima diffusione delle informazioni e favoriranno il confronto diretto con la 
popolazione. Gli incontri tematici, invece, permetteranno un approfondimento mirato con 
esperti e stakeholder di settore, utilizzando metodologie partecipative, come ad esempio focus 
group, tavoli di lavoro e scenario workshop. 

Per assicurare la tracciabilità e la continuità del processo partecipativo, il soggetto capofila 
Comunità Montana Valle Brembana, con il supporto della Cabina di regia e del Tavolo di 
coordinamento operativo, trasmetterà annualmente a Regione Lombardia una relazione 
dettagliata sullo stato di avanzamento della Strategia. Il report documenterà gli incontri 
svolti, la partecipazione riscontrata e le principali indicazioni emerse, garantendo un 
monitoraggio efficace e la possibilità di adattare le azioni in corso d’opera. 

Il programma per la partecipazione, così impostato, consente di rispondere all’esigenza di 
rendere la Strategia un processo condiviso e dinamico, capace di adattarsi alle evoluzioni del 
contesto locale, mantenendo un legame costante tra istituzioni, stakeholder e comunità. 
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8. Monitoraggio e comunicazione  
8.1 Rendicontazione dei seguenti indicatori di processo: n. dei soggetti che hanno 

partecipato ad almeno un incontro svolto fino alla presentazione della Strategia; n. 
di incontri di partecipazione svolti fino alla presentazione della Strategia 

Indicatore Valore provvisorio a marzo 2024 

N. di soggetti che hanno 
partecipato ad almeno un 
incontro svolto 

TOT. 245 

Nello specifico: 

▪ 1° WS Politecnico (8 maggio 2023 – Zogno): 85 partecipanti 
▪ 2° WS Politecnico (5 giugno 2023 – Morbegno): 38 partecipanti 

suddivisi in 3 tavoli tematici; 
▪ 1° ciclo Tavoli di coprogettazione (23-24 gennaio 2024): 66 

suddivisi in 3 focus group 
▪ 2° ciclo Tavoli di coprogettazione (12-13 febbraio 2024): 31 

partecipanti suddivisi in 3 focus group 
▪ Tavolo di sintesi (20 marzo 2024): 25 partecipanti 

N. di incontri partecipazione 
svolti 

TOT. 11 

2 workshop in collaborazione con Politecnico di Milano, articolati 
ciascuno su 3 tavoli di lavoro 

6 tavoli di coprogettazione, in collaborazione con ANCI, articolati 
su panel tematici. 

3 riunioni plenarie con Comunità Montane e Comuni dell’Area 
Interna 
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8.2 Descrizione degli indicatori di monitoraggio e dei risultati attesi, in linea con le grandezze evidenziate dal quadro pianificatorio e 
programmatorio ai diversi livelli 

 

Scenario desiderato: Sostenere e rinnovare l'abitabilità per favorire la “restanza” 

Obiettivo specifico Risultato Indicatori per monitoraggio dei risultati 

Rifunzionalizzare il patrimonio pubblico 
abbandonato o sottoutilizzato 

Riqualificazione di edifici e spazi da restituire 
alla collettività con funzioni rinnovate 

• Metri quadri di edifici riqualificati 
• Numero di spazi per le comunità e per i 

lavoratori realizzati 
• Classe energetica finale degli edifici 

riqualificati 

Incremento dell’offerta abitativa per diversi 
target di utenza, inclusi soggetti fragili, 
lavoratori essenziali e residenti temporanei 

Riqualificazione, attivazione e messa in rete 
di spazi e abitazioni per una maggiore 
accessibilità e qualità dell’abitare 

• Numero di nuove unità abitative realizzate 
• Numero di beneficiari individuati 

Promuovere l'accesso ai servizi di assistenza 
per migliorare il benessere sociale 

Potenziamento e ampliamento della rete di 
servizi dedicati all’accoglienza, orientamento 
e inclusione sociale di soggetti fragili 

• Numero di servizi sociali potenziati o 
attivati (es. accoglienza, assistenza 
domiciliare, spazi di socialità). 

• Numero di progetti sperimentali di welfare 
comunitario avviati. 

Potenziamento dei servizi sociali, 
socioassistenziali e di welfare 

Miglioramento dell’accesso ai servizi di 
welfare e sperimentazione di modelli 
innovativi di assistenza integrata, 
aggregazione e socialità 

• Numero di utenti raggiunti da programmi 
di supporto e inclusione sociale. 

• Percentuale di persone in condizione di 
fragilità coinvolte in percorsi di assistenza 
o reinserimento. 

Favorire l’accesso a opportunità formative 
strategiche per i lavoratori del territorio 

Attivazione di percorsi formativi mirati per 
l’aggiornamento e la specializzazione dei 
lavoratori locali, con particolare attenzione ai 
settori strategici per il territorio 

• Numero di percorsi formativi attivati per 
aggiornamento e specializzazione dei 
lavoratori locali. 

• Numero dei partecipanti ai percorsi di 
formazione 
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Favorire l’orientamento e l’inserimento 
lavorativo di giovani (in particolare NEET) e 
soggetti in condizioni di fragilità 

Sviluppo di servizi di orientamento e 
accompagnamento al lavoro, con programmi 
specifici per giovani e categorie svantaggiate 

• Numero di giovani e categorie 
svantaggiate coinvolti in programmi di 
orientamento e inserimento lavorativo. 

Sostenere le imprese locali per favorire 
innovazione, digitalizzazione e crescita 
occupazionale 

Attivazione di bandi e incentivi per la 
digitalizzazione, l’innovazione e lo sviluppo di 
nuovi servizi e prodotti, favorendo al 
contempo l’occupazione locale 

• Valore economico degli incentivi erogati 
• Numero Imprese sostenute 

 
 

Scenario desiderato: Promuovere il patrimonio territoriale e l’attrattività 

Obiettivo specifico Risultato Indicatori per il monitoraggio dei risultati 

Creare spazi di coworking e 
soluzioni abitative per attrarre 
residenti temporanei 

Attivazione di spazi condivisi e alloggi per studenti, 
lavoratori e nomadi digitali, favorendo 
l’insediamento di nuove comunità 

• Numero di spazi di coworking e soluzioni 
abitative attivati per residenti temporanei 
(studenti, nomadi digitali, lavoratori) 

Avvicinare i giovani alle potenzialità 
del territorio attraverso esperienze 
formative e partecipative 

Maggiore coinvolgimento delle nuove generazioni 
attraverso tutoring, workshop e volontariato 

• Numero di giovani coinvolti in programmi di 
orientamento, tutoring, workshop e volontariato 

Riqualificare comprensori turistici e 
ampliare la rete di percorsi ciclabili 
e l’offerta turistica e sportiva 

Potenziamento dell’offerta turistica sostenibile e 
miglioramento della fruibilità del territorio 

• Metri quadri di itinerari e percorsi realizzati o 
aree riqualificate e messe in sicurezza 

• Metri quadri di edifici riqualificati 
• Incremento della presenza turistica e numero di 

visitatori nelle aree coinvolte 
• Numero di corsi attivati e di partecipanti ai 

percorsi di formazione dedicati al marketing e 
all’accoglienza turistica 

Tutelare l’ambiente e la salute 
pubblica attraverso interventi di 
bonifica 

Riduzione dell’inquinamento e recupero di aree 
inquinate per una migliore qualità della vita e 
fruizione del territorio 

• Metri quadri di siti bonificati 
• Metri cubi di materiale bonificato 
• Classe energetica finale degli edifici riqualificati 
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Scenario desiderato: Alimentare le connessioni 

Obiettivo specifico Risultato Indicatori per il monitoraggio dei risultati 

Migliorare l'accessibilità del 
territorio attraverso il potenziamento 
dei collegamenti intervallivi 

Creazione di nuovi itinerari di mobilità sostenibile, 
percorsi o collegamenti 

• Metri lineari di interventi realizzati 

Creazione di spazi formali e 
informali per la coprogettazione 
locale 

Riqualificazione di edifici e spazi da restituire alla 
collettività con funzioni rinnovate che favoriscano 
il libero confronto e le relazioni 

• Metri quadri di edifici riqualificati 

Rafforzamento dei processi 
collaborativi locali e sovralocali, 
promuovendo la cooperazione tra 
comunità e istituzioni a vari livelli 

Organizzazione di momenti di incontro e 
confronto per lo sviluppo del territorio 
Potenziamento delle gestioni associate e della 
coprogettazione territoriale 

• Numero degli incontri, delle riunioni e dei 
momenti di coprogettazione attivati durante 
l’attuazione della Strategia. 

• Numero di azioni attivate per il potenziamento 
delle gestioni associate 
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8.3 Descrizione del piano di monitoraggio civico e relazionale della Strategia e dei 
relativi indicatori 

Il monitoraggio dell’impatto della Strategia di sviluppo locale verrà articolato in due dimensioni 
complementari: il monitoraggio civico e quello relazionale. Entrambi sono fondamentali per 
valutare l'efficacia delle azioni intraprese, garantire la trasparenza nell'uso delle risorse pubbliche 
e promuovere il coinvolgimento attivo della comunità e delle reti di attori locali nel processo 
decisionale-attuativo. 

Monitoraggio civico: partecipazione e valutazione dell’impatto 

Il monitoraggio civico è uno strumento di partecipazione democratica che consente alla 
cittadinanza – composta da esperti, giornalisti, attivisti, studenti e cittadini comuni – di presidiare 
l’uso dei fondi pubblici, stimolare un dibattito informato e offrire collaborazione ai soggetti 
responsabili. Attraverso l'analisi dell'avanzamento, dei risultati e degli effetti degli investimenti 
pubblici sul territorio, il monitoraggio civico favorisce una gestione più consapevole e condivisa 
delle politiche locali. 

Per valutare l’efficacia della Strategia, saranno implementati indicatori quantitativi e qualitativi, 
tra cui: 

• Indicatori di partecipazione civica, come il numero di cittadini coinvolti nei processi di 
consultazione/informazione pubblica e il livello di soddisfazione espresso rispetto alle 
politiche attuate. 

• Indicatori di risultato, che misurano l’impatto concreto della Strategia, come ad es. i 
metri quadri di edifici riqualificati o il numero di utenti raggiunti dai servizi di welfare (vd. 
Paragrafo 8.2). 

Il monitoraggio civico potrà essere inoltre facilitato dall'uso di strumenti innovativi come 
sondaggi online, incontri pubblici e piattaforme digitali di reportistica, tra cui il sistema di 
monitoraggio civico di Monithon. 

Monitoraggio relazionale: l'evoluzione delle reti territoriali 

Accanto alla dimensione civica, assume crescente rilievo il monitoraggio relazionale, che 
permette di analizzare in chiave dinamica le reti di attori locali e il modo in cui esse interagiscono 
con le politiche pubbliche. Un approccio relazionale consente di comprendere come i soggetti 
locali influenzano – e sono a loro volta influenzati – dall’attuazione della Strategia di sviluppo. 

Il monitoraggio relazionale si basa su un insieme di strumenti per rilevare e analizzare l’evoluzione 
dei sistemi di relazione all'interno del territorio. Attraverso l’uso di specifici indicatori, è possibile 
rappresentare la dinamicità dei contesti locali e comprendere come le reti di collaborazione si 
trasformano nel tempo in risposta alle azioni pubbliche. 

Gli ambiti di analisi selezionati per la Strategia d’Area includono: 

1) Ambito economico produttivo: si compone di interazioni stabili e strutturate attinenti alle 
attività produttive e commerciali, ai servizi e alle forme associative e cooperative tra imprese 
appartenenti alla medesima categoria/settore/filiera che costituiscono un sistema socio-
economico locale e/o che definiscono relazioni trans-locali tra diversi luoghi, più o meno 
distanti fisicamente tra loro. Attività e servizi localizzati ma aperti come quelli forniti dai centri 
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servizi ad alto contenuto di conoscenza (cd. KIBS) hanno il potenziale di attirare 
professionisti e imprese anche molto distanti e costruire collaborazioni durature nel tempo. 

Indicatori Formula di calcolo Fonte dati 

a.1 

Relazioni 
economico 
produttive interne 
all’area 

𝑥(%) =  

𝑛. 𝑟𝑒𝑠𝑖𝑑𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑎𝑑𝑑𝑒𝑡𝑡𝑖
𝑎𝑑 𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à 𝑐𝑜𝑛 𝑠𝑒𝑑𝑒 𝑛𝑒𝑙𝑙’𝑎𝑟𝑒𝑎

𝑛. 𝑟𝑒𝑠𝑖𝑑𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑜𝑐𝑐𝑢𝑝𝑎𝑡𝑖
∗ 100 

I dati sugli occupati che si 
trovano sul sito Istat sono relativi 
all’Indagine sulle forze lavoro, 
aggiornati all’ultimo censimento 
e sono disponibili a livello 
comunale al seguente link 
https://esploradati.censimentop
opolazione.istat.it/databrowser/#
/it/censtest/dashboards 

a.2 

Associazionismo 
imprenditoriale 

𝑥(%) =

𝑛. 𝑖𝑚𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒 𝑙𝑜𝑐𝑎𝑙𝑖 𝑎𝑑𝑒𝑟𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑎 𝑐𝑜𝑛𝑠𝑜𝑟𝑧𝑖,
𝑎𝑠𝑠𝑜𝑐𝑖𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖 𝑒 𝑟𝑒𝑡𝑖 𝑐𝑜𝑛 𝑠𝑒𝑑𝑒 𝑛𝑒𝑙𝑙’𝑎𝑟𝑒𝑎

𝑛. 𝑖𝑚𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒 𝑙𝑜𝑐𝑎𝑙𝑖
∗ 100 

I dati sulle reti di impresa sono 
costantemente aggiornati dal 
registro delle imprese delle 
Camere di Commercio d’Italia e 
da Infocamere al seguente link 
https://contrattidirete.registroimp
rese.it/reti/ 

 
2) Ambito sport, tempo libero, associazionismo, cultura, creatività: si compone di centri e società 

sportive, luoghi e servizi aggregativi e ricreativi, associazioni e gruppi stabili, beni e attività 

culturali, eventi e tradizioni attorno ai quali si costruiscono interazioni stabili e strutturate che 

danno forma al sistema locale. Gli eventi e le iniziative sportive e/o culturali, infatti, possono 

coinvolgere promotori, frequentatori, ospiti esterni, e questo può essere l’esito o il movente del 

formarsi di relazioni stabili e strutturate tra diversi luoghi. Queste ultime possono essere fonti e 

vettori di risorse materiali e immateriali in grado di rigenerare questi settori  

Indicatori Formula di calcolo Fonte dati 

c.1 
Sport e relazioni 
interne ed esterne 
all’area 

𝑥 (%) =  

𝑛.  𝑟𝑒𝑠𝑖𝑑𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑖𝑠𝑐𝑟𝑖𝑡𝑡𝑖
𝑎 𝑐𝑒𝑛𝑡𝑟𝑖 𝑠𝑝𝑜𝑟𝑡𝑖𝑣𝑖 𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑛𝑒𝑙𝑙’𝑎𝑟𝑒𝑎

𝑛. 𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑖𝑠𝑐𝑟𝑖𝑡𝑡𝑖
𝑎 𝑐𝑒𝑛𝑡𝑟𝑖 𝑠𝑝𝑜𝑟𝑡𝑖𝑣𝑖 𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑛𝑒𝑙𝑙’𝑎𝑟𝑒𝑎

∗ 100 Comuni 

c.2 
Associazioni 
presenti nell’area 

𝑥 = 𝑛. 𝑎𝑠𝑠𝑜𝑐𝑖𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑖 𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑛𝑒𝑙𝑙′𝑎𝑟𝑒𝑎 Comuni 

 

3) Ambito welfare, servizi sociali e sanitari: si compone di servizi come gli asili nido, gli 
sportelli per il lavoro e per i servizi di consulenza fiscale e patronato, dei servizi sociali, 
nonché di ospedali, ambulatori, attività di pronto soccorso, medicina territoriale. La 
localizzazione di questi servizi può influire sui processi di insediamento e 
aumento/diminuzione dei residenti in determinati luoghi, ed è dunque molto rilevante 
rispetto a tutti i processi di territorializzazione. 

 

 

https://esploradati.censimentopopolazione.istat.it/databrowser/#/it/censtest/dashboards
https://esploradati.censimentopopolazione.istat.it/databrowser/#/it/censtest/dashboards
https://esploradati.censimentopopolazione.istat.it/databrowser/#/it/censtest/dashboards
https://contrattidirete.registroimprese.it/reti/
https://contrattidirete.registroimprese.it/reti/
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Indicatori Formula di calcolo Fonte dati 

d.2 
Sportelli e servizi 
per il lavoro 

x = n. sportelli e servizi per il lavoro presenti nell′area Comuni 

d.3 
Addetti servizi 
sociali nell’area e 
nel sistema 
territoriale 

x = n. addetti ai servizi sociali presenti nell′area Comuni/Comunità Montane 

d.5 
Servizi 
ambulatoriali 
nell’area 

x = n. servizi ambulatoriali presenti nell′area Comuni/ATS 

 

In sintesi, l’integrazione tra monitoraggio civico e relazionale fornirà una visione completa 
dell’impatto della Strategia, non solo in termini di risultati tangibili, ma anche rispetto alla 
capacità di rafforzare le dinamiche di collaborazione e innovazione nei territori. 

 

8.4 Descrizione del piano di comunicazione evidenziando obiettivi, strumenti e target 

Il piano di comunicazione dell’Area Interna definisce le modalità di comunicazione e 
informazione (interne ed esterne) inerenti alle attività svolte dalle Comunità Montane e dai 
soggetti beneficiari e attuatori della Strategia. Il Piano contribuisce inoltre a diffondere la 
conoscenza dei temi dello sviluppo delle aree marginali avvicinando i cittadini e le comunità 
locali, e favorisce la partecipazione dei portatori d’interesse all’attuazione della strategia, 
evidenziandone i benefici concreti e le opportunità offerte. 

Per quanto riguarda la Comunicazione Interna gli obiettivi sono: 
• Migliorare l’efficacia comunicativa all’interno degli enti, e tra Comunità Montane e Comuni 

al fine di consolidare il gruppo di lavoro attorno agli obiettivi di sviluppo dell’area; 
• Consolidare il ruolo delle Comunità Montane come punti di riferimento per lo sviluppo dei 

Comuni appartenenti al territorio dell’Area Interna e contribuire al miglioramento della 
governance locale; 

• Informare il gruppo di lavoro e i Comuni dell’Area Interna sui risultati raggiunti; 
• Migliorare la collaborazione e la comunicazione tra il personale delle Comunità Montane e 

dei Comuni, sensibilizzando tutti i soggetti coinvolti nella gestione degli interventi 
sull’importanza della comunicazione e di un efficace flusso informativo multidirezionale. 
 

Per quanto riguarda la comunicazione interna i gruppi target sono rappresentati da: 
• Organi direttivi e personale tecnico delle Comunità Montane e dei Comuni direttamente 

coinvolti negli interventi 
• Gruppi di lavoro (organismi della governance della Strategia) 
• Comuni facenti parte dell’Area Interna (organismi politici e amministrativi) 
• Assistenza tecnica e ANCI Lombardia 
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Strumenti per la comunicazione interna: mail ordinarie e pec, convocazioni, verbali, slides, 
video-call, riunioni tecniche e assemblee plenarie, report e relazioni annuali di avanzamento e 
monitoraggio. 
 
Per quanto riguarda la Comunicazione Esterna gli obiettivi saranno: 
• Informare l’opinione pubblica nel suo complesso e, in particolare, le realtà comprese nel 

territorio dell’Area Interna relativamente ai contenuti e agli interventi della Strategia d’Area; 
• Far conoscere il ruolo svolto dall’Unione Europea e dalle istituzioni regionali e locali 

nell’ambito dello sviluppo delle Strategie d’Area; 
• Promuovere e valorizzare il territorio e le sue risorse, con un’attenzione particolare agli 

interventi realizzati attraverso la Strategia, comunicandone gli obiettivi e i risultati auspicati e 
raggiunti;  

• Aumentare la consapevolezza dei cittadini dei vantaggi generati dalla politica di sviluppo 
locale e regionale in ambito montano; 

• Incentivare lo scambio di conoscenze ed esperienze di “buone prassi” a livello locale, 
regionale e nazionale; 

• Potenziare la comunicazione relativa alle specifiche misure attivate dalla Strategia d’Area 
(es. Bandi per imprese, risorse FESR ASSE I) verso le categorie beneficiarie potenzialmente 
interessate a partecipare, anche attraverso il coinvolgimento delle istituzioni locali e altri 
soggetti economici e sociali operanti sul territorio al fine di conseguire un’ampia diffusione 
e partecipazione alle iniziative, e ponendo particolare attenzione alla chiarezza delle 
informazioni affinché tutti i beneficiari interessati capiscano come accedere al sostegno e 
partecipino numerosi; 

• Assicurare la massima trasparenza di tutti i processi decisionali, garantendo l’osservanza 
delle principali disposizioni previste dai regolamenti di riferimento e dalle ulteriori norme 
vigenti in materia di informazione, comunicazione e pubblicità, per quanto riguarda, in 
particolare, gli atti adottati, la gestione delle risorse, gli interventi attivati e le attività svolte, i 
compensi erogati, nonché i risultati ottenuti e la relativa ricaduta, attivando tutte le misure e 
gli accorgimenti ritenuti utili e necessari in tal senso e privilegiando formule innovative e 
l’utilizzo delle ICT. 

 

A livello organizzativo d’Area la Comunità Montana Valtellina di Morbegno è stata individuata 
come soggetto responsabile e coordinatore delle attività di comunicazione esterna poiché 
possiede già al suo interno una struttura consolidata per la gestione delle iniziative di 
informazione e comunicazione. 

In coerenza con il regolamento europeo n. 2021/1060 (artt. 46, 47, 49 e 50), al fine di garantire la 
visibilità, la trasparenza e la comunicazione le due Comunità Montane, e in particolare il 
soggetto Capofila Comunità Montana Valle Brembana predisporrà e pubblicherà sul proprio sito 
web ufficiale (www.vallebrembana.bg.it) una sezione dedicata alla Strategia d’Area che riporterà: 

1. La descrizione sintetica della Strategia, con i relativi ambiti tematici e interventi 
individuati, e la dotazione finanziaria disponibile con i riferimenti alle specifiche fonti di 
finanziamento. Dalla pagina sarà inoltre possibile scaricare o visionare la Strategia d’Area 
oggetto di accordo negoziale; 

2. per ciascun intervento saranno resi disponibili una descrizione sintetica, l’importo, le 
fonti di finanziamento, la localizzazione, i relativi atti amministrativi; 

3. link di rimando alla pagina dedicata alle politiche di coesione 2021-2027 di Regione 
Lombardia e alla sezione del sito di Regione Lombardia dedicato alle Aree Interne 

http://www.vallebrembana.bg.it/
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4. Aggiornamenti periodici sull’andamento della Strategia e degli interventi, e i principali 
eventi correlati (inaugurazioni, avvio di corsi e servizi, avanzamento lavori, pubblicazione 
dei bandi e delle relative graduatorie, comunicati stampa). 

La Comunicazione dovrà rivolgersi ad un largo pubblico e a diversi target: dalla piccola azienda a 
conduzione familiare al titolare di una grande impresa multinazionale, dai bambini della scuola 
primaria ai giovani laureati, dal disoccupato al professionista, dal lavoratore dipendente agli 
operatori socio-sanitari, e agli imprenditori dei diversi settori economici correlati allo sviluppo 
economico locale, e in particolare legati ai settori del sociale e del turismo, dai residenti ai turisti 
e visitatori. 
Più precisamente, i destinatari diretti delle azioni di informazione e comunicazione possono 
essere suddivisi in quattro principali tipologie: 

1. beneficiari attuali e potenziali degli interventi (comuni, imprese, cittadini, cooperative ed 
enti del terzo settore…); 

2. cittadini, ovvero soggetti residenti e operanti sul territorio; 
3. soggetti istituzionali (ANCI, Autorità di Gestione dei fondi e direzioni regionali, 

Associazioni di categoria e gruppi organizzati, ecc.); 
4. moltiplicatori di informazione (media tradizionali e social media). 

Tenendo conto degli obiettivi di informazione e pubblicità, le iniziative specifiche privilegeranno il 
più possibile l’integrazione fra gli strumenti e i media di comunicazione classici ed innovativi. 
Questo per permettere di formare un complesso di flussi informativi che offrano opportunità di 
conoscenze alla portata dei diversi target di riferimento (enti locali, beneficiari attuali e potenziali 
degli interventi, cittadini, associazioni, partner progettuali, ecc.). 

In tale contesto le tipologie di strumenti utilizzabili sono: documenti digitali (opuscoli, locandine, 
report), targhe e cartelloni (es. per lavori e opere), incontri pubblici, post informativi e comunicati 
stampa, supporti di presentazione informatica. 

I media utilizzabili sono: sito Web delle comunità montane e degli enti coinvolti, social network, 
quotidiani, eventi locali (sportivi, enogastronomici, culturali), eventi di inaugurazione delle 
infrastrutture e di presentazione dei servizi/attività. 

In generale, l’attività sarà orientata verso un’estesa diffusione delle informazioni: ciò avverrà in 
primo luogo con promozione e divulgazione della Strategia d’Area, con l’intento di raggiungere 
tutte le realtà potenzialmente interessate attraverso la collaborazione con i Comuni dell’Area, ma 
anche avvalendosi delle Associazioni di Categoria e delle organizzazioni locali. 

Importante sarà l’attività di informazione diffusa su Internet: i siti web delle due Comunità 
Montane, dei soggetti beneficiari/attuatori, e in particolare dell’ente Capofila, dovranno 
contribuire a diffondere tutte le informazioni in merito alle misure attive, ai bandi, alla modulistica 
e all’iter dei progetti e degli interventi inseriti all’interno della Strategia d’Area. 

Al fine di assicurare la massima trasparenza nei confronti dei destinatari e beneficiari potenziali 
saranno divulgate tutte le informazioni necessarie per accedere ai benefici finanziari (es. Bandi 
imprese) con riguardo alle scadenze, alle pratiche amministrative e ai criteri di selezione e di 
valutazione previste dai bandi. 

Le attività di informazione e divulgazione avverranno anche tramite le pagine istituzionali e i profili 
sui social network dei soggetti attuatori e beneficiari degli interventi, grazie ai quali si tenterà di 
raggiungere un pubblico sempre più ampio. 
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Al fine di garantire una comunicazione efficace verrà utilizzato un linguaggio semplice, 
accessibile a tutti e privo ove possibile di tecnicismi. Infine, per le attività di comunicazione 
verranno adottate le linee guida di informazione e pubblicità previste da Regione Lombardia e 
dalla Programmazione dei fondi strutturali e sociali europei. 

Si rappresenta di seguito la pianificazione indicativa delle azioni incluse nel Piano di 
Comunicazione. L’articolazione temporale riportata nel cronoprogramma potrà subire variazioni 
e slittamenti in funzione dell’evoluzione e delle tempistiche di realizzazione della Strategia d’Area 
e dei suoi interventi. 

NB. Nella definizione del cronoprogramma delle attività e della comunicazione, si è scelto di 
includere anche l’anno 2029 come margine di buffer, per gestire eventuali ritardi o rallentamenti 
dovuti a cause impreviste, garantendo così maggiore flessibilità nell’attuazione degli interventi. 
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A1 - Riqualificazione e rifunzionalizzazione 

dell’Ex Colonia Selmo 

A2 - Green Skills per la Val Brembana: 

sostenibilità e lavoro per il futuro delle Aree 

A3 - Workand Live in the Mountains (W.L.M)

A4 - From work to Life (FWL) - dal lavoro 

all’abitare: residenzialità per i lavoratori 

A5.1 - Bandi per le imprese -Digitalizzazione

A5.2 - Bandi per le imprese - Investimenti

B1 - Giovani di/in Montagna

B2 -Abitare. Percorsi di housing e di welfare 

territoriale

B3 - Emporio Sociale Morbegno - “Centro 

Servizi Integrato” per il contrasto alle forme 

B4 - SOCIAL HUB

C1 - Progetto di recupero ambientale e 

valorizzazione del Comprensorio del Monte 

C2 - Milky Way- Primo Lotto

C3 - Sun Way

Scheda progetto associativo per la Comunità 

Montana Valle Brembana

Scheda progetto associativo per la Comunità 

Montana Valtellina di Morbegno 

2029Cronoprogramma
Schede intervento

2025 2026 2027 2028
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 9. Conclusioni  
• Indicazione di un titolo per la Strategia;  
• Sintesi della Strategia in un breve testo (ca. 800 battute). 

Il titolo della Strategia d’Area è individuato in: “Un Passo che unisce: Valle Brembana e 
Valtellina di Morbegno verso percorsi di rigenerazione e innovazione di comunità” 

 

La Strategia d’Area segna un passo decisivo per la Valle Brembana e la Valtellina di Morbegno, 
orientando i territori verso percorsi condivisi che rafforzano la resilienza e la vitalità delle 
comunità locali. L’obiettivo è migliorare il benessere e la qualità della vita dei cittadini, offrendo 
nuove opportunità di sviluppo economico e sociale in un’ottica di medio-lungo periodo. 

Gli interventi individuati promuovono un ambiente residenziale e lavorativo accogliente e 
inclusivo, valorizzando inoltre il patrimonio territoriale, culturale e turistico e rendendolo più 
fruibile per favorire lo sviluppo di nuovi modelli di crescita sostenibile. Centrale sarà il 
potenziamento del welfare territoriale, con il rafforzamento della rete di servizi sociali, 
assistenziali ed educativi e l’introduzione di attività innovative per l’accompagnamento, il 
supporto e l’inclusione dei cittadini, e in particolare di quelli più fragili. 

A garantire l’efficacia e la sostenibilità della Strategia sarà un sistema di governance strutturato 
e partecipativo, che attraverso momenti di confronto e coprogettazione stimolerà l’economia 
delle relazioni, favorendo la nascita di un ecosistema territoriale integrato, dinamico e 
resiliente. 


